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1. IL DECRETO LEGISLATIVO 8 GIUGNO 2001, N.231 

 

1.1 La responsabilità amministrativa delle persone giuridiche 

Con il Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 (di seguito, il “D.Lgs.231/2001” o il 

“Decreto”), in attuazione della delega conferita al Governo con l’art. 11 della Legge 

29 settembre 2000, n. 300 è stata dettata la disciplina della “responsabilità degli enti 

per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato”. 

In particolare, tale disciplina si applica agli enti dotati di personalità giuridica (es. 

S.p.A., S.r.l.) e alle società ed associazioni anche prive di personalità giuridica. 

Secondo quanto stabilito dal Decreto, le società possono essere ritenute 

“responsabili” per alcuni reati commessi o tentati, nell’interesse o a vantaggio delle 

società medesime, da esponenti dei vertici aziendali (i c.d. soggetti “in posizione 

apicale” o semplicemente “apicali”) e da coloro che sono sottoposti alla direzione o 

vigilanza di questi ultimi (art. 5, comma 1, del D.Lgs.231/2001). 

La responsabilità amministrativa dell’ente è quindi ulteriore e diversa da quella della 

persona fisica che ha materialmente commesso il reato e sono entrambe oggetto di 

accertamento nel corso del medesimo giudizio innanzi al giudice penale. Peraltro, la 

responsabilità dell’ente permane anche nel caso in cui la persona fisica autrice del 

reato non sia identificata o non risulti punibile. 

La responsabilità dell’impresa può ricorrere anche se il delitto presupposto si 

configura nella forma di tentativo (ai sensi dell’art. 26 del Decreto 231), vale a dire 

quando il soggetto agente compie atti idonei diretti in modo non equivoco a 

commettere il delitto e l’azione non si compie o l’evento non si verifica. 

 

1.2 Gli autori del reato 

Come sopra anticipato, secondo il D.Lgs.231/2001, la società è responsabile per i 

reati commessi nel suo interesse o a suo vantaggio: 
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- da “persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di 

direzione dell’ente o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia 

finanziaria e funzionale nonché da persone che esercitano, anche di fatto, la 

gestione e il controllo dell’ente stesso” (i sopra definiti soggetti “in posizione 

apicale” o “apicali”; art. 5, comma 1, lett. a), del D.Lgs.231/2001); 

- da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti apicali 

(i c.d. soggetti sottoposti all’altrui direzione; art. 5, comma 1, lett. b), del 

D.Lgs.231/2001). 

Qualora l’autore del reato o dell’illecito amministrativo rientri tra i soggetti apicali è 

stabilita una presunzione di responsabilità, in considerazione del fatto che tale 

persona fisica esprime, rappresenta e realizza la politica gestionale dell’ente. Non vi 

è, invece, alcuna presunzione di responsabilità a carico dell’ente nel caso in cui 

l’autore del reato o dell’illecito amministrativo sia una persona sottoposta alla 

direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti “apicali”, poiché in tal caso il fatto 

illecito del soggetto sottoposto comporta la responsabilità dell’ente solo se risulta 

che la sua commissione è stata resa possibile dall’inosservanza degli obblighi di 

direzione o vigilanza. 

È opportuno, altresì, ribadire che la società non risponde, per espressa previsione 

legislativa (art. 5, comma 2, del D.Lgs.231/2001), se le persone su indicate hanno 

agito nell’interesse esclusivo proprio o di terzi. 

 

1.3 Le fattispecie di reato previste dal Decreto 

Le fattispecie di reato oggi suscettibili di configurare la responsabilità amministrativa 

della società, se commessi nel suo interesse o a suo vantaggio dai soggetti sopra 

menzionati, sono solo quelle espressamente e tassativamente indicate nel 

medesimo Decreto, come integrato e modificato negli anni, negli artt. 24 e 25 del 

medesimo. 
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1.4 Le sanzioni 

Gli artt. 9-23 del D.Lgs. 231/01 prevedono a carico della società, in conseguenza 

della commissione o tentata commissione dei reati sopra menzionati, le seguenti 

sanzioni: 

- sanzione pecuniaria (e sequestro conservativo in sede cautelare); 

- sanzioni interdittive (applicabili anche quale misura cautelare) di durata non 

inferiore a tre mesi e non superiore a due anni (con la precisazione che, ai 

sensi dell’art. 14, comma 1, D.Lgs. 231/2001, “Le sanzioni interdittive hanno 

ad oggetto la specifica attività alla quale si riferisce l’illecito dell’ente”) che, a 

loro volta, possono consistere in: 

• interdizione dall’esercizio dell’attività; 

• sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali 

alla commissione dell’illecito; 

• divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, salvo che per 

ottenere le prestazioni di un pubblico servizio; 

• esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l’eventuale 

revoca di quelli concessi; 

• divieto di pubblicizzare beni o servizi; 

• confisca (e sequestro preventivo in sede cautelare); 

• pubblicazione della sentenza (in caso di applicazione di una sanzione 

interdittiva). 

 

1.5 Modelli di organizzazione, gestione e controllo: condizioni esimente 

L’art. 6 del Decreto stabilisce che l’ente, nel caso di reati commessi da soggetti 

apicali, non risponda qualora dimostri che: 
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a) l’organo dirigente abbia adottato ed efficacemente attuato, prima della 

commissione del fatto, un modello di organizzazione, gestione e controllo 

idoneo a prevenire reati della specie di quello verificatosi; 

b) il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs.231/2001 (di seguito “Modello 

231”) nonché di proporne l’aggiornamento sia stato affidato ad un Organismo 

dell’ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo (c.d. “Organismo di 

Vigilanza”, in seguito anche “OdV”); 

c) le persone hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente il suddetto 

Modello 231; 

d) non vi sia stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’Organismo di 

Vigilanza. 

Nel caso in cui il reato sia stato commesso da soggetti sottoposti alla direzione o alla 

vigilanza del personale apicale, l’ente sarà ritenuto responsabile del reato solamente 

in ipotesi di carenza colpevole negli obblighi di direzione e vigilanza. 

Pertanto, l’ente che, prima della commissione del reato, adotti e dia concreta 

attuazione ad un Modello 231 idoneo a prevenire reati della specie di quello 

verificatosi, va esente da responsabilità se risultano integrate le condizioni di cui 

all’art. 6 del Decreto. In tal senso il Decreto fornisce specifiche indicazioni in merito 

alle esigenze cui i Modelli Organizzativi devono rispondere: 

- individuare le attività nel cui ambito esiste la possibilità che siano commessi 

reati; 

- prevedere specifici “protocolli” diretti a programmare la formazione e 

l’attuazione delle decisioni dell’ente in relazione ai reati da prevenire; 

-  individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la 

commissione di tali reati; 

- prevedere obblighi di informazione nei confronti dell’OdV; 
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- introdurre un sistema disciplinare interno idoneo a sanzionare il mancato 

rispetto delle misure indicate nel Modello 231. 

 

1.6 I reati commessi all’estero 

In forza dell’art. 4 del D.Lgs. 231/2001, l’ente può essere considerato responsabile, 

in Italia, per la commissione all’estero di taluni reati. In particolare, l’art. 4 del 

D.Lgs.231/2001 prevede che gli enti aventi la sede principale nel territorio dello 

Stato rispondono anche in relazione ai reati commessi all'estero nei casi e alle 

condizioni previsti dagli articoli da 7 a 10 del codice penale, purché nei loro confronti 

non proceda lo Stato del luogo in cui è stato commesso il fatto. 

Pertanto, l’ente è perseguibile quando: 

- in Italia ha la sede principale, cioè la sede effettiva ove si svolgono le attività 

amministrative e di direzione, eventualmente anche diversa da quella in cui si 

trova l’azienda o la sede legale (enti dotati di personalità giuridica), ovvero il 

luogo in cui viene svolta l’attività in modo continuativo (enti privi di 

personalità giuridica); 

- nei confronti dell’ente non stia procedendo lo Stato del luogo in cui è stato 

commesso il fatto; 

- la richiesta del Ministro della giustizia, cui sia eventualmente subordinata la 

punibilità, è riferita anche all’ente medesimo. 

Tali regole riguardano i reati commessi interamente all’estero da soggetti apicali o 

sottoposti. Per le condotte criminose che siano avvenute anche solo in parte in 

Italia, si applica il principio di territorialità ex art. 6 del codice penale, in forza del 

quale “il reato si considera commesso nel territorio dello Stato, quando l'azione o 

l'omissione, che lo costituisce, è ivi avvenuta in tutto o in parte, ovvero si è ivi 

verificato l'evento che è la conseguenza dell'azione od omissione". 
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2. DESCRIZIONE DELLA REALTÀ AZIENDALE 

 

2.1 Enrico Colombo S.p.A. 

Enrico Colombo S.p.A. (in seguito anche “Enrico Colombo” oppure “Società”) svolge 

attività di progettazione, costruzione e manutenzione di impianti nel settore civile, 

industriale e terziario sia per il mercato italiano sia estero, di costruzione di cabine 

elettriche, costruzione e prefabbricazione di carpenteria, di traslochi industriali, 

progettazione, installazione e manutenzione di impianti per la produzione di energia 

da fonti rinnovabili.  

 

2.2 Il sistema di corporate governance 

Enrico Colombo adotta un sistema di governance “tradizionale” che si caratterizza 

per la presenza: 

- dell’Assemblea dei Soci a cui spettano le decisioni sui supremi atti di governo 

della Società, secondo quanto previsto dalla legge; 

- di un Consiglio di Amministrazione, investito dei più ampi poteri per la 

gestione della Società, con la sola esclusione di quanto espressamente 

riservato dalla legge all’Assemblea o previsto dallo Statuto; 

- del Collegio Sindacale, chiamato a vigilare sull’osservanza della legge e sul 

rispetto dei principi di corretta amministrazione, oltre che a controllare 

l’adeguatezza della struttura organizzativa, del sistema di controllo interno e 

del sistema amministrativo contabile della Società; 
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2.3 Il Codice Etico di Enrico Colombo s.p.a. 

Il Codice Etico di Enrico Colombo contiene i principi fondamentali e i valori cui si 

ispira la Società nel perseguimento degli obiettivi e rappresenta una componente 

fondante del Modello 231 e del complessivo sistema di controllo interno. 

Il Codice Etico è stato predisposto con l’obiettivo di definire con chiarezza l’insieme 

dei principi e dei valori che Enrico Colombo riconosce, accetta e condivide e la cui 

osservanza è fondamentale per il regolare svolgimento delle proprie attività, 

l’affidabilità della gestione e l’immagine societaria, nel convincimento che l’etica 

nella conduzione degli affari sia da perseguire quale condizione di successo per 

l’impresa. 

Nel Codice Etico sono, infatti, espressi i principi etici e i valori fondamentali (quali, 

ad esempio, riservatezza, correttezza, trasparenza, pari opportunità) che 

costituiscono il primo presidio su cui si fonda il Modello 231 nonché un utile 

riferimento interpretativo nella concreta applicazione dello stesso in relazione alle 

dinamiche aziendali, anche al fine di rendere operante la scriminante di cui all’art. 6 

del D.Lgs.231/2001. 

I principi e le disposizioni del Codice Etico sono vincolanti per i destinatari: esso si 

applica non solo alle persone legate alla Società da rapporti di lavoro subordinato 

ma anche a tutti coloro che operano per/con Enrico Colombo S.p.A., quale che sia il 

rapporto (anche temporaneo) che li lega alle stesse (ad esempio, amministratori, 

sindaci, collaboratori esterni, fornitori). 

Il Codice Etico stabilisce, quale principio imprescindibile dell’operato, il rispetto delle 

leggi e dei regolamenti vigenti e dei valori etici comunemente riconosciuti nella 

conduzione degli affari e sancisce i principi cui: 

- si devono attenere, nello svolgimento quotidiano delle proprie attività 

lavorative, dei propri incarichi o delle proprie funzioni, tutti i Destinatari; 
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- si devono orientare le operazioni, i comportamenti e i rapporti, sia interni alla 

Società sia esterni alla medesima. 

 

3. IL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO DI 

ENRICO COLOMBO S.p.A. 

 

3.1 I principi ispiratori del Modello 231 

Nella predisposizione del Modello 231, la Società ha tenuto conto del proprio 

sistema di controllo interno, al fine di verificarne la capacità a prevenire le 

fattispecie di reato previste dal Decreto nelle attività identificate a rischio, nonché 

dei principi etico-sociali cui Enrico Colombo spa si attiene nello svolgimento delle 

proprie attività. 

Più precisamente, la Società ha individuato i seguenti strumenti diretti a 

programmare la formazione e l’attuazione delle decisioni della Società: 

- il sistema di controllo interno e, dunque, le procedure aziendali, la 

documentazione e le disposizioni inerenti la struttura gerarchico-funzionale 

aziendale ed organizzativa ed il sistema di controllo di gestione; 

- il Codice Etico; 

- la comunicazione al personale e la formazione dello stesso; 

- il sistema disciplinare di cui al CCNL; 

- in generale, la normativa italiana applicabile. 

I principi, le regole e le procedure di cui agli strumenti sopra elencati, non sono 

riportati dettagliatamente nel presente Modello 231, ma fanno parte del sistema di 

organizzazione e controllo a cui lo stesso si ispira. 

I principi cardine a cui il presente Modello 231 si ispira, oltre a quanto sopra 

indicato, sono: 



17 
 

- le Linee Guida di Confindustria, in base alle quali è stata predisposta la 

mappatura dei processi sensibili di Enrico Colombo; 

- i requisiti indicati dal D.Lgs.231/2001, ed in particolare: 

•  l’attribuzione ad un Organismo di Vigilanza del compito di promuovere 

l’attuazione efficace e corretta del Modello 231; 

• la messa a disposizione dell’Organismo di Vigilanza di risorse adeguate a 

supportarlo nei compiti affidatigli; 

• l’attività di verifica del funzionamento del Modello 231 con 

conseguente aggiornamento periodico; 

• l’attività di sensibilizzazione e diffusione a tutti i livelli aziendali delle 

regole comportamentali e delle procedure istituite; 

- i principi generali di un adeguato sistema di controllo interno ed in 

particolare: 

• la verificabilità e la documentabilità di ogni operazione rilevante ai fini 

del D.Lgs.231/2001; 

• il rispetto del principio della separazione delle responsabilità; 

• la definizione di poteri autorizzativi coerenti con le responsabilità 

assegnate; 

• la comunicazione all’Organismo di Vigilanza delle informazioni rilevanti. 

 

3.2 Finalità e struttura del Modello 231 

 

La decisione di adottare un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex 

D.Lgs.231/2001, oltre a rappresentare una condizione di esenzione dalla 

responsabilità della Società con riferimento alla commissione dei reati richiamati 

espressamente dal Decreto, costituisce in primo luogo un atto di responsabilità della 
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Società stessa nei confronti dei propri dipendenti e di tutti i soggetti che collaborano 

con essa. 

L’adozione del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs.231/2001 e, 

ancor più, la sua efficace implementazione, contribuiscono altresì ad una migliore 

gestione del sistema di controllo interno favorendo, altresì, il consolidarsi di una 

cultura aziendale che valorizzi i principi di trasparenza, eticità, correttezza e rispetto 

delle regole, anche a beneficio dell’immagine di Enrico Colombo spa. 

Tale Modello 231 ha tra gli obiettivi principali quelli di: 

- sensibilizzare i soggetti che collaborano, a vario titolo, con la Società (in 

seguito anche “Destinatari” quali ad esempio, dipendenti, consulenti, 

fornitori), richiedendo loro, nell’ambito delle attività svolte nell’interesse della 

Società, di adottare comportamenti corretti e trasparenti, in linea con i valori 

etici a cui la stessa si ispira nel perseguimento del proprio oggetto sociale e 

tali da prevenire il rischio di commissione degli illeciti contemplati nel 

Decreto; 

- determinare nei predetti soggetti la consapevolezza di potere incorrere, in 

caso di violazione delle disposizioni impartite dalla Società, in conseguenze 

disciplinari e/o contrattuali, oltre che in sanzioni penali e amministrative 

comminabili nei loro confronti; 

- istituire e/o rafforzare controlli che consentano alla Società di prevenire o di 

reagire tempestivamente per impedire la commissione di illeciti da parte dei 

soggetti apicali e delle persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza dei 

primi che comportino la responsabilità amministrativa della Società; 

- consentire alla Società, attraverso un’azione di monitoraggio sulle aree di 

attività a rischio, di intervenire tempestivamente, al fine di prevenire o 

contrastare la commissione dei reati e sanzionare i comportamenti contrari al 

proprio Modello 231; 
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- garantire la propria integrità, adottando gli adempimenti espressamente 

previsti dall’art. 6 del Decreto; 

- migliorare l’efficacia e la trasparenza nella gestione delle attività aziendali; 

- determinare una piena consapevolezza nel potenziale autore dell’illecito che 

la commissione di un eventuale illecito è fortemente condannata e contraria 

(oltre che alle disposizioni di legge) sia ai principi etici ai quali la Società 

intende attenersi sia agli stessi interessi della Società, anche quando 

apparentemente potrebbe trarne un vantaggio. 

Il presente Modello 231 si compone di: 

- Parte Generale, volta ad illustrare i contenuti del D.Lgs.231/2001 nonché gli 

elementi fondanti del modello di organizzazione, gestione e controllo 

adottato dalla Società: la sua definizione e adozione, le caratteristiche, il 

funzionamento e le funzioni dell’OdV, i flussi informativi da e verso l’OdV, il 

sistema disciplinare, l’attività di formazione e informazione e i criteri per 

l’aggiornamento del Modello 231 stesso; 

- Parti Speciali, predisposte a seguito dell’identificazione dei processi 

“sensibili”, laddove siano stati individuati potenziali profili di rischio associabili 

alle classi di reato richiamate dal Decreto, alle regole comportamentali, ai 

principi di controllo specifici e ai presidi organizzativi. Le Parti Speciali sono 

state predisposte secondo due viste, ovvero: 

• Allegato 1: Parti Speciali per Reato; 

• Allegato 2: Parti Speciali per Processo. 

 

3.3 Adozione e aggiornamento del Modello 231 

Enrico Colombo Spa ha ritenuto necessario procedere con l’adozione del presente 

Modello 231 con apposito atto del C.d.A. del 13.12.2021 e in data 28.12.2021 ha 

nominato il proprio Organismo di Vigilanza. 
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Il Modello 231 deve essere oggetto di aggiornamento o adeguamento ogni qual 

volta se ne ravvisi la necessità o l’opportunità e comunque in conseguenza di 

circostanze che attengano a fatti quali: 

- significative modificazioni dell’assetto organizzativo della Società e/o delle 

modalità di svolgimento delle attività d’impresa; identificazione di nuove 

attività sensibili, o variazione di quelle precedentemente identificate, anche 

eventualmente connesse all’avvio di nuove attività d’impresa, modificazioni 

dell’assetto interno della Società e/o delle modalità di svolgimento delle 

attività d’impresa; 

- valutazioni di inadeguatezza all’esito dei controlli eseguiti. 

Il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi deve garantire il costante 

“adeguamento dinamico” del Modello 231, con riferimento sia alle sue componenti 

principali (Parte generale, Parti speciali) sia al complessivo impianto organizzativo. 

Eventuali modifiche e integrazioni dovranno essere approvate dall’Organo 

Amministrativo (Amministratore Unico o Consiglio di Amministrazione). 

L’approvazione dell’aggiornamento del Modello 231 viene immediatamente 

comunicata all'Organismo di Vigilanza il quale, a sua volta, vigila sulla corretta 

attuazione e diffusione degli aggiornamenti operati. 

 

3.4 La metodologia di valutazione del rischio  

L’art. 6, comma 2, lett. a) del D.Lgs.231/2001 indica, tra i requisiti del Modello 231, 

l’individuazione dei processi e delle attività nel cui ambito possono essere commessi 

i reati espressamente richiamati dal Decreto. Si tratta, in altri termini, di quelle 

attività e processi aziendali che comunemente vengono definiti “sensibili” (di 

seguito, “attività sensibili” e “processi sensibili”). 
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Propedeutica all’individuazione delle attività sensibili è stata l’analisi della struttura 

ed organizzazione della Società, svolta al fine di meglio comprendere l’attività della 

stessa e di identificare gli ambiti aziendali oggetto dell’intervento. 

La raccolta della documentazione rilevante e l’analisi della stessa da un punto di 

vista sia tecnico organizzativo (es. procedure) sia legale (es. procure) ha permesso 

una prima individuazione dei processi/attività sensibili e una preliminare 

identificazione delle funzioni responsabili di tali processi/attività. 

Successivamente sono stati identificati i responsabili dei processi/attività sensibili, 

ovvero le risorse con una conoscenza approfondita dei processi/attività sensibili e 

dei meccanismi di controllo attualmente in essere (di seguito, “Process Owner”), 

completando e approfondendo l’inventario preliminare dei processi/attività sensibili 

nonché delle funzioni e dei soggetti coinvolti. 

In particolare, i Process Owner sono stati identificati nelle persone di più alto livello 

organizzativo in grado di fornire le informazioni di dettaglio sui singoli processi 

aziendali e sulle attività delle singole funzioni. 

Al termine di questa attività è stata definita una mappa preliminare dei 

processi/attività sensibili verso cui indirizzare l’attività di analisi, gestita attraverso 

interviste con i Process Owner. 

Ciascuna attività sensibile identificata, è stata valutata in termini di: 

- Rischio Potenziale, ovvero il livello di rischio associato all’attività sensibile ex 

D.Lgs.231/2001 se non mitigato dal sistema di controllo interno posto in 

essere; 

- Presidi di Controllo in essere e relativa adeguatezza; 

- Rischio Residuo, ottenuto riducendo il valore iniziale del rischio potenziale in 

misura proporzionale alla forza del sistema di controllo che caratterizza 

l’attività in questione. 
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I Presidi di Controllo oggetto di valutazione sono rappresentati dai seguenti 

elementi: 

- responsabilità organizzative (da organigramma, job description, deleghe e 

procure); 

- segregazione dei compiti; 

- linee guida/procedure; 

- tracciabilità. 

Al fine di rilevare ed analizzare in dettaglio il sistema di controllo interno esistente a 

presidio dei rischi riscontrati ed evidenziati nell’attività di valutazione del rischio 

sopra descritta e di valutare la conformità del modello stesso alle previsioni del 

Decreto, è stata effettuata un’analisi comparativa (la c.d. “gap analysis”) tra il 

Modello di organizzazione, gestione e controllo esistente (“as is”) e un modello 

astratto di riferimento valutato sulla base delle esigenze manifestate dalla disciplina 

di cui al Decreto (“to be”). 

Al termine dell’attività sopra descritta è stato definito il Modello di Organizzazione, 

Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs.231/2001, articolato in tutte le sue 

componenti secondo le disposizioni del D.Lgs.231/2001 e le indicazioni contenute 

nelle Linee Guida di Confindustria. 

 

3.5 I processi e le attività sensibili di Enrico Colombo s.p.a. 

L’art. 6, comma 2, lett. a) del Decreto prevede espressamente che il Modello 231 

dell’ente individui le attività aziendali nel cui ambito possano essere potenzialmente 

commessi i reati di cui al medesimo Decreto. 

 

 

FATTISPECIE DI REATO PREVISTE DAL DECRETO 

Applicabilità a Enrico Colombo spa 
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FATTISPECIE DI REATO PREVISTE DAL DECRETO Applicabilità ad 

Enrico Colombo 

Spa  

Delitti nei rapporti con la pubblica amministrazione Sì 

Delitti informatici e trattamento illecito di dati Sì 

Delitti di criminalità organizzata Sì 

Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo 

e in strumenti o segni di riconoscimento 

Sì 

 

Delitti contro l’industria e il commercio Sì 

Reati societari (inclusa corruzione tra privati) Sì 

Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine 

democratico 

No 

Delitti contro la personalità individuale Sì 

Abusi di mercato No 

Omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi 

con violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza 

sul lavoro 

Sì 

Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita, nonché auto riciclaggio 

Sì 

Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti Sì 

Delitti in materia di violazione del diritto d’autore Sì 

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni Sì 
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mendaci all’autorità giudiziaria 

Delitti contro l’ambiente Sì 

Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare Sì 

Razzismo e Xenofobia No 

Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili No 

Reati transnazionali Sì 

Reati tributari Sì 

Reati di contrabbando Sì 

 

In aderenza al dettato normativo, vengono identificate, in relazione alle singole 

fattispecie di reato previste dal Decreto (attraverso un’analisi puntuale dei processi 

interessati), le attività sensibili rilevanti per la Società. 

Conseguentemente, l’attività di valutazione del rischio svolta dal management ha 

evidenziato le seguenti attività sensibili, che sono aggregate per processi aziendali e 

che trovano regolamentazione nelle diverse Parti Speciali del presente Modello 231, 

come indicato nella seguente tabella: 

 

PROCESSI ATTIVITÀ SENSIBILI PARTI SPECIALI 

Ricerca clienti e 

commesse; 

commerciale e 

preventivi, vendita 

e marketing  

§ Gestione attività di ricerca 

clienti e commesse; 

§ Gestione dei rapporti con 

clienti (valutazione della 

controparte, stipula ed 

esecuzione del contratto); 

 Per reato 

§ Parte speciale 1.A 

“Reati nei rapporti 

con la P.A.”; 

§ Parte speciale 1.C 

“Criminalità 
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§ Partecipazione gare e 

procedure pubbliche per 

l’aggiudicazione di appalti, 

servizi e forniture; 

predisposizione offerte e 

documentazione di gara; 

partecipazione sedute di 

gara; rapporti con RUP e 

D.l. in fase di esecuzione 

appalto 

§ Gestione delle attività di 

comunicazione e 

marketing (es. diffusione al 

mercato di notizie e 

informazioni relative agli 

appalti); 

 

Organizzata e Reati 

Transnazionali”;  

§ Parte speciale 1.E 

“Delitti contro 

l’industria e il 

commercio” 

§ Parte speciale 1.F 

“Reati Societari 

(inclusa la 

corruzione tra 

privati)” 

§ Parte speciale 1.L 

“Delitti in materia di 

diritto d’autore” 

§ Parte speciale 1.O 

“Impiego di cittadini 

di paesi terzi” 

 

Per processo 

Parte Speciale 2.A Ricerca 

clienti e commesse; 

commerciale e 

preventivi, vendita e 

marketing  

Acquisti e 

approvvigionamenti 

• Selezione e 

contrattualizzazione dei 

Per reato 

§ Parte speciale 1.A 
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rapporti con i fornitori di 

beni e sub-appalti 

(valutazione della 

controparte, stipula 

contratti);  

§ Selezione, 

contrattualizzazione e 

gestione dei rapporti con i 

fornitori di servizi (incluse 

manutenzioni, pulizie 

industriali etc.) e 

prestazioni d’opera 

intellettuale (valutazione 

della controparte, stipula 

contratti); 

§ Approvvigionamento e 

gestione degli appalti: 

acquisizione di 

documentazione/certificaz

ioni obbligatorie di legge 

“Reati nei rapporti 

con la P.A.”; 

§ Parte speciale 1.C 

“Criminalità 

Organizzata e Reati 

Transnazionali”; 

§ Parte speciale 1.D 

“Falsità in monete, 

in carte di pubblico 

credito, in valori di 

bollo e in strumenti 

o segni di 

riconoscimento”; 

§ Parte speciale 1.F 

“Reati Societari 

(inclusa la 

corruzione tra 

privati)” 

§ Parte speciale 1.H 

“Reati di omicidio 

colposo e lesioni 

colpose gravi o 

gravissime, 

commessi con 

violazione delle 

norme 

antinfortunistiche e 
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sulla tutela 

dell’igiene e della 

salute sul lavoro” 

§ Parte speciale 1.I 

“Ricettazione, 

Riciclaggio, impiego 

di denaro, beni o 

utilità di 

provenienza illecita 

e auto-riciclaggio, 

nonché delitti in 

materia di 

strumenti di 

pagamento diversi 

dai contanti”; 

§ Parte speciale 1.O 

“Impiego di cittadini 

di paesi terzi” 

§ Parte Speciale 1.P  

“Reati tributari” 

 

Per processo 

Parte Speciale 2.B 

Processo “Acquisti e 

Approvvigionamenti” 

Produzione • Gestione delle attività  
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(esecuzione 

appalto) 

produttive 

• Gestione dei rapporti con 

committenti, 

subappaltatori, ausiliari e 

agenti (esecuzione del 

contratto) 

• Gestione dei rapporti e 

contatti con altri 

appaltatori/sub-

fornitori/sub-contraenti in 

cantiere  

• Gestione dei rapporti con 

direttore lavori e RUP 

 

Per reato  

§ Parte speciale 1.A 

“Reati nei rapporti 

con la P.A.”; 

§ Parte speciale 1.C 

“Criminalità 

Organizzata e Reati 

Transnazionali”; 

§ Parte speciale 1.E 

“Delitti contro 

l’industria e il 

commercio” 

§ Parte speciale 1.F 

“Reati Societari 

(inclusa la 

corruzione tra 

privati)” 

§ Parte speciale 1.I 

“Ricettazione, 

Riciclaggio, impiego 

di denaro, beni o 

utilità di 

provenienza illecita 

e auto-riciclaggio, 

nonché delitti in 

materia di 

strumenti di 



29 
 

pagamento diversi 

dai contanti” 

§ Parte speciale 1.O 

“Impiego di cittadini 

di paesi terzi” 

§ Parte Speciale 1.P  

“Reati tributari” 

 

 

Per processo 

 Parte Speciale 2.C 

Processo Produzione 

(esecuzione appalto) 

Amministrazione, 

Finanza e Controllo 

§ Rilevazione, registrazione e 

rappresentazione 

dell'attività di impresa 

nelle scritture contabili, 

nelle relazioni, nei bilanci e 

in altri documenti; 

§ Gestione delle risorse 

finanziarie (incassi e 

pagamenti) e gestione del 

credito; 

§ Gestione della fiscalità 

diretta e indiretta; 

• Gestione delle operazioni 

Per reato 

§ Parte speciale 1.A 

“Reati nei rapporti 

con la P.A.”; 

§ Parte speciale 1.C 

“Criminalità 

Organizzata e Reati 

Transnazionali”; 

§ Parte speciale 1.D 

“Falsità in monete, 

in carte di pubblico 

credito, in valori di 
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intercompany (ad es. 

transfer pricing) 

• Gestione delle operazioni 

sul capitale sociale 

(gestione dei conferimenti, 

degli utili, delle riserve, 

operazioni sulle 

partecipazioni e sul 

capitale sociale, etc) e 

operazioni straordinarie 

(ad es. acquisizioni, fusioni, 

dismissioni di società e 

rami di azienda); 

• Gestione dei rapporti con i 

Socio, il Collegio Sindacale 

o la Società di Revisione; 

• Gestione dei rapporti con i 

rappresentanti della 

Pubblica Amministrazione 

in occasione di 

accertamenti, ispezioni e 

verifiche (ad es. Consob, 

Autorità Garante della 

Concorrenza e del 

Mercato, Garante per la 

protezione dei dati 

personali, 

bollo e in strumenti 

o segni di 

riconoscimento”; 

§ Parte speciale 1.F 

“Reati Societari 

(inclusa la 

corruzione tra 

privati)”; 

§ Parte speciale 1.I 

“Ricettazione, 

Riciclaggio, impiego 

di denaro, beni o 

utilità di 

provenienza illecita 

e auto-riciclaggio, 

nonché delitti in 

materia di 

strumenti di 

pagamento diversi 

dai contanti” 

§ Parte Speciale 1.P  

“Reati tributari” 

 

 

Per processo 

§ Parte Speciale 2.D 
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Amministrazione 

Finanziaria, Carabinieri, 

Guardia di Finanza, Polizia 

Locale, Vigili del Fuoco, 

Dogane, ASL, INPS, INAIL, 

etc) 

• Gestione delle liberalità 

(donazioni o omaggi) e 

delle sponsorizzazioni di 

eventi e iniziative legate al 

business 

 

Processo 

“Amministrazione, 

Finanza e Controllo” 

Risorse Umane § Selezione, assunzione e 

gestione del personale 

dipendente; 

§ Gestione delle trasferte e 

delle spese di 

rappresentanza; 

§ Gestione dei beni 

strumentali e delle utilità 

aziendali (autovetture, 

cellulari, computer, carte 

di credito, etc) 

Per reato 

§ Parte speciale 1.A 

“Reati nei rapporti 

con la P.A.”; 

§ Parte speciale 1.C 

“Criminalità 

Organizzata e Reati 

Transnazionali”; 

§ Parte speciale 1.F 

“Reati Societari 

(inclusa la 

corruzione tra 

privati)”; 

§ Parte speciale 1.G 
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“Delitti contro la 

personalità 

individuale”; 

§ Parte speciale 1.O 

“Impiego di cittadini 

di paesi terzi” 

 

Per processo 

Parte Speciale 2.E 

Processo “Risorse Umane” 

Sistemi Informativi 

e di gestione  

§ Gestione degli accessi fisici 

e logici; 

§ Gestione della sicurezza 

della rete aziendale; 

§ Gestione di software, 

apparecchiature, 

dispositivi o programmi 

informatici 

Per reato 

§ Parte speciale 1.B 

“Reati Informatici”; 

§ Parte speciale 1.L 

“Delitti in materia di 

diritto d’autore” 

 

Per processo 

§ Parte Speciale 2.F 

Processo “Sistemi 

Informativi” 

 

   

Salute e Sicurezza § Individuazione delle § Parte speciale 1.A 
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sul 

Lavoro;  

disposizioni normative 

applicabili a cui 

uniformarsi per il rispetto 

degli standard tecnico-

strutturali; 

§ Definizione delle risorse, 

dei ruoli, delle 

responsabilità e 

dell'autorità 

nell'organizzazione; 

§ Identificazione e 

valutazione dei rischi, 

predisposizione delle 

misure di prevenzione e 

protezione conseguenti 

per eliminare i pericoli e 

ridurre i rischi per la salute 

e sicurezza sul lavoro; 

§ Definizione dei requisiti di 

competenza, abilità e 

consapevolezza dei 

lavoratori; 

§ Comunicazione, 

partecipazione e 

consultazione: gestione 

delle riunioni periodiche di 

sicurezza, consultazione 

“Reati nei rapporti 

con la P.A.”;� 

§ Parte speciale 1.H 

“Reati di omicidio 

colposo e lesioni 

colpose gravi o 

gravissime, 

commessi con 

violazione delle 

norme 

antinfortunistiche e 

sulla tutela 

dell’igiene e della 

salute sul lavoro” 

 

Per processo 

Parte Speciale 2.H 

Processo “Salute e 

Sicurezza sul Lavoro” 
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dei lavoratori e delle loro 

rappresentanze; 

§ Definizione delle misure 

per il controllo operativo e 

la gestione del 

cambiamento; 

§ Preparazione e risposta 

alle emergenze; 

§ Sorveglianza sanitaria; 

§ Gestione di incidenti, quasi 

incidenti, non conformità e 

azioni correttive 

§ Rapporti con autorità - 

Gestione degli 

adempimenti relativi a 

salute e sicurezza sul luogo 

di lavoro e dei rapporti con 

Enti Pubblici per il rispetto 

delle cautele previste da 

leggi e regolamenti per 

l'impiego di dipendenti 

adibiti a particolari 

mansioni. 

 

Ambiente § Gestione della compliance 

ambientale; 

Per reato 

§ Parte speciale 1.N 
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§ Gestione delle attività 

produttive con riferimento 

all’aspetto ambientale; 

§ Gestione dei fornitori a 

rilevanza ambientale; 

§ Gestione dei rifiuti 

prodotti 

“Reati Ambientali” 

 

Per processo 

Parte Speciale 2.I 

Processo “Ambiente” 

Legale § Gestione dei contenziosi 

giudiziali e stragiudiziali e 

rapporti con autorità 

giudiziaria 

 

Per reato 

§ Parte speciale 1.A 

“Reati nei rapporti 

con la P.A.”; 

§ Parte speciale 1.C 

“Criminalità 

Organizzata e Reati 

Transnazionali”; 

§ Parte speciale 1.F 

“Reati Societari 

(inclusa la 

corruzione tra 

privati)” 

§ Parte speciale 1.M 

“Induzione a non 

rendere 

dichiarazioni” 

 

Per processo 
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Parte Speciale 2.G 

Processo “Legale” 

 

 

 

 

4. L’ORGANISMO DI VIGILANZA DI ENRICO COLOMBO S.p.A. 

4.1 I requisiti 

L’art. 6, 1° comma, lett. b) e d) del Decreto, nel ricondurre l’esonero da 

responsabilità dell’ente all’adozione ed efficace attuazione di un Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo, idoneo a prevenire la commissione dei reati 

presupposto, ha previsto l’obbligatoria istituzione di un organismo dell’ente, dotato 

sia di un autonomo potere di controllo (che consenta di vigilare sul funzionamento e 

sull’osservanza del Modello 231) sia di un autonomo potere di iniziativa, a garanzia 

del costante aggiornamento dello stesso. 

 

4.2 Composizione, nomina e durata in carica 

L’Organismo di Vigilanza è un organo collegiale nominato dal C.d.A. (o 

dall’Amministratore Unico) di Enrico Colombo Spa e dura in carica per tre anni dalla 

nomina. 

Al fine di garantirne la piena autonomia ed indipendenza, l’Organismo di Vigilanza 

risponde direttamente al C.d.A.(o Amministratore Unico) della Società. 

Ove non abbia già provveduto il C.d.A.(o Amministratore Unico), l’OdV deve 

eleggere tra i suoi componenti un membro con funzioni di Presidente. 
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La nomina dell’OdV e dei suoi componenti dovrà essere formalmente comunicata a 

tutti i livelli aziendali mediante circolarizzazione di un comunicato interno che illustri 

i poteri, i compiti e le responsabilità dell’OdV. 

La composizione dell’Organismo di Vigilanza può essere modificata in qualsiasi 

momento con apposito atto del C.d.A.(o Amministratore Unico). L’eventuale 

remunerazione dei membri dell’OdV è stabilita all’atto della nomina o con 

successivo atto. Ai membri dell’OdV spetta, in ogni caso, il rimborso delle spese 

sostenute per ragioni d’ufficio. 

 

4.3 Cause di ineleggibilità, decadenza e revoca dell’incarico 

La nomina quale componente dell’Organismo di Vigilanza è condizionata alla 

presenza dei requisiti soggettivi di eleggibilità. 

Costituiscono motivi di ineleggibilità o di decadenza: 

- relazioni di parentela, coniugio o affinità con componenti del Vertice 

Aziendale; 

- conflitti di interesse, anche potenziali, con la Società tali da pregiudicare 

l’indipendenza richiesta dal ruolo e dai compiti propri dell’Organismo di 

Vigilanza; 

- titolarità, diretta o indiretta, di partecipazioni azionarie di entità tale da 

permettere di esercitare una notevole influenza sulla Società; 

- sentenza di condanna, anche non passata in giudicato, per i delitti richiamati 

dal D.Lgs.231/2001 od altri delitti comunque incidenti sulla moralità 

professionale e sull’onorabilità. 

Ogni componente dell’OdV, o l’intero OdV, possono essere destituiti, con apposito 

atto del C.d.A.(o Amministratore Unico). Qualora un componente dell’OdV intenda 

rinunciare all’incarico, deve darne tempestiva e motivata comunicazione all’OdV 

medesimo e al C.d.A.(o Amministratore Unico). 
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L’eventuale revoca dei componenti dell’OdV è di competenza del C.d.A.(o 

Amministratore Unico). In caso di revoca o decadenza, il C.d.A. (o Amministratore 

Unico) provvede tempestivamente alla sostituzione del componente revocato o 

decaduto, previo accertamento dei requisiti soggettivi sopra indicati. L’OdV decade 

per la revoca o decadenza di tutti i suoi componenti. In tal caso il C.d.A.(o 

Amministratore Unico) provvede, senza indugio, alla sua ricostituzione. 

La revoca dei poteri propri dell’Organismo di Vigilanza e l’attribuzione di tali poteri 

ad altro soggetto, potrà comunque avvenire soltanto per giusta causa. 

 

4.4 Poteri e responsabilità 

Le attività poste in essere dall’OdV non possono essere sindacate da alcun altro 

organo o funzione della Società. L’attività di verifica e di controllo svolta dall’OdV è, 

infatti, strettamente funzionale agli obiettivi di efficace attuazione del Modello 231 

e non può surrogare o sostituire le funzioni di controllo istituzionali della Società. 

All’OdV sono conferiti i poteri di iniziativa e controllo necessari per assicurare 

un’effettiva ed efficiente vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza del Modello 

231, secondo quanto stabilito dall’art. 6 del D.Lgs. 231/2001. 

In particolare, all’OdV sono affidati, per l’espletamento e l’esercizio delle proprie 

funzioni, i seguenti compiti e poteri: 

- disciplinare il proprio funzionamento anche attraverso l’introduzione di un 

regolamento delle proprie attività; 

- vigilare sul funzionamento del Modello 231; 

- svolgere periodica attività ispettiva e di controllo; 

- richiedere informazioni rilevanti o l’esibizione di documenti, agli 

amministratori, agli organi di controllo, alle società di revisione, ai 

collaboratori, ai consulenti ed in generale a tutti i soggetti tenuti 

all’osservanza del Modello 231; 
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- promuovere il costante aggiornamento del Modello 231, formulando, ove 

necessario, all’organo dirigente le proposte per eventuali aggiornamenti e 

adeguamenti da realizzarsi; 

- verificare il rispetto delle procedure previste dal Modello 231 e rilevare gli 

eventuali scostamenti comportamentali che dovessero emergere dall’analisi 

dei flussi informativi e dalle segnalazioni alle quali sono tenuti i responsabili 

delle varie funzioni e procedere secondo quanto disposto nel Modello 231; 

- curare i rapporti e assicurare i flussi informativi di competenza verso il 

management, il C.d.A.(o Amministratore Unico), il Collegio Sindacale; 

- suggerire interventi di comunicazione e formazione sui contenuti del 

D.Lgs.231/2001 e del Modello 231, sugli impatti della normativa sull’attività 

dell’azienda e sulle norme comportamentali; 

- fornire chiarimenti in merito al significato ed all’applicazione delle previsioni 

contenute nel Modello 231; 

- segnalare tempestivamente all’organo dirigente, per gli opportuni 

provvedimenti, le violazioni accertate del Modello 231 che possano 

comportare l’insorgere di una responsabilità in capo alla Società; 

- verificare e valutare l’idoneità del sistema disciplinare ai sensi e per gli effetti 

del D.Lgs.231/2001. 

 

 

4.5 Reporting verso l’Organismo di Vigilanza (cd. “Flussi Informativi”) 

L’Organismo di Vigilanza deve essere tempestivamente informato in merito ad atti, 

comportamenti o eventi che possano determinare una violazione del Modello 231 o 

che, più in generale, siano rilevanti ai fini del D.Lgs.231/2001. 

In particolare, la Direzione della Società e i responsabili di funzione hanno l’obbligo 

di segnalare per iscritto all’Organismo di Vigilanza le possibili situazioni che 
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potrebbero esporre la Società al rischio di reato e fornire, inoltre, una costante e 

immediata comunicazione delle nuove circostanze idonee a variare o a estendere le 

aree a rischio di realizzazione di reati presupposto ai sensi del D.Lgs.231/2001. 

In questo ambito, devono essere comunicate all’Organismo di Vigilanza, 

tempestivamente, tutte le informazioni relative a: 

- richieste di assistenza legale inoltrate dai dipendenti nei confronti dei quali la 

magistratura procede per i reati presupposto di cui al D.Lgs.231/2001; 

- provvedimenti o notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria o da 

qualsiasi altra autorità dai quali si evinca lo svolgimento di indagini anche nei 

confronti di ignoti per i reati presupposto di cui al D.Lgs.231/2001; 

- eventuali violazioni delle prescrizioni contenute nel Modello 231 e nel Codice 

Etico; 

- operazioni effettuate in deroga rispetto alle prescrizioni delle procedure 

inerenti attività rilevanti ai fini del Modello 231 e/o, comunque, rilevanti ai 

sensi della disciplina recata dal D.Lgs.231/2001; 

- rapporti in caso di infortuni sul lavoro (con prognosi superiore a 40 giorni); 

- comunicazioni in ordine alla variazione della struttura organizzativa, dei poteri 

di rappresentanza e di firma sociale, delle procure speciali e delle deleghe 

interne; 

- verbali delle riunioni dell’Assemblea, del Consiglio di Amministrazione e del 

Collegio Sindacale o atti del C.d.A.(o Amministratore Unico); 

- ogni altra informazione che, sebbene non ricompresa nell’elenco che precede, 

risulti rilevante ai fini di una corretta e completa attività di vigilanza ed 

aggiornamento del Modello 231. 

4.6 Reporting dell’Organismo di Vigilanza verso gli organi societari 

L'Organismo di Vigilanza riferisce in merito all' attuazione del Modello 231 e 

all'emersione di eventuali criticità. 
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L'Organismo di Vigilanza ha due linee di reporting: 

- la prima, annuale, nei confronti del C.d.A.(o Amministratore Unico) e del 

Collegio Sindacale; 

- la seconda al Management e alle funzioni aziendali, secondo necessità. 

Al fine di garantire la continuità d'informazione al C.d.A.(o Amministratore Unico)  e 

al Collegio Sindacale, l'Organismo di Vigilanza provvederà con cadenza annuale alla 

trasmissione del resoconto delle proprie attività. 

Qualora l'Organismo di Vigilanza rilevi criticità riferibili a qualcuno dei soggetti 

referenti, la corrispondente segnalazione e da destinarsi prontamente a uno degli 

altri soggetti sopra indicati. Nel caso di criticità riferibili al C.d.A.(o Amministratore 

Unico), l'Organismo di Vigilanza informerà prontamente anche gli organi competenti 

degli azionisti della Società. 

II reporting ha ad oggetto: 

- l’attività svolta dall'Organismo di Vigilanza (indicando in particolare i controlli 

effettuati e l’esito degli stessi, I'eventuale aggiornamento della mappatura dei 

Processi Sensibili etc.); 

- le eventuali criticità (nonchè spunti per il miglioramento) emerse sia in 

termini di comportamenti o eventi interni ad Enrico Colombo Spa Industriale, 

sia in termini di efficacia del Modello 231. 

ll Collegio Sindacale e il C.d.A.(o Amministratore Unico) hanno la facoltà di 

convocare in qualsiasi memento l'Organismo di Vigilanza, il quale, a sua volta, ha la 

facoltà di richiedere, attraverso le funzioni o i soggetti competenti, la convocazione 

dei predetti organi per motivi urgenti. 

 

4.7 Segnalazione delle violazioni del Modello 231 e whistleblowing 

L’Organismo di Vigilanza deve essere tempestivamente informato, in merito ad atti, 

comportamenti od eventi che possano determinare una violazione del Modello o 
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che, più in generale, siano rilevanti ai fini del D.Lgs. 231/2001. Al fine di dare 

attuazione alle integrazioni apportate al novellato art. 6 del D.Lgs. 231/2001, la 

Società ha integrato nel Modello 231 un sistema di gestione delle segnalazioni di 

illeciti (c.d. sistema whistleblowing) finalizzato a tutelare l’identità del segnalante ed 

il relativo diritto alla riservatezza anche attraverso l’introduzione all’interno del 

sistema disciplinare di specifiche sanzioni comminate in caso di eventuali atti di 

ritorsione ed atteggiamenti discriminatori in danno del segnalante per il fatto di aver 

denunciato, in buona fede e sulla base di ragionevoli elementi di fatto, 

comportamenti illeciti e/o in violazione del Modello 231. 

I dipendenti, gli amministratori e i membri degli organi sociali nonché le terze parti 

sono tenuti a segnalare eventuali violazioni o sospetti di violazione del Codice Etico 

o dei principi di controllo previsti nel Modello 231 stesso (c.d. “segnalazioni”). 

A tal fine è operativa una casella di posta elettronica  

legge231@enricocolombospa.it da utilizzare per la segnalazione delle violazioni o 

anche solo dei sospetti di violazioni del Modello 231. 

La Società ha altresì previsto l’istituzione di un secondo canale attraverso il quale far 

pervenire le segnalazioni, ovvero tramite corrispondenza indirizzata a: Organismo di 

Vigilanza c/o Enrico Colombo spa Via Meregino n.13 Sesto Calende  

Ulteriori canali per le segnalazioni possono essere istituiti all’occorrenza senza che 

sia necessaria alcuna modifica del presente modello. 

L’Organismo di Vigilanza provvederà ad un’analisi della segnalazione, ascoltando 

eventualmente l’autore e il responsabile della presunta violazione. 

La Società ha reso edotti i propri dipendenti, amministratori e membri degli organi 

sociali nonché terze parti circa l’esistenza di detto canale di comunicazione che 

consente di presentare le eventuali segnalazioni, fondate su elementi di fatto precisi 

e concordanti, garantendo anche con modalità informatiche la riservatezza 

dell’identità del segnalante. 
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La Società assicura, altresì, la puntuale informazione di tutto il personale dipendente 

e dei soggetti che con la stessa collaborano, non soltanto in relazione alle procedure 

e ai regolamenti adottati ed alle relative attività a rischio, ma anche con riferimento 

alla conoscenza, comprensione e diffusione degli obiettivi e dello spirito con cui la 

segnalazione deve essere effettuata. 

Oggetto delle segnalazioni possono essere: 

- condotte illecite che integrano una o più fattispecie di reato da cui può 

derivare una responsabilità per l’ente ai sensi del D.Lgs.231/2001; 

- condotte che, pur non integrando alcuna fattispecie di reato, sono state poste 

in essere contravvenendo a regole di condotta, procedure, protocolli o 

disposizioni contenute all’interno del Modello 231 o dei documenti ad esso 

allegati. 

Non saranno meritevoli di segnalazione, invece, questioni di carattere personale del 

segnalante, rivendicazioni o istanze attinenti alla disciplina del rapporto di lavoro o 

rapporti con il superiore gerarchico o con i colleghi. 

Le segnalazioni devono fornire elementi utili a consentire ai soggetti preposti di 

procedere alle dovute e appropriate verifiche ed accertamenti (art. 6, comma 2-bis, 

D.Lgs.231/2001). 

Le segnalazioni anonime (ovvero quelle segnalazioni prive di elementi che 

consentano di identificare il loro autore) non verranno prese in considerazione per 

quanto attiene la tutela accordata dalla norma al segnalante (art. 6, commi 2-ter e 

2-quater, D.Lgs.231/2001). Le predette segnalazioni saranno oggetto di ulteriori 

verifiche solo ove siano connotate da un contenuto adeguatamente dettagliato e 

circostanziato e aventi ad oggetto illeciti o irregolarità particolarmente gravi. 

Il destinatario delle segnalazioni è l’Organismo di Vigilanza. 

I segnalanti in buona fede sono garantiti contro qualsiasi forma di ritorsione, 

discriminazione o penalizzazione ed in ogni caso è assicurata la riservatezza 
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dell’identità del segnalante, fatti salvi gli obblighi di legge e la tutela dei diritti della 

Società o delle persone accusate erroneamente e/o in mala fede. 

5. SISTEMA DISCIPLINARE E SANZIONATORIO 

5.1 Funzione del sistema disciplinare 

Secondo quanto previsto dall’art. 6, comma 2 lett. e) e dall’art. 7, comma 4, lett. b) 

del Decreto, la definizione di un adeguato sistema disciplinare che contrasti e sia 

idoneo a sanzionare l’eventuale violazione del Modello 231 e delle procedure 

aziendali ad esso riferibili costituisce un elemento indispensabile del Modello 231 

stesso e condizione essenziale per garantire la sua efficacia. 

Infatti, in termini generali la previsione di sanzioni, debitamente commisurate alla 

violazione commessa e dotate di “meccanismi di deterrenza”, applicabili in caso di 

violazione del Modello e delle procedure aziendali ad esso riferibili, ha lo scopo di 

contribuire a garantire l’efficacia e l’effettività del Modello 231 stesso, nonchè 

dell’attività di vigilanza e controllo effettuata dall’OdV. 

L’adozione di provvedimenti disciplinari in ipotesi di violazioni alle disposizioni 

contenute nel Modello 231, oltretutto, prescinde dalla commissione di un reato e 

dallo svolgimento e dall’esito del procedimento penale eventualmente instaurato 

dall’Autorità giudiziaria. 

Il procedimento disciplinare viene avviato su impulso dei competenti organi 

aziendali. 

L’accertamento delle eventuali responsabilità derivanti dalla violazione del Modello 

231 e l’attribuzione della conseguente sanzione devono essere condotti nel rispetto 

della normativa vigente, della privacy, della dignità e della reputazione dei soggetti 

coinvolti. 

Resta in ogni caso salva l’applicazione delle disposizioni di cui alla Sezione X del 

Codice Etico. 
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5.2 Misure nei confronti di lavoratori subordinati non dirigenti 

La violazione da parte dei dipendenti soggetti al CCNL per gli addetti al settore 

elettrico delle singole regole comportamentali di cui al presente Modello 231 

costituisce illecito disciplinare. 

In particolare per il personale dipendente, in applicazione del Contratto Collettivo 

Nazionale di Lavoro si prevedono le seguenti sanzioni: 

 

a) rimprovero verbale; 

b) rimprovero scritto; 

c) multa non superiore all’importo di 4 ore di retribuzione; 

d) sospensione dal servizio e dalla retribuzione per un periodo non superiore a 5 

giorni (tale provvedimento può, eccezionalmente, essere elevato fino ad un 

massimo di 10 giorni); 

e) trasferimento per punizione;  

f) licenziamento con indennità sostitutiva del preavviso; 

g) licenziamento senza preavviso 

 

5.3 Misure nei confronti dei dirigenti 

In caso di violazione, da parte di Dirigenti, delle procedure interne previste dal 

presente Modello 231 o di adozione, nell’espletamento di attività a rischio, di un 

comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello 231 stesso, si 

provvederà ad applicare nei confronti dei responsabili le idonee misure in 

conformità a quanto previsto dall’art. 7 della legge 30 maggio 1970, n. 300 (Statuto 

dei Lavoratori). 
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5.4 Misure nei confronti degli amministratori e dei componenti del collegio 

Sindacale. 

Nel caso di violazioni delle disposizioni contenute nel Modello 231 da parte degli 

amministratori o dei membri del Collegio Sindacale, sarà data informazione 

all’Assemblea dei Soci ed al Collegio Sindacale affinché siano presi gli opportuni 

provvedimenti in conformità alla normativa ovvero alle prescrizioni adottate dalla 

Società. Si ricorda che a norma dell’art. 2392 c.c. gli amministratori sono 

responsabili verso la Società per non aver adempiuto ai doveri imposti dalla legge 

con la dovuta diligenza. Pertanto in relazione al danno cagionato da specifici eventi 

pregiudizievoli strettamente riconducibili al mancato esercizio della dovuta 

diligenza, potrà correlarsi l’esercizio di un’azione di responsabilità sociale ex art. 

2393 c.c. e seguenti. 

 

5.5 Misure nei confronti dei componenti dell’Organismo di Vigilanza 

In ipotesi di negligenza e/o imperizia dell’Organismo di Vigilanza nel vigilare sulla 

corretta applicazione del Modello 231 e sul loro rispetto e nel non aver saputo 

individuare casi di violazione allo stesso procedendo alla loro eliminazione, il 

Consiglio di Amministrazione assumerà, di concerto con il Collegio Sindacale gli 

opportuni provvedimenti secondo le modalità previste dalla normativa vigente. 

Al fine di garantire il pieno esercizio del diritto di difesa deve essere previsto un 

termine entro il quale l’interessato possa far pervenire giustificazioni e/o scritti 

difensivi e possa essere ascoltato. 

In caso di presunti comportamenti illeciti da parte di membri dell’Organismo di 

Vigilanza, il Consiglio di Amministrazione, una volta ricevuta la segnalazione, indaga 

circa l’effettivo illecito occorso e quindi determina la relativa sanzione da applicare. 
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5.6 Misure nei confronti di fornitori, collaboratori, partners e consulenti 

La violazione da parte di fornitori, collaboratori, partners e consulenti esterni delle 

norme previste da Decreto e/o di specifiche clausole sulle regole di condotta 

dell’impresa (definite in linea con il Codice Etico e contenute in ciascun contratto in 

cui la Società sia parte) può essere causa di risoluzione del contratto; la violazione va 

pertanto denunciata, senza indugio e da chi la rileva, in coerenza con le disposizioni 

interne, al fine di consentire ai soggetti aziendali competenti le opportune 

valutazioni. La risoluzione del contratto comporta l’accertamento dei danni che la 

Società abbia eventualmente subito e la conseguente azione di risarcimento. 

 

5.7 Misure in caso di violazione della tutela del segnalante (Whistleblowing) 

Ai sensi delle disposizioni normative in materia di whistleblowing, sono vietati gli atti 

di ritorsione o discriminazione nei confronti del segnalante per motivi collegati, 

direttamente o indirettamente, alla segnalazione effettuata. 

La Società potrà applicare le seguenti sanzioni, contenute nel CCNL applicato, nei 

confronti di chi viola le misure poste a tutela del segnalante, nonché di chi effettua 

con dolo o colpa grave segnalazioni che si rivelano infondate: 

a) richiamo verbale; 

b) ammonizione scritta; 

c) multa fino all'importo di tre ore di paga e indennità di contingenza; 

d) sospensione dal lavoro fino a 3 giorni; 

e) licenziamento. 

Si evidenzia che l’adozione di misure discriminatorie nei confronti dei soggetti che 

effettuano le segnalazioni può essere denunciata all’Ispettorato nazionale del 

lavoro, per i provvedimenti di propria competenza, oltre che dal segnalante, anche 

dall’organizzazione sindacale indicata dal medesimo. 
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Si sottolinea che il licenziamento ritorsivo o discriminatorio del soggetto segnalante 

è nullo. Sono altresì nulli il mutamento di mansioni ai sensi dell’articolo 2103 del 

codice civile, nonché qualsiasi altra misura ritorsiva o discriminatoria adottata nei 

confronti del segnalante. È onere del datore di lavoro, in caso di controversie legate 

all’irrogazione di sanzioni disciplinari, o a demansionamenti, licenziamenti, 

trasferimenti, o sottoposizione del segnalante ad altra misura organizzativa avente 

effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro, successivi alla 

presentazione della segnalazione, dimostrare che tali misure sono fondate su ragioni 

estranee alla segnalazione stessa. 

 

6. COMUNICAZIONE E FORMAZIONE 

6.1 Comunicazione interna ed esterna del Modello 231 

In conformità a quanto previsto dal D.Lgs.231/2001, la Società definisce uno 

specifico piano di comunicazione e formazione volto ad assicurare un’ampia 

divulgazione dei principi e delle disposizioni contenute nel Modello 231 e delle 

procedure e regole di comportamento aziendali ad esso riferibili, con modalità 

idonee a garantirne la conoscenza effettiva da parte degli stessi, avendo cura di 

operare una necessaria diversificazione di approfondimento a seconda dei ruoli, 

delle responsabilità e dei compiti attribuiti nonché dell’ambito di attività in cui i 

singoli Destinatari operano. Tale piano è gestito dalle funzioni Personale & 

Organizzazione che si coordinano con l’OdV. 

 

6.2 Formazione del personale di Enrico Colombo Spa  

L’attività di formazione organizzata dalla Società è finalizzata a promuovere la 

conoscenza della normativa di cui al Decreto, a fornire un quadro esaustivo della 

stessa, dei risvolti pratici che da tali norme discendono nonché dei principi e dei 
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contenuti su cui si basa il Modello 231 a tutti coloro che sono tenuti a conoscerli, 

osservarli e rispettarli, contribuendo alla loro attuazione. 
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ALLEGATO 1 – PARTI SPECIALI PER REATO 
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1.  INTRODUZIONE E FINALITÀ DELLE PARTI SPECIALI 

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 6, comma 1, lett. a) del Decreto, la Società ha 

identificato le attività sensibili (suddivise per tipologia di reato ed elencate nei 

paragrafi successivi), nell’ambito delle quali possano essere potenzialmente 

commessi reati tra quelli previsti dal Decreto. 

Al fine di prevenire il rischio di commissione di tali reati, la Società ha 

conseguentemente formulato divieti, principi generali di comportamento, protocolli 

generali di prevenzione e principi generali di controllo, applicabili a tutte le attività 

sensibili. 

Le Parti Speciali del Modello 231 hanno lo scopo di: 

- indicare le regole che gli esponenti aziendali sono chiamati ad osservare ai fini 

della corretta applicazione del Modello 231; 

- fornire all’Organismo di Vigilanza ed alle altre funzioni di controllo gli 

strumenti per esercitare le attività di monitoraggio, controllo e verifica. 

In linea generale, tutti gli esponenti aziendali dovranno adottare, ciascuno per gli 

aspetti di propria competenza, comportamenti conformi al contenuto dei seguenti 

documenti: 

- Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs.231/2001; 

- Codice Etico; 

- Procedure interne; 

- Procure e deleghe; 

- Ogni altro documento che regoli attività rientranti nell’ambito di applicazione 

del Decreto. 

È inoltre espressamente vietato adottare comportamenti contrari a quanto previsto 

dalle vigenti norme di legge. 
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Ciascuna Parte Speciale del presente Allegato riporta l’elenco delle attività sensibili, i 

relativi divieti e i protocolli specifici di comportamento e di controllo per ciascuna 

categoria di reato ritenuta applicabile per la Società. 

 

2. PROTOCOLLI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

Tutti i Destinatari del Modello 231 adottano regole di condotta conformi alla legge, 

alle disposizioni contenute nel presente documento, ai principi contenuti nel Codice 

Etico e negli Strumenti di attuazione del Modello 231, al fine di prevenire il 

verificarsi di reati previsti dal Decreto. 

Nell’ambito di tutte le operazioni che concernono le attività sensibili, di cui alle 

successive Parti Speciali, si attuano i seguenti protocolli generali di prevenzione: 

- sono legittimati a svolgere le attività sensibili solo i soggetti che siano stati 

preventivamente identificati mediante deleghe, procure, organigrammi, 

procedure o eventuali disposizioni organizzative; 

- sono legittimati a trattare e a relazionarsi con la Pubblica Amministrazione 

solo soggetti che siano stati previamente identificati a tale scopo e/o titolari 

del relativo potere di rappresentanza; 

- il sistema di deleghe e poteri di firma verso l’esterno è coerente con le 

responsabilità assegnate a ciascun soggetto e la conoscenza di tali poteri da 

parte dei soggetti esterni è garantita da strumenti di comunicazione e di 

pubblicità adeguati; 

- la formazione e l’attuazione delle decisioni della Società rispondono ai principi 

e alle prescrizioni contenute nelle disposizioni di legge, nello Statuto, nel 

Codice Etico e negli Strumenti di attuazione del Modello 231; 
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- sono formalizzate mediante deleghe, procure, organigrammi, procedure o 

eventuali disposizioni organizzative le responsabilità di gestione, 

coordinamento e controllo in seno alla Società; 

- sono formalizzati i livelli di dipendenza gerarchica e funzionale e sono 

descritte le diverse mansioni presenti in seno alla Società; 

- non vi è identità soggettiva fra coloro che assumono o attuano le decisioni, 

coloro che devono darne evidenza contabile e coloro che sono tenuti a 

svolgere sulle stesse i controlli previsti dalla legge e dalle procedure 

contemplate dal sistema di controllo interno; 

- la scelta di eventuali fornitori, prestatori di servizi e consulenti esterni avviene 

sulla base di requisiti di professionalità, indipendenza e competenza; 

- i sistemi premianti ai Dipendenti rispondono ad obiettivi realistici e coerenti 

con le mansioni, con le attività svolte e con le responsabilità affidate; 

- i flussi finanziari della Società, sia in entrata sia in uscita, sono adeguatamente 

monitorati e tracciabili; 

- l’Organismo di Vigilanza verifica anche per il tramite delle funzioni interne di 

controllo che le procedure operative aziendali che disciplinano le attività 

sensibili, e che costituiscono parte integrante del Modello 231, diano piena 

attuazione ai principi e alle prescrizioni contenuti nel presente Modello 231, e 

che le stesse siano costantemente aggiornate, anche su proposta dell’OdV 

stesso, al fine di garantire il raggiungimento delle finalità del presente 

documento. Tale attività è svolta tramite l’attività di vigilanza, l’ottenimento 

dei flussi informativi e delle segnalazioni ed ogni altra attività di monitoraggio 

svolta. 
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PARTE SPECIALE 1.A - REATI NEI RAPPORTI CON LA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE1 

(artt. 24 e 25 del D.Lgs.231/2001) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
1 Artt.  316-bis, 316-ter, 356, 640, comma 2, n. 1, 640-bis e  640-ter c.p. (indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato,  di un ente 
pubblico o dell'Unione europea  o  per  il  conseguimento  di erogazioni pubbliche, frode informatica in danno dello Stato o di un ente pubblico e 
frode nelle pubbliche forniture);artt. 314, 316, 318,319, 319-ter, 321,322 commi primo e terzo,323,  346-bis c.p.( Peculato, concussione,  induzione  
indebita  a  dare  o  promettere utilita', corruzione e abuso d'ufficio.) 
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 1. FINALITÀ 

La presente Parte Speciale ha la finalità di definire i protocolli specifici di 

comportamento e di controllo che tutti i soggetti coinvolti nell’ambito delle attività 

“sensibili”, elencate nel successivo paragrafo 3, dovranno seguire al fine di prevenire 

la commissione dei reati previsti dal Decreto e di assicurare condizioni di correttezza 

e trasparenza nella conduzione delle attività aziendali. 

 

2. DEFINIZIONI 

Rientrano nel concetto di Pubblica Amministrazione (di seguito anche “P.A.”) le 

istituzioni pubbliche, i pubblici ufficiali e gli incaricati di pubblico servizio. In 

particolare: 

- “istituzioni pubbliche”: sono, a titolo esemplificativo e non esaustivo: le 

amministrazioni dello Stato (compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e 

grado e le istituzioni educative), le aziende ed amministrazioni dello Stato ad 

ordinamento autonomo, le regioni, le province, i comuni, le comunità 

montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli istituti 

autonomi case popolari, le camere di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura, gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le 

amministrazioni, le aziende e gli enti del servizio sanitario nazionale. Funzione 

pubblica viene rivestita anche dalle comunità europee, dal parlamento 

europeo, dalla Corte di giustizia e dalla Corte dei conti delle comunità 

europee. 

- “pubblici ufficiali”: sono coloro che, pubblici dipendenti o privati, possano o 

debbano formare e manifestare la volontà della pubblica amministrazione, 

ovvero esercitare poteri autoritativi2 o certificativi3, nell’ambito di una potestà 

 
2 Rientra nel concetto di poteri autoritativi non solo il potere di coercizione ma ogni attività discrezionale svolta nei confronti di 
soggetti che si trovano su un piano non paritetico rispetto all’autorità (cfr. Cass., Sez. Un. 11/07/1992, n. 181). 
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di diritto pubblico (art. 357 c.p.). A titolo esemplificativo e non esaustivo: i 

funzionari di amministrazioni dello Stato, regioni, province, comuni e loro 

consorzi e associazioni, rappresentanti delle Autorità di Pubblica Sicurezza o 

dell’Autorità Giudiziaria, Guardia di Finanza, CCIAA, Agenzia delle Entrate e 

altri enti pubblici non economici nazionali, enti del Servizio Sanitario 

Nazionale, Autorità Garanti e di Vigilanza (es. Consob, AVCP, AEEG), 

Ispettorato del Lavoro, INAIL, INPS. 

- “incaricati di pubblico servizio”: sono coloro i quali, a qualunque titolo, 

prestano un pubblico servizio, senza essere dotati dei poteri tipici della 

pubblica funzione, quali quelli autoritativi e certificativi (art. 358 c.p.). A titolo 

esemplificativo e non esaustivo: dipendenti o collaboratori di Enti o Società, di 

diritto pubblico o privato, che svolgono pubblici servizi (società concessionarie 

o affidatarie di pubblici servizi (es. autostrade, trasporto o distribuzione di 

energia o calore, trasporto pubblico, società incaricate della gestione o 

manutenzione di opere o aree pubbliche, ecc). 

 

3. LE ATTIVITÀ SENSIBILI DI ENRICO COLOMBO SPA 

Le attività sensibili individuate, con riferimento ai reati nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione richiamati dagli artt. 24 e 25 del D.Lgs.231/2001, sono le seguenti: 

• Partecipazione gare e procedure pubbliche per l’aggiudicazione di appalti, 

servizi e forniture; predisposizione offerte e documentazione di gara; 

partecipazione sedute di gara; rapporti con RUP e D.l. in fase di esecuzione 

appalto 

• Selezione e contrattualizzazione dei rapporti con i fornitori di beni e sub-

appalti(valutazione della controparte, stipula contratti);  

 
3 Rientrano nel concetto di poteri certificativi tutte quelle attività di documentazione cui l’ordinamento assegna efficacia 
probatoria, quale che ne sia il grado. 
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• Selezione, contrattualizzazione e gestione dei rapporti con i fornitori di 

servizi (incluse manutenzioni, pulizie industriali, ecc.) e prestazioni d'opera 

intellettuale (valutazione della controparte, stipula contratti) 

• Gestione delle attività produttive  

• Gestione dei rapporti e contatti con altri appaltatori/sub-fornitori/sub-

contraenti i cantiere  

• Gestione dei rapporti con committenti, subappaltatori, ausiliari e agenti 

(esecuzione del contratto) 

• Gestione dei rapporti con direttore lavori e RUP 

• Gestione delle risorse finanziari (incassi e pagamenti) e gestione del credito 

• Gestione della fiscalità diretta e indiretta 

• Gestione dei rapporti con i rappresentanti della Pubblica Amministrazione in 

occasione di accertamenti, ispezioni e verifiche (ad es. Autorità Garante 

della Concorrenza e del Mercato, Garante per la protezione dei dati 

personali, Amministrazione Finanziaria, Carabinieri, Guardia di Finanza, 

Polizia Locale, Vigili del Fuoco, Dogane, ASL, INPS, INAIL, ecc.) 

• Gestione delle liberalità (donazioni o omaggi di carattere 

sociale/caritatevole) e delle sponsorizzazioni di eventi e iniziative legate al 

business; 

• Selezione, assunzione e gestione del personale dipendente; 

• Gestione delle trasferte e delle spese di rappresentanza; 

• Gestione dei beni strumentali e delle utilità aziendali (, cellulari, computer, 

carte di credito, ecc.) 

• Gestione dei contenziosi giudiziali e stragiudiziali e rapporti con autorità 

giudiziaria 
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4. PROTOCOLLI SPECIFICI DI COMPORTAMENTO E DI CONTROLLO 

Di seguito sono indicati i protocolli specifici definiti relativamente alle attività 

sensibili individuate per ciascun processo aziendale. 

La società deve essere dotata di strumenti organizzativi (organigrammi, 

comunicazioni organizzative, procedure, ecc.) improntati a principi generali di: 

a) chiara descrizione delle linee di riporto; 

b) conoscibilità, trasparenza e pubblicità dei poteri attribuiti (all’interno della società 

e nei confronti dei terzi interessati); 

c) chiara e formale delimitazione dei ruoli, con una completa descrizione dei compiti 

di ciascuna funzione, dei relativi poteri e responsabilità. 

Le procedure interne devono essere caratterizzate dai seguenti elementi: 

• separatezza, all’interno di ciascun processo, tra il soggetto che assume la decisione 

(impulso decisionale), il soggetto che esegue tale decisione e il soggetto cui è 

affidato il controllo del processo (c.d. “segregazione delle funzioni”); 

• traccia scritta di ciascun passaggio rilevante del processo (c.d. “tracciabilità”); 

• adeguato livello di formalizzazione. 

In particolare: 

• l’organigramma aziendale e gli ambiti e le responsabilità delle funzioni aziendali 

devono essere definite chiaramente e precisamente mediante appositi ordini di 

servizio, resi disponibili a tutti i dipendenti; 

• devono essere definite apposite policy e procedure operative che regolino, tra 

l’altro, i processi di selezione e qualifica dei principali fornitori aziendali, i processi di 

affidamento degli incarichi in base ad appositi criteri di valutazione, i processi di 

gestione delle attività commerciali nei confronti di clienti pubblici, di gestione dei 

rapporti istituzionali o occasionali con soggetti della Pubblica Amministrazione; 

gestione di omaggi e spese di rappresentanza; 
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In generale si raccomanda l’adozione di un sistema di deleghe e procure deve essere 

caratterizzato da elementi di “certezza” ai fini della prevenzione dei reati e 

consentire la gestione efficiente dell’attività aziendale. 

Si intende per “delega” quell’atto interno di attribuzione di funzioni e compiti, 

riflesso nel sistema di comunicazioni organizzative. Si intende per “procura” il 

negozio giuridico unilaterale con cui la società attribuisce ad un singolo soggetto il 

potere di agire in rappresentanza della stessa. 

I requisiti essenziali del sistema di deleghe e procure sono i seguenti: 

 a) tutti coloro che intrattengono per conto della Società rapporti con la Pubblica 

Amministrazione devono essere dotati di delega formale in tal senso e – ove occorra 

– anche di procura; 

b) a ciascuna procura che comporti il potere di rappresentanza della società nei 

confronti dei terzi deve corrispondere una delega interna che descriva il relativo 

potere di gestione; 

c) le deleghe devono coniugare ciascun potere alla relativa responsabilità e ad una  

posizione adeguata nell’organigramma; 

d) ciascuna delega deve definire in modo specifico ed inequivoco: 

- i poteri del delegato, precisandone i limiti; 

- il soggetto (organo o individuo) cui il delegato riporta gerarchicamente. 

e) al delegato devono essere riconosciuti poteri di spesa adeguati alle funzioni 

conferite; 

f) la procura deve prevedere esplicitamente i casi di decadenza dai poteri conferiti 

(revoca, trasferimento a diverse mansioni incompatibili con quelle per le quali la 

procura era stata conferita, licenziamento, ecc.); 

g) il sistema delle deleghe e delle procure deve essere tempestivamente aggiornato. 

L’Organismo di Vigilanza verifica periodicamente, con il supporto delle altre funzioni 
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competenti, il sistema di deleghe e procure in vigore e la loro coerenza con tutto il 

sistema delle comunicazioni organizzative, raccomandando eventuali modifiche nel 

caso in cui il potere di gestione e/o la qualifica non corrisponda ai poteri di 

rappresentanza conferiti al delegato o vi siano altre anomalie. 

Il Sistema delle deleghe e procure costituisce protocollo di controllo applicabile a 

tutte le attività sensibili. 

 

4.1 Ricerca clienti e commesse; commerciale e preventivi, vendita e marketing 

Tale processo, con riferimento ai reati nei rapporti con la Pubblica Amministrazione 

richiamati dagli artt. 24 e 25 del D.Lgs.231/2001, risulta sensibile per la seguente 

attività: 

• Partecipazione gare e procedure pubbliche per l’aggiudicazione di appalti, 

servizi e forniture; predisposizione offerte e documentazione di gara; 

partecipazione sedute di gara; negoziazione / stipula  di contratti; rapporti 

con RUP e D.l. in fase di esecuzione appalto 

 

Protocolli specifici di comportamento e di controllo 

Le procedure e le prassi vigenti devono garantire il rispetto dei seguenti protocolli 

specifici di comportamento e di controllo:  

La regolamentazione dell’attività deve prevedere:  

• una chiara descrizione di compiti, ruoli e responsabilità nella gestione dei rapporti 

con soggetti pubblici;  

• la segregazione delle funzioni titolari delle attività di analisi della richiesta del 

cliente, elaborazione e approvazione dell’offerta;  

• la formale autorizzazione come previsto dal sistema di deleghe e procure;  

• la segregazione delle funzioni incaricate delle attività di negoziazione con i clienti 

delle varianti contrattuali (modifica di ordine precedentemente emesso);  
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• l’archiviazione della documentazione delle varie fasi in cui si articola lo 

svolgimento dell’attività sensibile; 

• specifici flussi informativi tra le funzioni coinvolte in un’ottica di collaborazione, 

vigilanza reciproca e coordinamento; 

 • le modalità di gestione della sicurezza dei dati e della struttura di accesso a tali 

sistemi; 

• il monitoraggio periodico del servizio erogato in sede di esecuzione del contratto. 

 

Gli Organi Sociali e i dirigenti di Enrico Colombo spa- in via diretta – i lavoratori 

dipendenti e i Consulenti e Partner – limitatamente rispettivamente agli obblighi 

contemplati nelle specifiche procedure e codici comportamentali e nelle specifiche 

clausole inserite nei contratti in attuazione dei seguenti principi – sono tenuti ad 

osservare i seguenti principi generali: 

• stretta osservanza di tutte le leggi e regolamenti che disciplinano l’attività 

aziendale, con particolare riferimento alle attività che comportano contatti e 

rapporti con la Pubblica Amministrazione; 

• instaurazione e mantenimento di qualsiasi rapporto con la Pubblica 

amministrazione sulla base di criteri di massima correttezza e trasparenza; 

• instaurazione e mantenimento di qualsiasi rapporto con i terzi in tutte le attività 

relative allo svolgimento di una pubblica funzione o di un pubblico servizio sulla base 

di criteri di correttezza e trasparenza che garantiscano il buon andamento della 

funzione o servizio e l’imparzialità nello svolgimento degli stessi. 

Conseguentemente, è vietato:  

• porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali 

che - considerati individualmente o collettivamente - integrino, direttamente o 

indirettamente, le fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate (artt. 

24,25 e 25 decies del d.lgs); 
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• violare le regole contenute nelle procedure e nella documentazione adottata in 

attuazione dei principi di riferimento previsti nella presente Parte Speciale; 

Più in particolare, è fatto divieto di: 

a) effettuare elargizioni in denaro a funzionari pubblici italiani o stranieri; 

b) è vietata qualsiasi forma di regalo a funzionari pubblici italiani ed esteri (anche in 

quei paesi in cui l’elargizione di doni rappresenta una prassi diffusa), o a loro 

familiari, che possa influenzare l’indipendenza di giudizio o indurre ad assicurare un 

qualsiasi vantaggio alla Società. Gli omaggi, i contributi e le sponsorizzazioni 

consentiti si devono caratterizzare sempre per l'esiguità del loro valore o perché 

volti a promuovere iniziative di carattere benefico o culturale. I regali offerti, salvo 

quelli di modico valore - devono essere documentati in modo adeguato per 

consentire opportune verifiche da parte dell’Organismo di Vigilanza (le liberalità di 

carattere benefico o culturale saranno disposte sulla base di specifica procedura); 

c) accordare vantaggi di qualsiasi natura (ad es. promesse di assunzione) in favore di 

rappresentanti della Pubblica Amministrazione che possano determinare le stesse 

conseguenze previste al precedente punto b); 

d) effettuare prestazioni o riconoscere compensi di qualsiasi tipo in favore dei 

Consulenti e dei Partner che non trovino adeguata giustificazione nel contesto del 

rapporto contrattuale costituito con gli stessi o in relazione al tipo di incarico da 

svolgere e alle prassi vigenti in ambito locale; 

e) ricevere omaggi, regali o vantaggi di altra natura, ove eccedano le normali 

pratiche commerciali e di cortesia; chiunque riceva omaggi o vantaggi di altra natura 

non compresi nelle fattispecie consentite, è tenuto, secondo le procedure stabilite, a 

darne comunicazione all’Organismo di Vigilanza;  

f) presentare dichiarazioni non veritiere ad organismi pubblici nazionali o comunitari 

al fine di conseguire erogazioni pubbliche, contributi o finanziamenti agevolati o, in 
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generale, tali da indurre in errore ed arrecare un danno allo Stato o ad altro ente 

pubblico; 

g) destinare somme ricevute da organismi pubblici a titolo di erogazioni, contributi o 

finanziamenti per scopi diversi da quelli cui erano destinati;  

h) alterare il funzionamento di sistemi informatici e telematici o manipolare i dati in 

essi contenuti; 

i) promettere/offrire denaro o qualsivoglia utilità ovvero ricorrere all’uso di violenza 

o minaccia, al fine di indurre un soggetto chiamato a testimoniare a non rilasciare 

dichiarazioni ovvero a rilasciare dichiarazioni false davanti all’Autorità Giudiziaria, 

qualora tali dichiarazioni possano essere utilizzate all’interno di un processo penale.  

4.2 Acquisti e approvvigionamenti 

Tale processo, con riferimento ai reati nei rapporti con la Pubblica Amministrazione 

richiamati dagli artt. 24 e 25 del D.Lgs.231/2001, risulta sensibile per la seguente 

attività: 

• Selezione e contrattualizzazione dei rapporti con i fornitori di beni e sub-

appalti (valutazione della controparte, stipula contratti);  

• Selezione, contrattualizzazione e gestione dei rapporti con i fornitori di 

servizi (incluse manutenzioni, pulizie industriali, ecc.) e prestazioni d'opera 

intellettuale (valutazione della controparte, stipula contratti) 

 

Protocolli specifici di comportamento e di controllo 

Le procedure e le prassi vigenti devono garantire il rispetto dei seguenti protocolli 

specifici di comportamento e di controllo: 

- devono essere previsti con chiarezza e precisione ruoli e compiti dei 

responsabili interni di ciascuna area a rischio, cui conferire potere di 

direzione, impulso e coordinamento delle funzioni sottostanti. 

Nell’espletamento di tutte le operazioni attinenti alla gestione della Società, 
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devono inoltre essere rispettate le norme inerenti il sistema amministrativo, 

contabile, finanziario ed il controllo di gestione di Enrico Colombo Spa . 

- l’affidamento di forniture e di servizi deve avvenire nel rispetto della 

procedura vigente; 

- tutti i fabbisogni di servizi, salvo quelli di valore inferiore a 2.000,00 (duemila 

virgola zero zero) euro, devono essere formalizzati tramite Richiesta di 

Acquisto (RdA); 

- sia consentita l’indicazione in RdA del fornitore suggerito o “obbligato” purchè 

tale indicazione sia formalizzata e adeguatamente autorizzata; 

- non vi sia identità soggettiva tra chi richiede l’affidamento degli incarichi, chi 

l’autorizza e chi esegue i pagamenti delle fatture; 

- l’incarico a fornitori e consulenti esterni sia conferito per iscritto con 

indicazione del compenso pattuito e del contenuto della prestazione; 

- i contratti con i fornitori e consulenti prevedano apposite clausole per il 

rispetto dei principi previsti nel Codice Etico e nel Modello 231 della Società; 

- i contratti con i fornitori e consulenti siano sottoscritti nel rispetto dei poteri 

conferiti; 

- al fine di autorizzare il pagamento della prestazione, la funzione richiedente 

certifichi l’avvenuta prestazione prima del pagamento stesso; 

- non siano corrisposti compensi a fornitori e consulenti in misura non congrua 

rispetto alle prestazioni rese alla Società o non conformi all’incarico conferito, 

alle condizioni o prassi esistenti sul mercato o alle tariffe professionali vigenti 

per la categoria interessata o in contanti; 

- sia garantita l'archiviazione del contratto e di tutte le evidenze documentali 

rilevanti (es. offerte, deliverable, fatture, pagamenti).  

Infine, nei confronti di terze parti contraenti (es.: collaboratori, consulenti, partner, 

fornitori, ecc.), identificate anche in funzione di specifici criteri di importo e 
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significatività della fornitura e che operano con la Pubblica Amministrazione per 

conto o nell’interesse di Enrico Colombo spa, i relativi contratti, secondo precisi 

criteri di selezione definiti nel presente Modello, devono: 

• essere definiti per iscritto, in tutte loro condizioni e termini; 

• contenere clausole standard al fine del rispetto del D.Lgs. 231/2001 (ovvero, se si 

tratta di soggetto straniero o operante all’estero, al rispetto della normativa 

internazionale e locale relativa, in particolare, a comportamenti configuranti ipotesi 

corrispondenti alla corruzione e alla truffa ai danni di enti pubblici ovvero di 

ostacolo all’amministrazione della giustizia); 

• contenere apposita dichiarazione dei medesimi con cui si affermi di essere a 

conoscenza della normativa di cui al D.Lgs. 231/2001 (ovvero, se si tratta di soggetto 

straniero o operante all’estero, al rispetto della normativa internazionale e locale 

relativa, in particolare, a comportamenti configuranti ipotesi corrispondenti alla 

corruzione e alla truffa ai danni di enti pubblici ovvero di ostacolo 

all’amministrazione della giustizia) e di impegnarsi a tenere comportamenti 

conformi al dettato della norma; 

• contenere apposita clausola che regoli le conseguenze della violazione da parte 

degli stessi delle norme di cui al D.Lgs. 231/2001 (ovvero, se si tratta di soggetto 

straniero o operante all’estero, al rispetto della normativa internazionale e locale 

relativa, in particolare, a comportamenti configuranti ipotesi corrispondenti alla 

corruzione e alla truffa ai danni di enti pubblici ovvero di ostacolo 

all’amministrazione della giustizia) (es. clausole risolutive espresse, penali). 

 

4.3 Produzione (esecuzione appalto in cantiere)  

 Tale processo, con riferimento ai reati nei rapporti con la Pubblica Amministrazione 

richiamati dagli artt. 24 e 25 del D.Lgs.231/2001, risulta sensibile per le seguenti 

attività: 



68 
 

• Gestione delle attività produttive  

• �Gestione dei rapporti con committenti, subappaltatori, ausiliari e agenti 

(esecuzione del contratto) 

• Gestione dei rapporti e contatti con altri appaltatori/sub-fornitori/sub-

contraenti in cantiere  

• Gestione dei rapporti con direttore lavori e RUP  

 

Protocolli specifici di comportamento e di controllo 

Le procedure e le prassi vigenti devono garantire il rispetto dei seguenti protocolli 

specifici di comportamento e di controllo: 

Gli Organi Sociali e i dirigenti di Enrico Colombo spa- in via diretta – i lavoratori 

dipendenti e i collaboratori/sub-appaltatori – limitatamente rispettivamente agli 

obblighi contemplati nelle specifiche procedure e codici comportamentali e nelle 

specifiche clausole inserite nei contratti in attuazione dei seguenti principi – sono 

tenuti ad osservare i seguenti principi generali: 

• stretta osservanza di tutte le leggi e regolamenti che disciplinano l’attività 

aziendale, con particolare riferimento alle attività che comportano contatti e 

rapporti con la Pubblica Amministrazione; 

• instaurazione e mantenimento di qualsiasi rapporto con la Pubblica 

amministrazione sulla base di criteri di massima correttezza e trasparenza; 

• instaurazione e mantenimento di qualsiasi rapporto con i terzi in tutte le attività 

relative allo svolgimento di una pubblica funzione o di un pubblico servizio sulla base 

di criteri di correttezza e trasparenza che garantiscano il buon andamento della 

funzione o servizio e l’imparzialità nello svolgimento degli stessi. 

Conseguentemente, è vietato:  

• porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali 

che - considerati individualmente o collettivamente - integrino, direttamente o 
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indirettamente, le fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate (artt. 

24,25 e 25 decies del d.lgs); 

• violare le regole contenute nelle procedure e nella documentazione adottata in 

attuazione dei principi di riferimento previsti nella presente Parte Speciale; 

Più in particolare, è fatto divieto di: 

a) effettuare elargizioni in denaro a funzionari pubblici italiani o stranieri; 

b) è vietata qualsiasi forma di regalo a funzionari pubblici italiani ed esteri (anche in 

quei paesi in cui l’elargizione di doni rappresenta una prassi diffusa), o a loro 

familiari, che possa influenzare l’indipendenza di giudizio o indurre ad assicurare un 

qualsiasi vantaggio alla Società. Gli omaggi, i contributi e le sponsorizzazioni 

consentiti si devono caratterizzare sempre per l'esiguità del loro valore o perché 

volti a promuovere iniziative di carattere benefico o culturale. I regali offerti, salvo 

quelli di modico valore - devono essere documentati in modo adeguato per 

consentire opportune verifiche da parte dell’Organismo di Vigilanza (le liberalità di 

carattere benefico o culturale saranno disposte sulla base di specifica procedura); 

c) accordare vantaggi di qualsiasi natura (ad es. promesse di assunzione) in favore di 

rappresentanti della Pubblica Amministrazione che possano determinare le stesse 

conseguenze previste al precedente punto b); 

d) effettuare prestazioni o riconoscere compensi di qualsiasi tipo in favore dei 

Collaboratori/sub-appaltatori o sub-contraenti che non trovino adeguata 

giustificazione nel contesto del rapporto contrattuale costituito con gli stessi o in 

relazione al tipo di incarico da svolgere e alle prassi vigenti in ambito locale; 

e) ricevere omaggi, regali o vantaggi di altra natura, ove eccedano le normali 

pratiche commerciali e di cortesia; chiunque riceva omaggi o vantaggi di altra natura 

non compresi nelle fattispecie consentite, è tenuto, secondo le procedure stabilite, a 

darne comunicazione all’Organismo di Vigilanza;  
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f) presentare dichiarazioni non veritiere ad organismi pubblici nazionali o comunitari 

al fine di conseguire erogazioni pubbliche, contributi o finanziamenti agevolati o, in 

generale, tali da indurre in errore ed arrecare un danno allo Stato o ad altro ente 

pubblico; 

g) destinare somme ricevute da organismi pubblici a titolo di erogazioni, contributi o 

finanziamenti per scopi diversi da quelli cui erano destinati;  

h) alterare il funzionamento di sistemi informatici e telematici o manipolare i dati in 

essi contenuti; 

i) promettere/offrire denaro o qualsivoglia utilità ovvero ricorrere all’uso di violenza 

o minaccia, al fine di indurre un soggetto chiamato a testimoniare a non rilasciare 

dichiarazioni ovvero a rilasciare dichiarazioni false davanti all’Autorità Giudiziaria, 

qualora tali dichiarazioni possano essere utilizzate all’interno di un processo penale.  

 

4.4. Amministrazione, Finanza e Controllo 

Tale processo, con riferimento ai reati nei rapporti con la Pubblica Amministrazione 

richiamati dagli artt. 24 e 25 del D.Lgs.231/2001, risulta sensibile per le seguenti 

attività: 

• Gestione delle risorse finanziarie (incassi e pagamenti) e gestione del credito 

• Gestione della fiscalità diretta e indiretta 

• Gestione dei rapporti con i rappresentanti della Pubblica Amministrazione in 

occasione di accertamenti, ispezioni e verifiche (ad es. Autorità Garante 

della Concorrenza e del Mercato, Garante per la protezione dei dati 

personali, Amministrazione Finanziaria, Carabinieri, Guardia di Finanza, 

Polizia Locale, Vigili del Fuoco, Dogane, ASL, INPS, INAIL, ecc.) 

• Gestione delle liberalità (donazioni o omaggi di carattere 

sociale/caritatevole) e delle sponsorizzazioni di eventi e iniziative legate al 

business 
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Protocolli specifici di comportamento e di controllo 

Le procedure e le prassi vigenti devono garantire il rispetto dei seguenti protocolli 

specifici di comportamento e di controllo: 

��Gestione delle risorse finanziarie (incassi e pagamenti) e gestione del credito 

- La gestione dei conti correnti aziendali (apertura, chiusura ed esecuzione 

transazioni) sia affidata solo al personale cui siano stati attribuiti formali 

poteri tramite procure notarili; 

- le riconciliazioni dei conti correnti bancari, siano effettuate mensilmente, dal 

personale della funzione competente; 

- sia effettuato periodicamente il monitoraggio del cash flow. 

Flussi in uscita 

- Tutti i pagamenti siano adeguatamente documentati ed autorizzati nel 

rispetto dei poteri attribuiti. I livelli autorizzativi previsti per l’autorizzazione 

dei pagamenti a fornitori, dipendenti e terzi in genere risultino chiaramente 

definiti e tracciabili; 

- tutti i pagamenti siano disposti tramite bonifico bancario o altra modalità che 

ne garantisca la tracciabilità; 

- per disporre il pagamento a un fornitore sia prevista formale autorizzazione - 

mediante rilascio di benestare a sistema o altra modalità prevista dalle 

procedure vigenti - da parte della funzione che ha gestito il rapporto con il 

fornitore (cd. funzione richiedente); 

- l’accesso al sistema home banking per l’effettuazione dei pagamenti, sia 

permesso solo ai profili autorizzati, mediante l’utilizzo di User ID e password; 

- il Responsabile della funzione competente o suo delegato, verifichi 

preventivamente il report dei pagamenti da effettuare sulla base delle fatture 
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in scadenza e autorizzi tutti i pagamenti nel rispetto dei limiti di firma 

esistenti; 

- la funzione preposta verifichi che nessun pagamento venga effettuato in 

contanti salvo per importi di modico valore; 

- la modifica dell'IBAN di un fornitore o cliente sia adeguatamente autorizzata; 

- in caso di pagamento su conti esteri, siano previsti controlli finalizzati a 

verificare che: 

• il conto corrente indicato dal fornitore non risieda presso uno Stato 

considerato “a rischio”. Nel caso in cui il fornitore faccia richiesta di essere 

pagato su un conto corrente di uno Stato “a rischio”, la funzione aziendale 

preposta al pagamento deve prontamente informare il Direttore 

Amministrazione, Finanza e Controllo; 

• i pagamenti verso Paesi “a rischio” siano effettuati esclusivamente in 

presenza di una fornitura effettivamente proveniente da tali Paesi. 

Flussi in entrata 

- Ciascun incasso sia abbinato ad una specifica partita e trovi adeguata 

giustificazione; 

- le operazioni che comportano flussi in entrata siano effettuate con mezzi 

idonei a garantire la tracciabilità dell’operazione (es. causale, indicazione del 

soggetto ordinante, ecc.); 

- i pagamenti in contanti siano accettati solo se di modico valore. 

 

• Gestione della fiscalità diretta e indiretta 

- Tutti gli atti, le richieste e le comunicazioni formali aventi ad oggetto la 

materia fiscale che hanno come destinatari la Pubblica Amministrazione (ad 

es. Agenzia delle Entrate, Autorità Finanziaria) in genere siano gestiti e siglati 
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solo dai soggetti preventivamente identificati dalla Società a cui siano stati 

conferiti adeguati poteri di rappresentanza; 

- per le fatture ricevute ed emesse dalla Società a fronte dell’acquisto o della 

vendita di beni e della ricezione o somministrazione di servizi sia verificata 

l’effettiva corrispondenza delle stesse – con riferimento sia all’esistenza della 

transazione, sia all’importo della stessa come indicato in fattura – ai contratti, 

agli ordini di acquisto o alle conferme d’ordine in essere presso la Società; 

- la Società identifichi le funzioni coinvolte nella gestione dei diversi 

adempimenti fiscali, anche attraverso una chiara attribuzione di ruoli e 

responsabilità; 

- sia definito un approccio organizzativo e procedurale finalizzato alla gestione 

e il controllo del rischio fiscale (ad es. Tax Control Framework); 

 

• Gestione dei rapporti con i rappresentanti della Pubblica Amministrazione in 

occasione di accertamenti, ispezioni e verifiche (ad es. Autorità Garante 

della Concorrenza e del Mercato, Garante per la protezione dei dati 

personali, Amministrazione Finanziaria,  Carabinieri, Guardia di Finanza, 

Polizia Locale, Vigili del Fuoco, Dogane, ASL, INPS, INAIL, ecc.) 

- I rapporti con i funzionari pubblici in occasione di visite ispettive siano 

intrattenuti, ove possibile, da soggetti aziendali formalmente delegati, fatte 

salve eventuali necessità operative derivanti, ad esempio, da ispezioni presso 

uffici o sedi in assenza di tali soggetti; 

- di ogni visita ispettiva risulti chiara evidenza formale, costituita da: 

• il verbale rilasciato dai funzionali pubblici e controfirmato, ove possibile, 

da un soggetto aziendale delegato ad intrattenere rapporti con la 

Pubblica Amministrazione; 
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• in assenza di un verbale rilasciato dai funzionari pubblici, una relazione 

interna (anche in forma di mail) redatta dal responsabile della Funzione 

interessata, ove siano annotate le informazioni, i dati e i documenti 

consegnati, resi disponibili e/o comunicati all’Autorità; 

- il verbale rilasciato dai funzionari pubblici o la relazione interna siano 

protocollati e archiviati; 

- ove possibile, è preferibile che alle ispezioni presenzino almeno due soggetti 

appartenenti all’organico aziendale e dotati di idonei poteri. Qualora si tratti 

di accertamenti, ispezioni o verifiche di durata prolungata, la compresenza di 

due soggetti sia garantita almeno nelle fasi più qualificanti (quali ad esempio 

l’apertura e la chiusura dell’ispezione) e, in ogni caso, alla consegna dei 

verbali. 

• Gestione delle liberalità (donazioni o omaggi di carattere sociale/caritatevole) 

e delle sponsorizzazioni di eventi e iniziative legate al business 

- le iniziative di sponsorizzazione siano, oltre che mirate ad attività lecite, etiche 

e connesse al business della Società, anche autorizzate in coerenza con i 

poteri conferiti, giustificate e documentate; 

- gli omaggi a clienti, fornitori e terze parti in genere siano di modico valore. 

 

4.5 Risorse Umane 

Tale processo, con riferimento ai reati nei rapporti con la Pubblica Amministrazione 

richiamati dagli artt. 24 e 25 del D.Lgs.231/2001, risulta sensibile per le seguenti 

attività: 

• Selezione, assunzione e gestione del personale dipendente 

• Gestione delle trasferte e delle spese di rappresentanza 

• Gestione dei beni strumentali e delle utilità aziendali (autovetture, cellulari, 

computer, carte di credito, ecc.) 
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Protocolli specifici di comportamento e di controllo 

Le procedure e le prassi vigenti devono garantire il rispetto dei seguenti protocolli 

specifici di comportamento e di controllo: 

��Selezione, assunzione e gestione del personale dipendente 

- Le necessità di organico siano richieste e autorizzate dai soggetti competenti, 

tenuto conto anche dei fabbisogni segnalati ed inseriti eventualmente a 

budget; 

- siano rispettati i criteri di meritocrazia, dignità personale, pari opportunità e 

adeguatezza dell’ambiente di lavoro; 

- la scelta dei candidati sia effettuata sulla base delle valutazioni obiettive di 

idoneità tecnica e attitudinale rispetto al profilo ricercato; 

- la funzione preposta garantisca la tracciabilità delle fonti di reperimento delle 

candidature (ad es.: inserzioni, candidature spontanee, segnalazioni interne, 

società di somministrazione o selezione o head-hunting, ecc.), nonché dell’iter 

decisionale, autorizzativo e delle attività di controllo svolte (es. nel caso di 

assunzione di personale extracomunitario, sia verificata la validità del 

permesso di soggiorno); 

- le fasi del processo di selezione siano, ove ritenuto necessario, gestite da 

un’agenzia formalmente incaricata, che conserverà la documentazione delle 

varie fasi del processo di selezione; 

- sia garantita l’esistenza della documentazione attestante il corretto 

svolgimento delle procedure di selezione ed assunzione; 

- la definizione delle condizioni economiche sia coerente con la posizione che il 

candidato andrà a ricoprire e con le responsabilità/compiti assegnati; 

- all'atto dell'assunzione ciascun dipendente riceva, oltre al contratto, anche il 

"Welcome Kit" comprendente, tra l'altro, il Codice Etico e il Modello 231; 
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- sia garantita la correttezza e la trasparenza nella gestione dei rapporti con gli 

esponenti della Pubblica Amministrazione ed il rispetto degli adempimenti 

normativi relativi alla gestione del personale; 

- la funzione competente verifichi le comunicazioni e gli adempimenti normativi 

nei confronti del Centro per l’Impiego e degli altri Enti preposti; 

- le politiche retributive siano autorizzate ad opera del vertice aziendale e il 

riconoscimento di eventuali bonus sia collegato al raggiungimento degli 

obiettivi assegnati a ciascun dipendente (es. MBO System); le lettere per gli 

aumenti, i passaggi di categoria e le una tantum siano firmate dal 

Responsabile Personale e Organizzazione e dal dipendente; 

- nell’applicazione di eventuali sanzioni, il soggetto incaricato assicuri il pieno 

rispetto delle norme sancite dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 

applicabile. 

• Gestione delle trasferte e delle spese di rappresentanza 

- Tutte le trasferte siano comunicate al Responsabile di funzione; 

- gli anticipi a dipendenti siano consentiti nei limiti previsti dalle procedure 

interne e siano erogati previa autorizzazione da parte del Responsabile di 

riferimento; 

- le spese di trasferta sostenute siano rendicontate analiticamente ed 

autorizzate prima della liquidazione del rimborso; 

- le note spese riferite ad incarichi di servizio anticipatamente comunicati, siano 

verificate in termini di coerenza con i giustificativi presentati dal dipendente, 

nonché tenendo conto delle tipologie di spesa rimborsabili; 

- tutte le richieste di rimborso spese, nonché le spese di rappresentanza, siano 

debitamente documentate e liquidate solo previa autorizzazione del 

Responsabile di riferimento; 
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- gli anticipi, le spese di trasferta e quelle di rappresentanza siano gestiti nel 

rispetto delle politiche aziendali. 

• Gestione dei beni strumentali e delle utilità aziendali (autovetture, cellulari, 

computer, carte di credito, ecc.) 

- Siano definite le modalità di richiesta/assegnazione dei beni strumentali e 

delle utilità aziendali all’interno di linee guida o procedure aziendali; 

- siano identificati e tracciati i beni strumentali e le utilità aziendali concessi (ad 

es. personal computer, telefono cellulare, auto aziendali, fuel card, carte di 

credito, ecc..) nonché i soggetti Destinatari; 

- le policy aziendali prevedano che i beni strumentali e le utilità aziendali siano 

utilizzati da parte dei soli soggetti autorizzati dalla Società in funzione delle 

finalità per le quali sono stati assegnati (es. lettera assegnazione autovettura 

aziendale ad uso promiscuo); 

- siano stabilite le modalità di restituzione dei beni in caso di cessazione del 

rapporto di lavoro; 

- siano definite modalità specifiche per la gestione dei casi di furto o 

smarrimento dei beni assegnati, garantendo la tracciabilità delle motivazioni 

di eventuali nuove assegnazioni. 

 

4.6 Salute e sicurezza sul Lavoro  

Tale processo, con riferimento ai reati nei rapporti con la Pubblica Amministrazione 

richiamati dagli artt. 24 e 25 del D.Lgs.231/2001, risulta sensibile per la seguente 

attività: 

• Rapporti con autorità - Gestione degli adempimenti relativi a salute e sicurezza 

sul luogo di lavoro e dei rapporti con Enti Pubblici per il rispetto delle cautele 

previste da leggi e regolamenti per l'impiego di dipendenti adibiti a particolari 

mansioni. 
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Per il dettaglio relativamente alla “gestione degli adempimenti relativi a salute e 

sicurezza sul luogo di lavoro e dei rapporti con Enti Pubblici per il rispetto delle 

cautele previste da leggi e regolamenti per l'impiego di dipendenti adibiti a 

particolari mansioni” si rinvia espressamente a quanto stabilito nella Parte Speciale 

1.H “Salute e Sicurezza”. 

Per quanto concerne, invece, le visite ispettive si specifica quanto segue: 

• il responsabile della reception riceve l’ispettore e accerta il motivo e la natura 

dell’ispezione; 

• il responsabile della reception provvede, quindi, a contattare il referente interno in 

funzione della natura dell’ispezione; 

• in caso di assenza del referente il responsabile della reception contatta il referente 

stesso telefonicamente o, nel caso di irreperibilità, i vertici aziendali; 

• il personale della reception attende l’arrivo del referente insieme all’ispettore o, in 

alternativa, invita l’ispettore ad accomodarsi in sala di aspetto; 

• nessun’altro dipendente dell’azienda in questa fase è autorizzato ad intrattenere 

rapporti con gli ispettori; 

• al ricevimento degli ispettori il referente accerta le loro generalità, acquisendo 

l’eventuale documentazione relativa all’ispezione (ad es. atti della procura), le 

ragioni che giustificano la verifica e l’oggetto della medesima; 

• il referente, in funzione della natura e dell’oggetto dell’ispezione, contatta 

eventuali altri responsabili di Funzione qualificati per supportare gli ispettori 

nell’esercizio della loro attività; 

• il referente è tenuto ad informare immediatamente i vertici aziendali dell’avvio 

dell’attività ispettiva e a relazionare, durante l’esecuzione dell’ispezione, 

sull’avanzamento della stessa; 
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• al termine dell’ispezione è obbligo del referente, in funzione delle modalità di 

verbalizzazione relative alle differenti tipologie di ispezioni, curare la redazione di un 

report informativo dell’attività svolta nel corso dell’ispezione, contenente, fra l’altro, 

i nominativi dei funzionari incontrati, i documenti richiesti e/o consegnati, i soggetti 

coinvolti e una sintesi delle informazioni verbali richieste e/o fornite; 

• il referente è tenuto a verificare che il verbale di ispezione o di constatazione 

riporti fedelmente e correttamente le evidenze riscontrate e ad informare 

conseguentemente il legale rappresentante o il procuratore delegato alla 

sottoscrizione del verbale su eventuali inesattezze riportate in sede di 

verbalizzazione; 

• la sottoscrizione del verbale di ispezione o constatazione è riservata in via 

esclusiva alla 

persona del legale rappresentante o di un procuratore a ciò espressamente 

delegato;  

• la Società predispone apposite forme di rendiconto periodico all’Organismo di 

Vigilanza. 

 

4.7 Legale 

Tale processo, con riferimento ai reati nei rapporti con la Pubblica Amministrazione 

richiamati dagli artt. 24 e 25 del D.Lgs.231/2001, risulta sensibile per la seguente 

attività: 

• Gestione dei contenziosi giudiziali e stragiudiziali e rapporti con autorità 

giudiziaria 

 

Protocolli specifici di comportamento e di controllo 

Le procedure e le prassi vigenti devono garantire il rispetto dei seguenti protocolli 

specifici di comportamento e di controllo: 
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• Gestione dei contenziosi giudiziali e stragiudiziali e rapporti con autorità 

giudiziaria 

- Il coinvolgimento di legali esterni per la gestione di contenziosi giudiziali o 

stragiudiziali sia concordato e coordinato dalle funzioni aziendali preposte in 

base alla materia del contenzioso; 

- i contratti che regolano i rapporti con i legali esterni siano formalizzati, 

sottoscritti in coerenza con i poteri conferiti e prevedano apposite clausole 

che garantiscano: 

• il riferimento al rispetto dei principi sanciti nel Codice Etico e nel Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs.231/2001 adottati dalla 

Società; 

• la manleva per la Società in caso di violazione, da parte degli stessi, dei 

principi di cui sopra; 

- tutta la documentazione attinente all’attività stragiudiziale ed ai procedimenti 

giudiziari sia archiviata in azienda o presso lo studio legale esterno e sia tenuta 

per il periodo previsto dalla normativa vigente; 

- solamente i legali esterni incaricati, la funzione interna competente e altri 

eventuali soggetti autorizzati, possano interfacciarsi con i soggetti coinvolti in 

procedimenti giudiziari e possano essere chiamati a rendere dichiarazioni 

davanti all’Autorità giudiziaria. 
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PARTE SPECIALE 1.B - DELITTI INFORMATICI E TRATTAMENTO ILLECITO 

DI DATI4 

(art. 24-bis del D.Lgs.231/2001) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
4 Artt. 491-bis, 615-ter, 615-quater e 615-quinquies 617-quater, 617-quinquies, 635-bis,  635-ter,  635-quater  e 635-quinquies 640-quinquies del 
codice penale; art.  1, comma 11, del decreto-legge  21  settembre  2019,  n. 105 
(falsità documenti informatici, accesso abusivo ad un sistema informatico e telematico; Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a 
sistemi informatici o telematici; Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare o interrompere un sistema 
informatico o telematico; Intercettazione,  impedimento   o   interruzione   illecita   di comunicazioni informatiche o telematiche; installazione di 
apparecchiature atte a intercettare, impedire od interrompere comunicazioni informatiche o telematiche; Danneggiamento di informazioni, dati e 
programmi informatici; danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità; frode informatica del soggetto che presta servizi di 
certificazione di firma elettronica; Perimetro di sicurezza nazionale cibernetica) 
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1. FINALITÀ 

La presente Parte Speciale ha la finalità di definire i protocolli specifici di 

comportamento e di controllo che tutti i soggetti coinvolti nell’ambito delle attività 

“sensibili”, elencate nel successivo paragrafo 2, dovranno seguire al fine di prevenire 

la commissione dei reati previsti dal Decreto e di assicurare condizioni di correttezza 

e trasparenza nella conduzione delle attività aziendali. 

 

2. LE ATTIVITÀ SENSIBILI DI ENRICO COLOMBO S.P.A. 

Le attività sensibili individuate con riferimento ai reati societari richiamati dall’art. 

24-bis del D.Lgs. 231/2001 sono le seguenti: 

• Gestione degli accessi fisici e logici 

• Gestione della sicurezza della rete aziendale 

• Gestione di software, apparecchiature, dispositivi o programmi informatici 

 

3. PROTOCOLLI SPECIFICI DI COMPORTAMENTO E DI CONTROLLO 

Di seguito sono indicati i protocolli specifici definiti relativamente alle attività 

sensibili individuate per ciascun processo aziendale. 

 

3.1 Sistemi informativi 

Tale processo, con riferimento ai delitti informatici e trattamento illecito di dati 

richiamati dall’art. 24-bis del D.Lgs.231/2001, risulta sensibile per le seguenti 

attività: 

• Gestione degli accessi fisici e logici 

• Gestione della sicurezza della rete aziendale 

• Gestione di software, apparecchiature, dispositivi o programmi informatici 
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Protocolli specifici di comportamento e di controllo 

Le procedure e le prassi vigenti devono garantire il rispetto dei seguenti protocolli 

specifici di comportamento e di controllo: 

• Gestione degli accessi fisici e logici 

- L'accesso alle informazioni che risiedono sui server e sulle banche dati 

aziendali, sia limitato da idonei strumenti di autenticazione tra cui a titolo 

esemplificativo e non esaustivo: 

• utilizzo di account e password; 

• accessi profilati alle cartelle di rete; 

- gli amministratori di sistema, gli addetti alla manutenzione e gli incaricati della 

società siano muniti di univoche credenziali di autenticazione, con 

caratteristiche di sicurezza adeguate e conformi al Regolamento generale 

sulla protezione dei dati personali UE/2016/679 (c.d. GDPR – General Data 

Protection Regulation); le credenziali di autenticazione siano mantenute 

segrete; 

- le connessioni fatte dall’interno della società verso computer remoti che siano 

al di fuori della gestione della sicurezza fatta dall’organizzazione siano 

autenticate; 

- una verifica delle credenziali utente sia effettuata periodicamente al fine di 

prevenire eventuali erronee abilitazioni ai sistemi applicativi; 

- ciascun Responsabile di funzione, o persona da questi delegata, garantisca la 

corretta attribuzione / abilitazione degli accessi a siti o programmi di terzi 

(enti pubblici o privati) che richiedano credenziali di accesso (user-id, 

password e/o Smart Card); 

- l’attivazione o la modifica di un profilo utente sia autorizzata da parte del 

Responsabile di Funzione; 
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- l'aggiornamento delle password dei singoli utenti sui diversi applicativi 

aziendali sia garantito dall’applicazione di regole specifiche; 

- l’accesso tramite VPN, preventivamente autorizzato, sia consentito tramite 

nome utente e password. 

• Gestione della sicurezza della rete aziendale 

- La rete di trasmissione dati aziendale sia protetta da adeguati strumenti di 

limitazione degli accessi (firewall e proxy); 

- la rete di trasmissione dati aziendale sia segmentata al fine di limitare la 

possibilità di intercettazioni; 

- la rete di trasmissione dati aziendale sia protetta da adeguati strumenti di 

monitoraggio contro il rischio di accesso abusivo; 

- i server e le workstations della Società (postazioni fisse e portatili) siano 

protetti contro potenziali attacchi esterni attraverso l’utilizzo di software 

antivirus, che effettua controlli in entrata e in uscita; - sia effettuata un'attività 

di monitoraggio sugli apparati di rete; 

- l'accesso ad internet sia regolamentato e risulti essere filtrato da un sistema di 

web filtering; 

- sia effettuata un'attività di verifica dei software installati sui pc collegati alla 

rete aziendale. 

• Gestione di software, apparecchiature, dispositivi o programmi informatici 

- Tutti i server e le postazioni di lavoro siano aggiornati periodicamente sulla 

base delle patch rilasciate dai produttori dei sistemi operativi e degli 

applicativi; 

- tutti i supporti rimovibili, ivi inclusi gli hard disk del personale prima del loro 

riutilizzo siano cancellati, resi tecnicamente non intelligibili, nel caso di: 

• cessazione del rapporto di lavoro di un dipendente; 

• sostituzione delle risorse informatiche assegnate a dipendenti/consulenti; 
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- l’attività di installazione software sulle postazioni di lavoro dei dipendenti sia 

consentita solamente al personale preposto; 

- tutti i programmi installati sulle postazioni di lavoro, nonché quelli acquistati 

dalla Società e venduti come parte integrante dei prodotti realizzati dalla 

stessa, siano dotati di licenza; 

- il personale preposto effettui l’inventario dei software installati sulle 

postazioni di lavoro e sui server attraverso un sistema centralizzato di 

software inventory; 

- i software sviluppati da partner esterni siano validati dal personale interno 

prima del rilascio in produzione; 
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PARTE SPECIALE 1.C - DELITTI DI CRIMINALITÀ ORGANIZZATA E REATI 

TRANSNAZIONALI5 

(art. 24-ter del D.Lgs.231/2001 e L.146/2006) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
5 Art. 416,  sesto  comma, 416-bis, 416-ter e 630 del c.p. art. 74  DPR  9  ottobre 1990, n. 309 
(Associazione per delinquere nei reati di riduzione o mantenimento in schiavitu' o in servitu', tratta di persone nonche' all'articolo 12, comma 3-bis, 
del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione; associazioni di tipo mafioso anche straniere; scambio elettorale 
politico-mafioso; sequestro di persona a scopo di estorsione; Associazione   finalizzata   al   traffico   illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope ) 
e Convenzione e dei Protocolli delle Nazioni Unite contro il crimine organizzato transnazionale 
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1. FINALITÀ 

La presente Parte Speciale ha la finalità di definire i protocolli specifici di 

comportamento e di controllo che tutti i soggetti coinvolti nell’ambito delle attività 

“sensibili”, elencate nel successivo paragrafo 2, dovranno seguire al fine di prevenire 

la commissione dei reati previsti dal Decreto e di assicurare condizioni di correttezza 

e trasparenza nella conduzione delle attività aziendali. 

 

2. LE ATTIVITÀ SENSIBILI DI ENRICO COLOMBO SPA  

Le attività sensibili individuate con riferimento ai delitti di criminalità organizzata e i 

reati transnazionali richiamati dall’art. 24-ter del D.Lgs.231/2001 e dalla L.146/2006 

sono le seguenti: 

• Gestione attività di ricerca clienti e commesse; 

• Gestione dei rapporti con clienti (valutazione della controparte, stipula ed 

esecuzione del contratto); 

• Partecipazione gare e procedure pubbliche per l’aggiudicazione di 

appalti, servizi e forniture; predisposizione offerte e documentazione di 

gara; partecipazione sedute di gara; rapporti con RUP e D.l. in fase di 

esecuzione appalto 

• Selezione e contrattualizzazione dei rapporti con i fornitori di beni e sub-

appalti (valutazione della controparte, stipula contratti);  

• Selezione, contrattualizzazione e gestione dei rapporti con i fornitori di 

servizi (incluse manutenzioni, pulizie industriali etc.) e prestazioni d’opera 

intellettuale (valutazione della controparte, stipula contratti); 

• Gestione delle attività produttive 

• Gestione dei rapporti con committenti, subappaltatori, ausiliari e agenti 

(esecuzione del contratto) 
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• Gestione dei rapporti e contatti con altri appaltatori/sub-fornitori/sub-

contraenti in cantiere  

• Gestione dei rapporti con direttore lavori e RUP 

• Rilevazione, registrazione e rappresentazione dell'attività di impresa 

nelle scritture contabili, nelle relazioni, nei bilanci e in altri documenti; 

• Gestione delle risorse finanziarie (incassi e pagamenti) e gestione del 

credito; 

• Gestione della fiscalità diretta e indiretta; 

• Gestione delle operazioni intercompany (ad es. transfer pricing) 

• Gestione delle operazioni sul capitale sociale (gestione dei conferimenti, 

degli utili, delle riserve, operazioni sulle partecipazioni e sul capitale 

sociale, etc) e operazioni straordinarie (ad es. acquisizioni, fusioni, 

dismissioni di società e rami di azienda); 

• Selezione, assunzione e gestione del personale dipendente; 

• Gestione dei contenziosi giudiziali e stragiudiziali e rapporti con autorità 

giudiziaria 

 

3. PROTOCOLLI SPECIFICI DI COMPORTAMENTO E DI CONTROLLO 

Di seguito sono indicati i protocolli specifici definiti relativamente alle attività 

sensibili individuate per ciascun processo aziendale. 

 

3.1 Ricerca Clienti e commesse; commerciale e preventivi, vendita e marketing  

Tale processo, con riferimento ai delitti di criminalità organizzata e i reati 

transnazionali richiamati dall’art. 24-ter del D.Lgs.231/2001 e dalla L.146/2006, 

risulta sensibile per la seguente attività: 

• Gestione attività di ricerca clienti e commesse; 
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• Gestione dei rapporti con clienti (valutazione della controparte, stipula ed 

esecuzione del contratto); 

• Partecipazione gare e procedure pubbliche per l’aggiudicazione di appalti, 

servizi e forniture; predisposizione offerte e documentazione di gara; 

partecipazione sedute di gara; rapporti con RUP e D.l. in fase di esecuzione 

appalto 

 

 

Protocolli specifici di comportamento e di controllo 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale A “Reati nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione”, con riferimento alla medesima attività sensibile. 

 

3.2 Acquisti e approvvigionamenti 

Tale processo, con riferimento ai delitti di criminalità organizzata e i reati 

transnazionali richiamati dall’art. 24-ter del D.Lgs.231/2001 e dalla L.146/2006, 

risulta sensibile per le seguenti attività: 

• Selezione e contrattualizzazione dei rapporti con i fornitori di beni e sub-

appalti (valutazione della controparte, stipula contratti);  

• Selezione, contrattualizzazione e gestione dei rapporti con i fornitori di 

servizi (incluse manutenzioni, pulizie industriali etc.) e prestazioni d’opera 

intellettuale (valutazione della controparte, stipula contratti); 

Protocolli specifici di comportamento e di controllo 

Le procedure e le prassi vigenti devono garantire il rispetto dei seguenti protocolli 

specifici di comportamento e di controllo: 



90 
 

• Selezione e contrattualizzazione dei rapporti con i fornitori di beni e sub-

appalti (valutazione della controparte, stipula contratti);  

Richiesta di Acquisto (RdA) 

- Siano definite le logiche per l’approvazione delle RdA (es. responsabile di 

funzione; acquisto coperto da budget); 

- sia consentita l’indicazione in RdA del fornitore suggerito o “obbligato” purchè 

tale indicazione sia formalizzata e adeguatamente autorizzata. 

 

Selezione del fornitore 

- Tutti gli affidamenti di forniture di beni siano effettuati con il coinvolgimento 

della funzione deputata alla gestione degli approvvigionamenti. Eventuali 

eccezioni siano regolamentate nell’ambito delle procedure interne; 

- salvo eccezioni, la funzione Acquisti & Approvvigionamento invii la richiesta di 

offerta a più fornitori, individuati generalmente all'interno della lista dei 

fornitori qualificati, indicando le specifiche tecniche del prodotto. 

 

Qualifica dei fornitori 

- La funzione competente verifichi l’attendibilità professionale dei nuovi 

fornitori di beni critici; il fornitore sia inserito nella lista dei fornitori qualificati 

solo in caso di esito positivo di tali controlli. 

 

Emissione dell’Ordine di Acquisto (OdA) e/o stipula del contratto 

- Tutti gli ordini di acquisto / contratti siano firmati nel rispetto dei poteri 

conferiti; 

- gli OdA e i contratti prevedano apposita clausola che impegni la controparte al 

rispetto dei principi comportamentali definiti nel Codice Etico e preveda le 
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condizioni di risoluzione riferibili al rispetto della normativa ex 

D.Lgs.231/2001. 

 

Archiviazione 

- Sia assicurata l’identificazione e registrazione dei dati delle persone fisiche e 

giuridiche con cui la Società conclude contratti di acquisto; 

- l’archiviazione della documentazione relativa a RdA, Richiesta di Offerta 

(RdO), comparazione delle offerte, verbale di aggiudicazione delle gare, 

ordini/contratti di acquisto, conferme ricevimento bene sia effettuata presso 

la funzione competente (in formato cartaceo o a sistema). 

 

• Selezione, contrattualizzazione e gestione dei rapporti con i fornitori di 

servizi (incluse manutenzioni, pulizie industriali etc.) e prestazioni d’opera 

intellettuale (valutazione della controparte, stipula contratti); 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale A “Reati nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione”, con riferimento alla medesima attività sensibile. 

La fase di individuazione delle opportunità commerciali sia improntata a criteri di 

correttezza e trasparenza; 

- sia fatta un'analisi di solvibilità del cliente e sia definito l'iter autorizzativo per 

l'accettazione del cliente nel caso in cui dall'analisi emerga un esito negativo e 

se le condizioni di pagamento prima della consegna non siano cautelative per 

la Società (es. pagamento anticipato); 

- la fase di formulazione dell’offerta tecnica ed economica preveda il 

coinvolgimento delle funzioni aziendali competenti. Obiettivo del processo, 

del sistema dei controlli e delle autorizzazioni in essere sia la formulazione di 
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un’offerta che segua criteri definiti in modo trasparente, oggettivo e 

condiviso; 

- gli sconti applicati ai clienti rispetto ai listini prezzo definiti dalla Società siano 

gestiti in base a linee guida definite; 

- i contratti che regolano i rapporti con i clienti siano formalizzati e contengano 

Condizioni Generali che con apposite clausole che garantiscano: 

• il riferimento al rispetto dei principi sanciti nel Codice Etico e nel Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs.231/2001 adottati dalla 

Società; 

• la manleva per la Società in caso di violazione, da parte degli stessi, dei 

principi di cui sopra; 

- i contratti con i clienti siano sottoscritti in coerenza con il sistema delle 

procure in essere e siano archiviati; 

- sia periodicamente verificata la corretta corrispondenza tra le caratteristiche 

degli impianti eseguiti e quanto riportato sull’offerta o comunque su qualsiasi 

materiale consegnato al cliente (es. brochure, cataloghi, descrizione tecnica 

dell’offerta). 

• Gestione dei rapporti con subappaltatori e fornitori  (valutazione della 

controparte, stipula ed esecuzione del contratto) 

- La scelta della controparte avvenga nel rispetto di criteri predeterminati ed 

alla luce di indici di rischio ed anomalia preventivamente definiti e 

costantemente aggiornati dalla funzione competente; 

- nella selezione delle terze parti siano sempre espletati, qualora applicabili, gli 

adempimenti richiesti dalla normativa antimafia; 

- i contratti che regolano i rapporti con i subappaltatori e fornitori siano 

formalizzati, sottoscritti in coerenza con i poteri conferiti e prevedano 

apposite clausole che garantiscano: 
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• il riferimento al rispetto dei principi sanciti nel Codice Etico e nel Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs.231/2001 adottati dalla 

Società; 

• la manleva per la Società in caso di violazione, da parte degli stessi, dei 

principi di cui sopra; 

- la documentazione sia conservata in un apposito archivio, con modalità tali da 

impedire la modifica successiva se non con apposita evidenza, al fine di 

permettere la corretta tracciabilità dell’intero processo e di agevolare 

eventuali controlli successivi. 

 

3.3 Produzione (esecuzione appalto)  

Tale processo, con riferimento ai delitti di criminalità organizzata e i reati 

transnazionali richiamati dall’art. 24-ter del D.Lgs.231/2001 e dalla L. 146/2006, 

risulta sensibile per le seguenti attività: 

• Gestione delle attività produttive 

• Gestione dei rapporti con committenti, subappaltatori, ausiliari e agenti 

(esecuzione del contratto) 

• Gestione dei rapporti e contatti con altri appaltatori/sub-fornitori/sub-

contraenti in cantiere  

• Gestione dei rapporti con direttore lavori e RUP 

Protocolli specifici di comportamento e di controllo 

Le procedure e le prassi vigenti devono garantire il rispetto dei seguenti protocolli 

specifici di comportamento e di controllo: 

• Gestione delle attività produttive 

• Gestione dei rapporti con committenti, subappaltatori, ausiliari e agenti 

(esecuzione del contratto) 
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• Gestione dei rapporti e contatti con altri appaltatori/sub-fornitori/sub-

contraenti in cantiere  

- sia periodicamente verificata la corretta corrispondenza tra le caratteristiche 

di quanto eseguito dai sub-contraenti/sub-appaltatori con quanto riportato 

sull’offerta di questi ultimi o comunque con le specifiche di appalto. 

 

- sia periodicamente verificata la corretta corrispondenza tra le caratteristiche 

degli impianti eseguiti e quanto riportato sull’offerta o comunque su qualsiasi 

materiale consegnato al cliente (es. brochure, cataloghi, descrizione tecnica 

dell’offerta). 

• Gestione dei rapporti con direttore lavori e RUP 

- Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto 

già descritto nella Parte Speciale A “Reati nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione”, con riferimento alla medesima attività sensibile  

 

3.4 Amministrazione, Finanza e Controllo 

Tale processo, con riferimento ai delitti di criminalità organizzata e i reati 

transnazionali richiamati dall’art.24-ter del D.Lgs.231/2001 e dalla L. 146/2006, 

risulta sensibile per le seguenti attività: 

 

• Rilevazione, registrazione e rappresentazione dell'attività di impresa nelle 

scritture contabili, nelle relazioni, nei bilanci e in altri documenti; 

• Gestione delle risorse finanziarie (incassi e pagamenti) e gestione del 

credito; 

• Gestione della fiscalità diretta e indiretta; 

• Gestione delle operazioni intercompany (ad es. transfer pricing) 
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• Gestione delle operazioni sul capitale sociale (gestione dei conferimenti, 

degli utili, delle riserve, operazioni sulle partecipazioni e sul capitale sociale, 

etc) e operazioni straordinarie (ad es. acquisizioni, fusioni, dismissioni di 

società e rami di azienda); 

 

Protocolli specifici di comportamento e di controllo 

Le procedure e le prassi vigenti devono garantire il rispetto dei seguenti protocolli 

specifici di comportamento e di controllo: 

 

• Rilevazione, registrazione e rappresentazione dell'attività di impresa nelle 

scritture contabili, nelle relazioni, nei bilanci e in altri documenti; 

• Gestione delle risorse finanziarie (incassi e pagamenti) e gestione del credito 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale A “Reati nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione”, con riferimento alla medesima attività sensibile. 

 

• Gestione della fiscalità diretta e indiretta 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale A “Reati nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione”, con riferimento alla medesima attività sensibile. 

 

• Gestione delle operazioni intercompany (es. transfer pricing) 

- Sia rispettata la policy sul transfer pricing che descrive le modalità e i principi 

con i quali sono gestiti i rapporti infragruppo; 

- sia garantita una adeguata archiviazione della documentazione a supporto 

delle operazioni al fine di permettere la corretta tracciabilità dell’intero 

processo e di agevolare eventuali controlli successivi; 
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- siano formalizzati in specifici contratti/accordi intercompany (o in una 

procedura/policy interna ove applicabile) le modalità e i principi con i quali 

sono gestiti i rapporti infragruppo (ad es. le attività svolte per conto della 

controparte, i corrispettivi previsti, le tempistiche, le attività di controllo della 

Società, gli output del rapporto, ecc.); 

- la documentazione relativa a ogni singolo rapporto intercompany sia 

archiviata allo scopo di garantire la completa tracciabilità della stessa; 

- sia posta particolare attenzione alla gestione delle risorse finanziarie e alle 

transazioni infragruppo; 

- ciascuna operazione intercompany avvenga sulla base di documentazione 

autorizzata da soggetti dotati di idonei poteri. 

• Gestione delle operazioni sul capitale sociale (gestione dei conferimenti, 

degli utili, delle riserve, operazioni sulle partecipazioni e sul capitale sociale, 

ecc.) e operazioni straordinarie (es. acquisizioni, fusioni, dismissioni di 

società e rami di azienda) 

- Le deliberazioni sulla destinazione di utili o riserve, nonché tutte le attività 

poste in essere nell’ambito di operazioni straordinarie sulle partecipazioni o 

sul capitale, rispettino lo Statuto e la normativa di riferimento; 

- la decisione di effettuare un'operazione straordinaria sia condivisa 

coinvolgendo gli organi preposti (Assemblea dei Soci, Consiglio di 

Amministrazione, Collegio Sindacale e Società di Revisione Contabile); 

- la gestione di operazioni straordinarie quali fusioni, acquisizione di 

partecipazioni rilevanti, cessione di partecipazioni in società controllate o 

scissioni, preveda il coinvolgimento, per le parti di competenza, delle diverse 

funzioni aziendali competenti ed, eventualmente, di consulenti esterni per lo 

svolgimento delle seguenti attività: 
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a) analisi preliminare/due diligence di dati economici, finanziari e patrimoniali 

della / delle società interessate dall’operazione, nonché analisi di carattere 

legale/societaria; 

b) predisposizione della documentazione contrattuale; 

c) predisposizione di documentazione, bilanci e relazioni in merito alle 

operazioni straordinarie definite; 

- la documentazione contrattuale relativa alle operazioni straordinarie 

(acquisizioni, conferimenti, fusioni, scissioni, ecc.) sia rivista e approvata, in 

base alle competenze, dagli organi delegati prima di portarla in approvazione 

agli organi preposti; 

- la documentazione fornita agli organi aziendali di volta in volta responsabili 

dell’approvazione di un'operazione straordinaria sia adeguatamente 

conservata agli atti e il suo contenuto deve essere chiaro, veritiero ed 

esaustivo; 

- le operazioni straordinarie relative a società partecipate siano approvate 

anche dal Consiglio di Amministrazione ed eventualmente dall’Assemblea dei 

Soci in base alle competenze, della società interessata; 

- le registrazioni contabili relative a operazioni a carattere straordinario (come 

per esempio fusioni, scissioni, aumenti di capitale e destinazioni di utili o 

riserve) siano effettuate solo successivamente alla delibera favorevole da 

parte degli organi preposti e in coerenza con i termini di efficacia 

dell’operazione stessa. 

 

3.5 Risorse Umane 

Tale processo, con riferimento ai delitti di criminalità organizzata e i reati 

transnazionali richiamati dall’art. 24-ter del D.Lgs.231/2001 e dalla L.146/2006, 

risulta sensibile per la seguente attività: 



98 
 

 

• Selezione, assunzione e gestione del personale dipendente 

 

Protocolli specifici di comportamento e di controllo 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale A “Reati nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione”, con riferimento alla medesima attività sensibile. 

 

3.6 Legale 

Tale processo, con riferimento ai delitti di criminalità organizzata e i reati 

transnazionali richiamati dall’art. 24-ter del D.Lgs.231/2001 e dalla L.146/2006, 

risulta sensibile per la seguente attività: 

 

• Gestione dei contenziosi giudiziali e stragiudiziali e rapporti con autorità 

giudiziaria 

 

Protocolli specifici di comportamento e di controllo 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale A “Reati nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione”, con riferimento alla medesima attività sensibile. 
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PARTE SPECIALE 1.D - FALSITÀ IN MONETE, IN CARTE DI PUBBLICO 

CREDITO, IN VALORI DI BOLLO E IN STRUMENTI O SEGNI DI 

RICONOSCIMENTO6 

(art. 25-bis del D.Lgs.231/2001) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
6 Art. 453, 454, 455, 457, 459, 460, 461 464,  secondo  comma, 473  e  474 c.p. 
Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di monete 
falsificate; Alterazione di monete; spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete 
falsificate; spendita di monete falsificate ricevute in buona fede; falsificazione di valori di 
bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa in circolazione di valori di bollo 
falsificati); contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico 
credito o di valori di bollo; fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla 
falsificazione di monete, di valori di bollo o di carta filigranata; u so di valori di bollo 
contraffatti o alterati; Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di 
brevetti, modelli e disegni; Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi 

   



100 
 

1. FINALITÀ 

La presente Parte Speciale ha la finalità di definire i protocolli specifici di 

comportamento e di controllo che tutti i soggetti coinvolti nell’ambito delle attività 

“sensibili”, elencate nel successivo paragrafo, dovranno seguire al fine di prevenire 

la commissione dei reati previsti dal Decreto e di assicurare condizioni di correttezza 

e trasparenza nella conduzione delle attività aziendali. 

 

2. LE ATTIVITÀ SENSIBILI DI ENRICO COLOMBO SPA  

Le attività sensibili individuate con riferimento ai reati di falsità in monete, in carte 

di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di riconoscimento 

richiamati dall’art. 25-bis del D.Lgs.231/2001 sono le seguenti: 

 

• Selezione, contrattualizzazione e gestione dei rapporti con i fornitori di beni 

e sub-appalti 

• Gestione delle risorse finanziarie (incassi e pagamenti) e gestione del credito 

 

3. PROTOCOLLI SPECIFICI DI COMPORTAMENTO E DI CONTROLLO 

Di seguito sono indicati i protocolli specifici definiti relativamente alle attività 

sensibili individuate per ciascun processo aziendale. 

 

3.1 Acquisti e Approvvigionamenti  

Tale processo, con riferimento ai reati di falsità in monete, in carte di pubblico 

credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di riconoscimento richiamati dall’art. 

25-bis del D.Lgs.231/2001, risulta sensibile per la seguente attività: 

• Selezione, contrattualizzazione e gestione dei rapporti con i fornitori di 

servizi (incluse manutenzioni, pulizie industriali, ecc.)  
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Protocolli specifici di comportamento e di controllo 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale A “Reati nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione”, con riferimento alla medesima attività sensibile. 

 

• Selezione, contrattualizzazione e gestione dei rapporti con i fornitori di beni 

 

Protocolli specifici di comportamento e di controllo 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale C “Delitti di Criminalità Organizzata e Reati 

Transnazionali”, con riferimento alla medesima attività sensibile. 

 

3.2 Amministrazione, Finanza e Controllo 

Tale processo, con riferimento ai reati di falsità in monete, in carte di pubblico 

credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di riconoscimento richiamati dall’art. 

25-bis del D.Lgs.231/2001, risulta sensibile per la seguente attività: 

 

• Gestione delle risorse finanziarie (incassi e pagamenti) e gestione del credito 

 

Protocolli specifici di comportamento e di controllo 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale A “Reati nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione”, con riferimento alla medesima attività sensibile. 
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PARTE SPECIALE 1.E - DELITTI CONTRO L’INDUSTRIA E IL COMMERCIO 

(art. 25-bis.1 del D.Lgs.231/20017) 

 

 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

 

 

 

 
7 Art. 513 c.p.; Art. 513-bis c.p. Art. 514 c.p.; Art. 515 c.p., Art. 516 c.p.; Art. 517 c.p.; Art. 517-ter c.p.; Art.517-quater c.p. 
Turbata liberta' dell'industria o del commercio; Illecita concorrenza con minaccia o violenza; Frodi contro le industrie nazionali; Frode nell'esercizio 
del commercio; Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine; Vendita di prodotti industriali con segni mendaci; fabbricazione e 
commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprieta' industriale; Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei 
prodotti agroalimentari 
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1. FINALITÀ 

La presente Parte Speciale ha la finalità di definire i protocolli specifici di 

comportamento e di controllo che tutti i soggetti coinvolti nell’ambito delle attività 

“sensibili”, elencate nel successivo paragrafo 2, dovranno seguire al fine di prevenire 

la commissione dei reati previsti dal Decreto e di assicurare condizioni di correttezza 

e trasparenza nella conduzione delle attività aziendali. 

 

2. LE ATTIVITÀ SENSIBILI DI ENRICO COLOMBO S.P.A. 

Le attività sensibili individuate con riferimento ai delitti contro l’industria e il 

commercio richiamati dall’art. 25-bis.1 del D.Lgs.231/2001 sono le seguenti: 

 

• Gestione delle attività produttive 

• Gestione dei rapporti con committenti, subappaltatori, ausiliari e agenti 

(esecuzione del contratto) 

• Gestione dei rapporti e contatti con altri appaltatori/sub-fornitori/sub-

contraenti in cantiere  

• Gestione delle attività di comunicazione e marketing (es. diffusione al 

mercato di notizie e informazioni relative agli appalti); 

 

 

3. PROTOCOLLI SPECIFICI DI COMPORTAMENTO E DI CONTROLLO 

Di seguito sono indicati i protocolli specifici definiti relativamente alle attività 

sensibili individuate per ciascun processo aziendale. 
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3.1 Produzione (esecuzione appalto)  

Tale processo, con riferimento ai delitti contro l’industria e il commercio richiamati 

dall’art. 25-bis.1 del D.Lgs.231/2001, risulta sensibile per le seguenti attività: 

• Gestione delle attività produttive 

• Gestione dei rapporti con committenti, subappaltatori, ausiliari e agenti 

(esecuzione del contratto) 

• Gestione dei rapporti e contatti con altri appaltatori/sub-fornitori/sub-

contraenti in cantiere  

Protocolli specifici di comportamento e di controllo 

Le procedure e le prassi vigenti devono garantire il rispetto dei seguenti protocolli 

specifici di comportamento e di controllo: 

• Gestione delle attività produttive 

• Gestione dei rapporti con committenti, subappaltatori, ausiliari e agenti 

(esecuzione del contratto) 

• Gestione dei rapporti e contatti con altri appaltatori/sub-fornitori/sub-

contraenti in cantiere  

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale C “Delitti di Criminalità Organizzata e Reati 

Transnazionali”, con riferimento alla medesima attività sensibile. 

 

3.2 Vendita e Marketing 

Tale processo, con riferimento ai delitti contro l’industria e il commercio richiamati 

dall’art. 25-bis.1 del D.Lgs.231/2001, risulta sensibile per le seguenti attività: 

• Gestione delle attività di comunicazione e marketing (es. diffusione al 

mercato di notizie e informazioni relative agli appalti); 

Protocolli specifici di comportamento e di controllo 
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• Gestione delle attività di comunicazione e marketing (es. diffusione al 

mercato di notizie e informazioni relative agli appalti); 

- Sia periodicamente verificata la corretta corrispondenza tra le caratteristiche 

degli impianti realizzati e i prodotti posti in vendita e quanto riportato 

sull’offerta  o comunque su qualsiasi materiale consegnato al cliente o diffuso 

al pubblico (es. brochure, cataloghi, descrizione tecnica dell’offerta); 

- le comunicazioni inerenti la Società e le commesse avvengano a cura dei soli 

soggetti autorizzati; 

- le opere protette da diritto d’autore acquistate dalla Società ai fini dell’attività 

di marketing siano catalogate in un apposito database; 

- l'utilizzo di immagini di soggetti terzi avvenga a fronte di liberatoria rilasciata 

dagli stessi; 

- siano previste specifiche clausole inerenti l'osservanza delle norme in materia 

di proprietà intellettuale nei rapporti con soggetti terzi; 

- l'acquisto di prodotti destinati all'attività di marketing avvenga nel rispetto 

delle procedure vigenti in materia di approvvigionamenti. 
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PARTE SPECIALE 1.F - REATI SOCIETARI8 (INCLUSA CORRUZIONE TRA 

PRIVATI) 

(art. 25-ter del D.Lgs.231/2001) 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
8 Art. 2621 c.c. ( false  comunicazioni  sociali) ;  Art. 2621-bis c.c. (false comunicazioni 
sociali)  
  Art. 2622 c.c. (false  comunicazioni  sociali);   Art. 2623 primo comma c.c. (falso  in  
prospetto) 
  Art. 2623 secondo comma c.c. (falso  in  prospetto);    Art. 2624, primo comma c.c. (di falsita'  
nelle  relazioni o nelle comunicazioni delle societa'  di revisione);   Art. 2624, secondo comma 
c.c. (di falsita'  nelle  relazioni o nelle comunicazioni delle societa'  di  revisione); Art. 2625, 
secondo comma c.c. (impedito controllo) ; Art. 2632 c.c. (formazione fittizia del  capitale); Art. 
2626 c.c. (indebita  restituzione  dei  conferimenti); Art. 2627 c.c. (illegale ripartizione degli 
utili  e delle riserve); Art. 2628 c.c. (illecite operazioni  sulle  azioni  o  quote sociali o 
della societa' controllante); Art. 2629 c.c. (operazioni  in  pregiudizio  dei  creditori); Art.2633 
c.c.(indebita ripartizione dei  beni  sociali  da parte dei liquidatori); art. 2636 c.c. (illecita 
influenza sull'assemblea); art. 2637 c.c. (aggiotaggio); art. 2629-bis c.c. ( omessa comunicazione 
del  conflitto d'interessi); art. 2638 primo e secondo comma c.c.(ostacolo all'esercizio delle  
funzioni  delle autorita' pubbliche di vigilanza); art. 2635 terzo comma c.c. (corruzione  tra  
privati); art. 2635-bis c.c.(istigazione)  
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1. FINALITÀ 

La presente Parte Speciale ha la finalità di definire i protocolli specifici di 

comportamento e di controllo che tutti i soggetti coinvolti nell’ambito delle attività 

“sensibili”, elencate nel successivo paragrafo 2, dovranno seguire al fine di prevenire 

la commissione dei reati previsti dal Decreto e di assicurare condizioni di correttezza 

e trasparenza nella conduzione delle attività aziendali. 

 

2. LE ATTIVITÀ SENSIBILI DI ENRICO COLOMBO SPA  

Le attività sensibili individuate con riferimento ai reati societari richiamati dall’art. 

25-ter del D.Lgs.231/2001 sono le seguenti: 

• Partecipazione gare e procedure pubbliche per l’aggiudicazione di appalti, 

servizi e forniture; predisposizione offerte e documentazione di gara; 

partecipazione sedute di gara; rapporti con RUP e D.l. in fase di esecuzione 

appalto 

• Selezione e contrattualizzazione dei rapporti con i fornitori di beni e sub-

appalti;  

• Selezione, contrattualizzazione e gestione dei rapporti con i fornitori di 

servizi (incluse manutenzioni, pulizie industriali etc.) e prestazioni d’opera 

intellettuale 

• Approvvigionamento e gestione degli appalti: acquisizione di 

documentazione/certificazioni obbligatorie di legge 

• Gestione dei rapporti con committenti, subappaltatori, ausiliari e agenti 

(esecuzione del contratto) 

• Gestione dei rapporti e contatti con altri appaltatori/sub-fornitori/sub-

contraenti i cantiere  
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• Rilevazione, registrazione e rappresentazione dell'attività di impresa nelle 

scritture contabili, nelle relazioni, nei bilanci e in altri documenti 

• Gestione delle risorse finanziarie (incassi e pagamenti) e gestione del credito 

• Gestione delle operazioni intercompany (es. transfer pricing) 

• Gestione delle operazioni sul capitale sociale (gestione dei conferimenti, 

degli utili, delle riserve, operazioni sulle partecipazioni e sul capitale sociale, 

ecc.) e operazioni straordinarie (es. acquisizioni, fusioni, dismissioni di 

società e rami di azienda) 

• Gestione dei rapporti con il Socio, il Collegio Sindacale e la Società di 

Revisione 

• Gestione delle liberalità (donazioni o omaggi di carattere 

sociale/caritatevole) e delle sponsorizzazioni di eventi e iniziative legate al 

business 

• Selezione, assunzione e gestione del personale dipendente 

• Gestione delle trasferte e delle spese di rappresentanza 

• Gestione dei beni strumentali e delle utilità aziendali (autovetture, cellulari, 

computer, carte di credito, ecc.) 

• Gestione dei contenziosi giudiziali e stragiudiziali e rapporti con autorità 

giudiziaria 

 

3. PROTOCOLLI SPECIFICI DI COMPORTAMENTO E DI CONTROLLO 

Di seguito sono indicati i protocolli specifici definiti relativamente alle attività 

sensibili individuate per ciascun processo aziendale. 
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3.1 Ricerca clienti e commesse; commerciale e preventivi, vendita e marketing 

Tale processo, con riferimento ai reati societari richiamati dall’art. 25-ter del 

D.Lgs.231/2001, risulta sensibile per le seguenti attività: 

 

• Partecipazione gare e procedure pubbliche per l’aggiudicazione di appalti, 

servizi e forniture; predisposizione offerte e documentazione di gara; 

partecipazione sedute di gara; rapporti con RUP e D.l. in fase di esecuzione 

appalto 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale A “Reati nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione”, con riferimento alla medesima attività sensibile 

 

3.2 Acquisti e approvvigionamenti 

Tale processo, con riferimento ai reati societari richiamati dall’art. 25-ter del 

D.Lgs.231/2001, risulta sensibile per le seguenti attività: 

• Selezione e contrattualizzazione dei rapporti con i fornitori di beni e sub-

appalti;  

• Selezione, contrattualizzazione e gestione dei rapporti con i fornitori di 

servizi (incluse manutenzioni, pulizie industriali etc.) e prestazioni d’opera 

intellettuale 

• Approvvigionamento e gestione degli appalti: acquisizione di 

documentazione/certificazioni obbligatorie di legge 

 

Protocolli specifici di comportamento e di controllo 

• Selezione e contrattualizzazione dei rapporti con i fornitori di beni e sub-

appalti;  
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Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale C “Delitti di Criminalità Organizzata e Reati 

Transnazionali”, con riferimento alla medesima attività sensibile. 

 

• Selezione, contrattualizzazione e gestione dei rapporti con i fornitori di 

servizi (incluse manutenzioni, pulizie industriali, ecc.) e prestazioni d'opera 

intellettuale 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale A “Reati nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione”, con riferimento alla medesima attività sensibile. 

 

• Approvvigionamento e gestione degli appalti: acquisizione di 

documentazione/certificazioni obbligatorie di legge 

Protocolli specifici di comportamento e di controllo 

 

Gli Organi Sociali e i dirigenti di Enrico Colombo spa- in via diretta – i lavoratori 

dipendenti e i Consulenti e Partner – limitatamente rispettivamente agli obblighi 

contemplati nelle specifiche procedure e codici comportamentali e nelle specifiche 

clausole inserite nei contratti in attuazione dei seguenti principi – sono tenuti ad 

osservare i seguenti principi generali: 

• stretta osservanza di tutte le leggi e regolamenti che disciplinano l’attività 

aziendale, con particolare riferimento alle attività che comportano contatti e 

rapporti con la Pubblica Amministrazione e Società di certificazione; 

• instaurazione e mantenimento di qualsiasi rapporto con la Pubblica 

amministrazione  e Società di certificazione sulla base di criteri di massima 

correttezza e trasparenza; 
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• instaurazione e mantenimento di qualsiasi rapporto in tutte le attività relative allo 

svolgimento di una pubblica funzione o di un pubblico servizio sulla base di criteri di 

correttezza e trasparenza che garantiscano il buon andamento della funzione o 

servizio e l’imparzialità nello svolgimento degli stessi. 

Conseguentemente, è vietato:  

• porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali 

che - considerati individualmente o collettivamente - integrino, direttamente o 

indirettamente, le fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate (art. 

2635 c.c. “corruzione tra privati”); 

• violare le regole contenute nelle procedure e nella documentazione adottata in 

attuazione dei principi di riferimento previsti nella presente Parte Speciale; 

Più in particolare, è fatto divieto di: 

a) effettuare elargizioni in denaro a funzionari pubblici italiani o stranieri o 

funzionari delle Società di certificazione; 

b) è vietata qualsiasi forma di regalo a funzionari pubblici italiani ed esteri (anche in 

quei paesi in cui l’elargizione di doni rappresenta una prassi diffusa), o funzionari 

delle Società di certificazione o a loro familiari, che possa influenzare l’indipendenza 

di giudizio o indurre ad assicurare un qualsiasi vantaggio alla Società. Gli omaggi, i 

contributi e le sponsorizzazioni consentiti si devono caratterizzare sempre per 

l'esiguità del loro valore o perché volti a promuovere iniziative di carattere benefico 

o culturale. I regali offerti, salvo quelli di modico valore - devono essere 

documentati in modo adeguato per consentire opportune verifiche da parte 

dell’Organismo di Vigilanza (le liberalità di carattere benefico o culturale saranno 

disposte sulla base di specifica procedura); 

c) accordare vantaggi di qualsiasi natura (ad es. promesse di assunzione) in favore di 

rappresentanti della Pubblica Amministrazione o funzionari delle Società di 
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certificazione che possano determinare le stesse conseguenze previste al 

precedente punto b); 

d) effettuare prestazioni o riconoscere compensi di qualsiasi tipo in favore dei 

Consulenti e dei Partner che non trovino adeguata giustificazione nel contesto del 

rapporto contrattuale costituito con gli stessi o in relazione al tipo di incarico da 

svolgere e alle prassi vigenti in ambito locale; 

e) ricevere omaggi, regali o vantaggi di altra natura, ove eccedano le normali 

pratiche commerciali e di cortesia; chiunque riceva omaggi o vantaggi di altra natura 

non compresi nelle fattispecie consentite, è tenuto, secondo le procedure stabilite, a 

darne comunicazione all’Organismo di Vigilanza;  

f) promettere/offrire denaro o qualsivoglia utilità ovvero ricorrere all’uso di violenza 

o minaccia, al fine di indurre un soggetto chiamato a testimoniare a non rilasciare 

dichiarazioni ovvero a rilasciare dichiarazioni false davanti all’Autorità Giudiziaria, 

qualora tali dichiarazioni possano essere utilizzate all’interno di un processo penale.  

 

3.3 Produzione (esecuzione appalto)  

Tale processo, con riferimento ai reati societari richiamati dall’art. 25-ter del 

D.Lgs.231/2001, risulta sensibile per le seguenti attività: 

• Gestione dei rapporti con committenti, subappaltatori, ausiliari e agenti 

(esecuzione del contratto) 

• Gestione dei rapporti e contatti con altri appaltatori/sub-fornitori/sub-

contraenti i cantiere 

 

Protocolli specifici di comportamento e di controllo 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale C “Delitti di Criminalità Organizzata e Reati 

Transnazionali”, con riferimento alla medesima attività sensibile. 
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3.4 Amministrazione, Finanza e Controllo 

Tale processo, con riferimento ai reati societari richiamati dall’art. 25-ter del 

D.Lgs.231/2001, risulta sensibile per le seguenti attività: 

• Rilevazione, registrazione e rappresentazione dell'attività di impresa nelle 

scritture contabili, nelle relazioni, nei bilanci e in altri documenti 

• Gestione delle risorse finanziarie (incassi e pagamenti) e gestione del credito 

• Gestione delle operazioni intercompany (es. transfer pricing) 

• Gestione delle operazioni sul capitale sociale (gestione dei conferimenti, 

degli utili, delle riserve, operazioni sulle partecipazioni e sul capitale sociale, 

ecc.) e operazioni straordinarie (es. acquisizioni, fusioni, dismissioni di 

società e rami di azienda) 

• Gestione dei rapporti con il Socio, il Collegio Sindacale e la Società di 

Revisione 

• Gestione delle liberalità (donazioni o omaggi di carattere 

sociale/caritatevole) e delle sponsorizzazioni di eventi e iniziative legate al 

business 

 

Protocolli specifici di comportamento e di controllo 

Le procedure e le prassi vigenti devono garantire il rispetto dei seguenti protocolli 

specifici di comportamento e di controllo: 

• Rilevazione, registrazione e rappresentazione dell'attività di impresa nelle 

scritture contabili, nelle relazioni, nei bilanci e in altri documenti 

- Siano adottati un manuale contabile o in alternativa delle procedure contabili, 

ove siano indicati con chiarezza i dati e le notizie che ciascun soggetto 

competente deve fornire nonché i criteri contabili per l’elaborazione dei dati; 
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- sia definito e adeguatamente comunicato alle funzioni aziendali il calendario 

delle scadenze per le chiusure periodiche; 

- tutte le operazioni di rilevazione e registrazione delle attività di impresa siano 

effettuate con correttezza e nel rispetto dei principi di veridicità e 

completezza; 

- i soggetti competenti forniscano le informazioni loro richieste in modo 

tempestivo e attestando, ove possibile, la completezza e la veridicità delle 

informazioni, o indicando i soggetti che possano fornire tale attestazione; 

- qualora utile per la comprensione dell’informazione, i soggetti competenti 

indichino i documenti o le fonti originarie dalle quali sono tratte ed elaborate 

le informazioni trasmesse, e, ove possibile, ne alleghino copia; 

- la rilevazione, la trasmissione e l’aggregazione delle informazioni contabili 

finalizzate alla predisposizione delle comunicazioni sociali avvenga 

esclusivamente tramite modalità che possano garantire la tracciabilità dei 

singoli passaggi del processo di formazione dei dati e l’identificazione dei 

soggetti che inseriscono i dati nel sistema; 

- eventuali significative modifiche alle poste di bilancio o ai criteri di 

contabilizzazione delle stesse siano adeguatamente autorizzate secondo le 

procedure aziendali e i poteri conferiti; 

- la richiesta da parte di chiunque di ingiustificate variazioni dei criteri di 

rilevazione, registrazione e rappresentazione contabile o di variazione 

quantitativa dei dati rispetto a quelli già contabilizzati in base alle procedure 

operative della Società, sia oggetto di immediata comunicazione al Direttore 

Amministrazione, Finanza e Controllo; 

- le bozze del bilancio e degli altri documenti contabili siano messi a 

disposizione degli amministratori con ragionevole anticipo rispetto alla 
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riunione del Consiglio di Amministrazione chiamato a deliberare 

sull’approvazione del bilancio. 

 

• Gestione delle risorse finanziarie (incassi e pagamenti) e gestione del credito 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale A “Reati nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione”, con riferimento alla medesima attività sensibile. 

 

• Gestione delle operazioni intercompany (es. transfer pricing) 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale C “Delitti di Criminalità Organizzata e Reati 

Transnazionali”, con riferimento alla medesima attività sensibile. 

 

• Gestione delle operazioni sul capitale sociale (gestione dei conferimenti, 

degli utili, delle riserve, operazioni sulle partecipazioni e sul capitale sociale, 

ecc.) e operazioni straordinarie (es. acquisizioni, fusioni, dismissioni di 

società e rami di azienda) 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale C “Delitti di Criminalità Organizzata e Reati 

Transnazionali”, con riferimento alla medesima attività sensibile. 

 

• Gestione dei rapporti con il Socio, il Collegio Sindacale e la Società di 

Revisione 

- Le richieste e le trasmissioni di dati e informazioni, nonché ogni rilievo, 

comunicazione o valutazione espressa dal Socio e dal Collegio Sindacale, siano 

documentate e conservate; 
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- tutti i documenti relativi ad operazioni all’ordine del giorno delle riunioni 

dell’Assemblea dei Soci o del Consiglio di Amministrazione o, comunque, 

relativi a operazioni sulle quali il Collegio Sindacale debba esprimere un 

parere, siano comunicati e messi a disposizione con ragionevole anticipo 

rispetto alla data della riunione; 

- sia garantito al Collegio Sindacale e al Socio il libero accesso alla contabilità 

aziendale e a quanto altro richiesto per un corretto svolgimento dell’incarico; 

- le comunicazioni rilevanti nei confronti di Sindaci e Revisori avvengano in via 

formale (es. tramite email); 

- tutte le verifiche svolte dai Sindaci siano formalizzate nel verbale del Collegio 

Sindacale. 

• Gestione delle liberalità (donazioni o omaggi di carattere 

sociale/caritatevole) e delle sponsorizzazioni di eventi e iniziative legate al 

business 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale A “Reati nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione”, con riferimento alla medesima attività sensibile. 

 

3.5 Risorse Umane 

Tale processo, con riferimento ai reati societari richiamati dall’art. 25-ter del 

D.Lgs.231/2001, risulta sensibile per le seguenti attività: 

• Selezione, assunzione e gestione del personale dipendente 

• Gestione delle trasferte e delle spese di rappresentanza 

• Gestione dei beni strumentali e delle utilità aziendali (autovetture, cellulari, 

computer, carte di credito, ecc.) 

 

Protocolli specifici di comportamento e di controllo 
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Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale A “Reati nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione”, con riferimento alle medesime attività sensibili. 

 

3.6 Legale 

Tale processo, con riferimento ai reati societari richiamati dall’art. 25-ter del 

D.Lgs.231/2001, risulta sensibile per la seguente attività: 

• Gestione dei contenziosi giudiziali e stragiudiziali e rapporti con autorità 

giudiziaria 

 

Protocolli specifici di comportamento e di controllo 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale A “Reati nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione”, con riferimento alla medesima attività sensibile. 
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PARTE SPECIALE 1.G - DELITTI CONTRO LA PERSONALITÀ INDIVIDUALE9 

(art. 25-quinquies del D.Lgs.231/2001) 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
9   artt.  600 (riduzione o mantenimento in schiavitù),  600-bis (prostituzione minorile);  600-ter primo comma (pornografia minorile), 600-
quater (detenzione di materiale pornografico), 600-quinquies (iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile), 601 (tratta 
di persone),  602  e 603-bis,609-undecies c.p. 
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1. FINALITÀ 

La presente Parte Speciale ha la finalità di definire i protocolli specifici di 

comportamento e di controllo che tutti i soggetti coinvolti nell’ambito delle attività 

“sensibili”, elencate nel successivo paragrafo 2, dovranno seguire al fine di prevenire 

la commissione dei reati previsti dal Decreto e di assicurare condizioni di correttezza 

e trasparenza nella conduzione delle attività aziendali. 

 

2. LE ATTIVITÀ SENSIBILI DI ENRICO COLOMBO 

L’attività sensibile individuata con riferimento ai delitti contro la personalità 

individuale richiamati dall’art. 25-quinquies del D.Lgs.231/2001 è la seguente: 

 

• Selezione, assunzione e gestione del personale dipendente 

 

3. PROTOCOLLI SPECIFICI DI COMPORTAMENTO E DI CONTROLLO 

Di seguito sono indicati i protocolli specifici definiti relativamente alle attività 

sensibili individuate per ciascun processo aziendale. 

 

3.1 Risorse Umane 

Tale processo, con riferimento ai delitti contro la personalità individuale richiamati 

dall’art. 25-quinquies del D.Lgs.231/2001, risulta sensibile per la seguente attività: 

• Selezione, assunzione e gestione del personale dipendente 

 

Protocolli specifici di comportamento e di controllo 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale A “Reati nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione”, con riferimento alla medesima attività sensibile. 
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PARTE SPECIALE 1.H - REATI DI OMICIDIO COLPOSO E LESIONI COLPOSE 

GRAVI O GRAVISSIME, COMMESSI CON VIOLAZIONE DELLE NORME 

ANTINFORTUNISTICHE E SULLA TUTELA DELL’IGIENE E DELLA SALUTE 

SUL LAVORO 

(art. 25-septies del D.Lgs.231/2001) 
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1. FINALITÀ 

La presente Parte Speciale ha la finalità di definire i protocolli specifici di 

comportamento e di controllo che tutti i soggetti coinvolti nell’ambito delle attività 

“sensibili”, elencate nel successivo paragrafo 2, dovranno seguire al fine di prevenire 

la commissione dei reati previsti dal Decreto e di assicurare condizioni di correttezza 

e trasparenza nella conduzione delle attività aziendali. 

 

2. LE ATTIVITÀ SENSIBILI DI ENRICO COLOMBO  

Le attività sensibili individuate con riferimento ai reati di omicidio colposo e lesioni 

colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle norme antinfortunistiche 

e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro richiamati dall’art. 25-septies del 

D.Lgs.231/2001 sono le seguenti: 

 

• Individuazione delle disposizioni normative applicabili a cui uniformarsi per 

il rispetto degli standard tecnico-strutturali; 

• Definizione delle risorse, dei ruoli, delle responsabilità e dell'autorità 

nell'organizzazione; 

• Identificazione e valutazione dei rischi, predisposizione delle misure di 

prevenzione e protezione conseguenti per eliminare i pericoli e ridurre i rischi 

per la salute e sicurezza sul lavoro; 

• Definizione dei requisiti di competenza, abilità e consapevolezza dei 

lavoratori; 

• Comunicazione, partecipazione e consultazione: gestione delle riunioni 

periodiche di sicurezza, consultazione dei lavoratori e delle loro 

rappresentanze; 

• Definizione delle misure per il controllo operativo e la gestione del 

cambiamento; 
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• Preparazione e risposta alle emergenze; 

• Sorveglianza sanitaria; 

• Gestione di incidenti, quasi incidenti, non conformità e azioni correttive. 

• Approvvigionamento e gestione degli appalti: acquisizione di 

documentazione/certificazioni obbligatorie di legge; 

 

3. PROTOCOLLI SPECIFICI DI COMPORTAMENTO E DI CONTROLLO 

In accordo con le previsioni dell’art. 30 del D.Lgs. 81/2008, che stabilisce i criteri di 

idoneità ai fini dell’efficacia esimente dei Modelli 231, il presidio delle attività a 

rischio di commissione dei reati di cui alla presente Parte Speciale è assicurato dalla 

Società attraverso l’adozione di strumenti organizzativi definiti nell’ambito dei 

sistemi di gestione per la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro attualmente 

descritti dalla norma BS OHSAS 18001 di cui la Società possiede la relativa 

certificazione. Di seguito sono indicati i protocolli specifici di comportamento e di 

controllo definiti relativamente alle attività sensibili individuate per il processo 

“Salute e sicurezza sul lavoro”. 

 

3.1 Salute e sicurezza sul lavoro 

Tale processo, con riferimento ai reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi con violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela 

dell’igiene e della salute sul lavoro richiamati dall’art. 25-septies del D.Lgs.231/2001, 

risulta sensibile per le attività elencate nel precedente paragrafo 2 “Le Attività 

Sensibili di Enrico Colombo Spa”. 

 

Protocolli specifici di comportamento e di controllo 
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Le procedure e le prassi vigenti devono garantire il rispetto dei seguenti protocolli 

specifici di comportamento e di controllo: 

 

• Individuazione delle disposizioni normative applicabili a cui uniformarsi per 

il rispetto degli standard tecnico-strutturali 

 

La conformità alle vigenti norme in materia (leggi, norme tecniche e regolamenti, 

ecc.) sia assicurata attraverso l’adozione di specifiche registrazioni allo scopo di 

porre sotto controllo: 

- l'identificazione e l'accessibilità alle norme in materia applicabili 

all’organizzazione; 

- l’aggiornamento legislativo; 

- il controllo periodico della conformità alla normativa applicabile. 

 

• Definizione delle risorse, dei ruoli, delle responsabilità e dell'autorità 

nell'organizzazione 

- Per tutte le figure individuate dalla pertinente normativa in materia di salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro (es. Datore di Lavoro, Dirigenti) siano predefiniti 

idonei requisiti tecnico-professionali; tali requisiti siano in possesso del 

soggetto preliminarmente all’attribuzione dell’incarico e possano essere 

conseguiti anche attraverso specifici interventi formativi; essi siano mantenuti 

nel tempo; 

- siano attribuite specifiche responsabilità, ove necessario il ricorso a delega 

formale avviene in data certa, attraverso la forma scritta definendo, in 

maniera esaustiva, caratteristiche e limiti dell’incarico e, se del caso, 

individuando il potere di spesa; in particolar modo, a titolo esemplificativo: 
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• siano formalizzate le responsabilità di gestione, coordinamento e controllo 

all’interno della Società; 

• sia costruito il sistema di deleghe, dei poteri di firma e di spesa in maniera 

coerente con le responsabilità assegnate; 

• l’assegnazione e l’esercizio dei poteri nell’ambito di un processo 

decisionale sia congruente con le posizioni di responsabilità e con la 

rilevanza e/o la criticità delle sottostanti situazioni di rischio; 

• siano correttamente nominati i soggetti previsti dalla normativa in materia 

di igiene e sicurezza dei luoghi di lavoro e sono loro conferiti 

correttamente i poteri necessari allo svolgimento del ruolo agli stessi 

assegnato; 

• i soggetti preposti e/o nominati ai sensi della normativa vigente in materia 

di igiene e sicurezza dei luoghi di lavoro possiedano competenze adeguate 

ed effettive in materia. 

 

• Identificazione e valutazione dei rischi, predisposizione delle misure di 

prevenzione e protezione conseguenti per eliminare i pericoli e ridurre i 

rischi, anche di incidente rilevante, per la salute e sicurezza sul lavoro 

- Siano previsti idonei strumenti organizzativi che definiscano preliminarmente 

i criteri nel rispetto di quanto previsto dall’art. 28 D.Lgs.81/2008; si 

considerino in particolare i seguenti aspetti: 

• attività di routine e non routine; 

• attività di tutte le persone che hanno accesso al posto di lavoro (compresi 

esterni); 

• comportamento umano; 

• pericoli provenienti dall’esterno; 

• pericoli legati alle lavorazioni o creati nell’ambiente circostante; 
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• infrastrutture, attrezzature e materiali presenti presso il luogo di lavoro; 

• eventuali obblighi giuridici applicabili in materia di valutazione dei rischi e 

di attuazione delle necessarie misure di controllo; 

• progettazione di ambienti di lavoro, macchinari ed impianti; 

• procedure operative e di lavoro. 

 

• Definizione dei requisiti di competenza, abilità e consapevolezza dei 

lavoratori 

- Le misure organizzative a presidio dell'attività consentano di: 

• definire criteri di scelta del soggetto formatore; 

• documentare le attività di informazione, formazione e addestramento; 

• garantire, anche attraverso un’opportuna pianificazione, che qualsiasi 

persona sotto il controllo dell’organizzazione sia competente sulla base di 

un'adeguata istruzione, formazione o esperienza; 

• identificare le esigenze di formazione connesse con lo svolgimento delle 

attività e fornire una formazione o prendere in considerazione altre azioni 

per soddisfare queste esigenze; 

• valutare l'efficacia delle attività di formazione o di altre azioni 

eventualmente attuate, e mantenere le relative registrazioni; 

• garantire che il personale prenda coscienza circa l’impatto effettivo o 

potenziale del proprio lavoro, i corretti comportamenti da adottare, i 

propri ruoli e responsabilità; 

• garantire che il personale che opera in sito, compresi gli esterni, sia 

competente sulla base di un’adeguata istruzione e formazione 

• garantire che il personale che opera in sito, compresi gli esterni, riceva 

adeguate e periodiche informazioni relative alle misure di prevenzione dei 

rischi di incidente rilevante. 
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• Comunicazione, partecipazione e consultazione: gestione delle riunioni 

periodiche di sicurezza, consultazione dei lavoratori e delle loro 

rappresentanze 

- Le misure di controllo definite a presidio dell'attività definiscano le modalità di 

partecipazione dei lavoratori, anche a mezzo delle proprie rappresentanze, 

attraverso: 

• il loro coinvolgimento nell’identificazione dei pericoli, valutazione dei rischi 

e definizione delle misure di tutela; 

• il loro coinvolgimento nelle indagini relative ad un incidente o quasi 

incidente; 

• la loro consultazione quando vi siano cambiamenti che possano avere 

significatività in materia di salute e sicurezza. 

 

• Definizione delle misure per il controllo operativo e la gestione del 

cambiamento 

- In ragione della complessità della lavorazione siano definite specifiche 

istruzioni di lavoro o procedure operative che, unitamente alla 

documentazione riguardante le modalità d’uso di macchinari ed attrezzature e 

la documentazione di sicurezza delle sostanze, siano rese disponibili al 

lavoratore; 

- siano previsti idonei strumenti organizzativi che pongano sotto controllo, tra 

gli altri aspetti: 

• le modifiche apportate ai processi e/o al sistema di gestione, tra cui le 

modifiche temporanee, e il loro impatto sulle operazioni, processi ed 

attività; 
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• l’identificazione delle attività per le quali prevedere l’impiego di DPI 

(Dispositivo di Protezione Individuale); 

• la definizione dei criteri di scelta dei DPI, che devono assicurare 

l’adeguatezza dei DPI stessi alle tipologie di rischio individuate in fase di 

valutazione e la loro conformità alle norme tecniche vigenti (ad es. 

marcatura CE); 

• la definizione delle modalità di gestione dei DPI; 

• la definizione di modalità di valutazione atte a garantire il mantenimento 

dei requisiti di protezione; 

• la definizione di modalità, tempistiche e responsabilità per la 

programmazione e lo svolgimento e la registrazione delle manutenzioni e 

delle verifiche periodiche, ove previste, di attrezzature, impianti e 

macchinari (individuati puntualmente in appositi protocolli/schede) ed il 

controllo periodico della loro efficienza. 

 

• Preparazione e risposta alle emergenze 

- La gestione delle emergenze sia presidiata attraverso opportune misure di 

controllo che prevedano: 

• identificazione delle situazioni che possano causare una potenziale 

emergenza; 

• definizione delle modalità per rispondere alle condizioni di emergenza 

interna nonché alle condizioni di emergenza con potenziali impatti rilevanti 

per lavoratori e popolazione e prevenire o mitigare le relative conseguenze 

negative in tema di salute e sicurezza; 

• definizione e aggiornamento dei piani di emergenza in caso di incidenti o di 

esiti negativi delle simulazioni periodiche; 
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• pianificazione della verifica dell’efficacia dei piani di gestione delle 

emergenze. 

 

• Sorveglianza sanitaria 

- Siano previsti idonei strumenti organizzativi che prevedano: 

• la verifica preliminare all’attribuzione di una qualsiasi mansione al 

lavoratore dei requisiti di salute dello stesso in relazione a quanto rilevato 

in sede di valutazione del rischio; 

• la verifica dell’idoneità da parte dal Medico Competente della Società che, 

in ragione delle indicazioni fornite dal Datore di Lavoro e sulla base della 

propria conoscenza dei luoghi di lavoro e delle lavorazioni; 

• la definizione di un protocollo di sorveglianza sanitaria a cui sottoporre il 

lavoratore. 

 

• Gestione di incidenti, quasi incidenti, non conformità e azioni correttive 

- Siano previsti idonei strumenti organizzativi che prevedano: 

• l'adozione di idonei strumenti per segnalare, indagare e correggere 

eventuali non conformità; 

• l'adozione di idonei strumenti per segnalare ed investigare infortuni, 

mancati infortuni e malattie professionali. 

 

3.2 Acquisti e approvvigionamenti  

Tale processo, con riferimento ai reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi con violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela 

dell’igiene e della salute sul lavoro richiamati dall’art. 25-septies del D.Lgs.231/2001, 

risulta sensibile per le attività elencate nel precedente paragrafo 2 “Le Attività 

Sensibili di Enrico Colombo Spa”. 
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• Approvvigionamento e gestione degli appalti: acquisizione di 

documentazione/certificazioni obbligatorie di legge 

• Protocolli specifici di comportamento e di controllo 

- L'attività di conferimento appalti sia presidiata definendo presidi di controllo 

che prevedano: 

• procedure di verifica dei fornitori che tengano conto anche del rispetto da 

parte degli stessi e dei loro lavoratori delle procedure di sicurezza; 

• definizione dell’ambito di intervento e degli impatti dello stesso all’interno 

di in un contratto scritto; 

• definizione degli accessi e delle attività esercitate sul sito da parte dei terzi, 

con valutazione specifica dei rischi interferenti legati alla loro presenza e 

relativa redazione della prevista documentazione di coordinamento (ad es. 

DUVRI, PSC) sottoscritta da tutti i soggetti esterni coinvolti e prontamente 

adeguata in caso di variazioni nei presupposti dell’intervento; 

• clausole contrattuali che impongano il rispetto dei principi generali 

contenuti nel Modello 231 e nel Codice Etico e conseguentemente delle 

normative SSL applicabili; 

• sistemi di controllo di lavoratori terzi presso siti e/o cantieri aziendali sul 

rispetto dei principi di sicurezza aziendali, come integrati eventualmente 

dai contratti; 

- l’attività di acquisto di beni sia presidiata definendo presidi di controllo che 

prevedono: 

• criteri e modalità per la qualificazione e la verifica dei requisiti dei fornitori; 

• modalità per la verifica della conformità delle attrezzature, impianti e 

macchinari da acquistare alle normative vigenti (ad es. marcatura CE); 

• criteri e modalità per la valutazione dei requisiti di accettabilità; 
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• modalità di esecuzione dei controlli in accettazione, degli esami iniziali e 

delle omologazioni necessarie alla messa in esercizio. 
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PARTE SPECIALE 1.I - RICETTAZIONE, RICICLAGGIO E IMPIEGO DI 

DENARO, BENI O UTILITÀ DI PROVENIENZA ILLECITA E 

AUTORICICLAGGIO (art. 25-octies del D.Lgs.231/2001) NONCHE’ DELITTI 

IN MATERIA DI STRUMENTI DI PAGAMENTO DIVERSI DAI CONTANTI 

(art. 25-octies. 1 del D.Lgs.231/2001)  
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1. FINALITÀ 

La presente Parte Speciale ha la finalità di definire i protocolli specifici di 

comportamento e di controllo che tutti i soggetti coinvolti nell’ambito delle attività 

“sensibili”, elencate nel successivo paragrafo 2, dovranno seguire al fine di prevenire 

la commissione dei reati previsti dal Decreto e di assicurare condizioni di correttezza 

e trasparenza nella conduzione delle attività aziendali. 

 

2. LE ATTIVITÀ SENSIBILI DI ENRICO COLOMBO SPA  

Le attività sensibili individuate con riferimento ai reati di ricettazione, riciclaggio, 

impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita e auto-riciclaggio richiamati 

dall’art. 25-octies del D.Lgs.231/2001, nonché delitti in materia di strumenti diversi 

dai contanti richiamati dall’art. 25–osties. 1 sono le seguenti: 

 

• Selezione, contrattualizzazione e gestione dei rapporti con i fornitori di beni 

e sub-appalti (valutazione della controparte, stipula contratti) 

• Selezione, contrattualizzazione e gestione dei rapporti con i fornitori di 

servizi (incluse manutenzioni, pulizie industriali, ecc.) e prestazioni d'opera 

intellettuale (valutazione della controparte, stipula contratti) 

• Gestione dei rapporti con committenti, subappaltatori, ausiliari e agenti 

(esecuzione del contratto) 

• Gestione dei rapporti e contatti con altri appaltatori/sub-fornitori/sub-

contraenti i cantiere  

• Rilevazione, registrazione e rappresentazione dell'attività di impresa nelle 

scritture contabili, nelle relazioni, nei bilanci e in altri documenti 

• Gestione delle risorse finanziarie (incassi e pagamenti) e gestione del credito 

• Gestione della fiscalità diretta e indiretta 



133 
 

• Gestione delle operazioni intercompany (es. transfer pricing) 

• Gestione delle operazioni sul capitale sociale (gestione dei conferimenti, 

degli utili, delle riserve, operazioni sulle partecipazioni e sul capitale sociale, 

ecc.) e operazioni straordinarie (es. acquisizioni, fusioni, dismissioni di 

società e rami di azienda) 

 

3. PROTOCOLLI SPECIFICI DI COMPORTAMENTO E DI CONTROLLO 

Di seguito sono indicati i protocolli specifici definiti relativamente alle attività 

sensibili individuate per ciascun processo aziendale. 

 

3.1 Acquisti e approvvigionamenti 

Tale processo, con riferimento ai reati di ricettazione, riciclaggio, impiego di denaro, 

beni o utilità di provenienza illecita e auto-riciclaggio richiamati dall’art. 25-octies 

del D.Lgs. 231/2001, nonché delitti in materia di strumenti diversi dai contanti 

richiamati dall’art. 25–osties. 1, risulta sensibile per le seguenti attività: 

 

• Selezione, contrattualizzazione e gestione dei rapporti con i fornitori di beni 

e sub-appalti (valutazione della controparte, stipula contratti) 

• Selezione, contrattualizzazione e gestione dei rapporti con i fornitori di 

servizi (incluse manutenzioni, pulizie industriali, ecc.) e prestazioni d'opera 

intellettuale (valutazione della controparte, stipula contratti) 

 

Protocolli specifici di comportamento e di controllo 

• Selezione, contrattualizzazione e gestione dei rapporti con i fornitori di beni 

e sub-appalti (valutazione della controparte, stipula contratti) 
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Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale C “Delitti di Criminalità Organizzata e Reati 

Transnazionali”, con riferimento alla medesima attività sensibile. 

 

• Selezione, contrattualizzazione e gestione dei rapporti con i fornitori di 

servizi (incluse manutenzioni, pulizie industriali, ecc.) e prestazioni d'opera 

intellettuale (valutazione della controparte, stipula contratti 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale A “Reati nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione”, con riferimento alla medesima attività sensibile. 

 

3.2 Produzione (esecuzione appalti)  

Tale processo, con riferimento ai reati di ricettazione, riciclaggio, impiego di denaro, 

beni o utilità di provenienza illecita e auto-riciclaggio richiamati dall’art. 25-octies 

del D.Lgs. 231/2001, nonché delitti in materia di strumenti diversi dai contanti 

richiamati dall’art. 25–osties. 1, risulta sensibile per le seguenti attività: 

 

• Gestione dei rapporti con committenti, subappaltatori, ausiliari e agenti 

(esecuzione del contratto) 

• Gestione dei rapporti e contatti con altri appaltatori/sub-fornitori/sub-

contraenti i cantiere  

 

Protocolli specifici di comportamento e di controllo 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale C “Delitti di Criminalità Organizzata e Reati 

Transnazionali”, con riferimento alle medesime attività sensibili. 
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3.3 Amministrazione, Finanza e Controllo 

Tale processo, con riferimento ai reati di ricettazione, riciclaggio, impiego di denaro, 

beni o utilità di provenienza illecita e auto-riciclaggio richiamati dall’art. 25-octies 

del D.Lgs. 231/2001, nonché delitti in materia di strumenti diversi dai contanti 

richiamati dall’art. 25–osties. 1, risulta sensibile per le seguenti attività: 

 

• Rilevazione, registrazione e rappresentazione dell'attività di impresa nelle 

scritture contabili, nelle relazioni, nei bilanci e in altri documenti 

• Gestione delle risorse finanziarie (incassi e pagamenti) e gestione del credito 

• Gestione della fiscalità diretta e indiretta 

• Gestione delle operazioni intercompany (es. transfer pricing) 

• Gestione delle operazioni sul capitale sociale (gestione dei conferimenti, 

degli utili, delle riserve, operazioni sulle partecipazioni e sul capitale sociale, 

ecc.) e operazioni straordinarie (es. acquisizioni, fusioni, dismissioni di 

società e rami di azienda) 

 

Protocolli specifici di comportamento e di controllo 

Le procedure e le prassi vigenti devono garantire il rispetto dei seguenti protocolli 

specifici di comportamento e di controllo: 

 

• Rilevazione, registrazione e rappresentazione dell'attività di impresa nelle 

scritture contabili, nelle relazioni, nei bilanci e in altri documenti 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale F “Reati Societari (inclusa corruzione tra privati)”, con 

riferimento alle medesime attività sensibili. 
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• Gestione delle risorse finanziarie (incassi e pagamenti) e gestione del credito 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale A “Reati nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione”, con riferimento alla medesima attività sensibile. 

 

• Gestione della fiscalità diretta e indiretta 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale A “Reati nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione”, con riferimento alla medesima attività sensibile. 

 

• Gestione delle operazioni intercompany (es. transfer pricing) 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale C “Delitti di Criminalità Organizzata e Reati 

Transnazionali”, con riferimento alla medesima attività sensibile. 

 

• Gestione delle operazioni sul capitale sociale (gestione dei conferimenti, 

degli utili, delle riserve, operazioni sulle partecipazioni e sul capitale sociale, 

ecc.) e operazioni straordinarie (es. acquisizioni, fusioni, dismissioni di 

società e rami di azienda) 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale C “Delitti di Criminalità Organizzata e Reati 

Transnazionali”, con riferimento alla medesima attività sensibile. 
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PARTE SPECIALE 1.L - DELITTI IN MATERIA DI VIOLAZIONE DEL DIRITTO 

D’AUTORE 

(art. 25-novies del D.Lgs.231/2001) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



138 
 

1. FINALITÀ 

La presente Parte Speciale ha la finalità di definire i protocolli specifici di 

comportamento e di controllo che tutti i soggetti coinvolti nell’ambito delle attività 

“sensibili”, elencate nel successivo paragrafo 2, dovranno seguire al fine di prevenire 

la commissione dei reati previsti dal Decreto e di assicurare condizioni di correttezza 

e trasparenza nella conduzione delle attività aziendali. 

 

2. LE ATTIVITÀ SENSIBILI DI ENRICO COLOMBO SPA INDUSTRIALE 

Le attività sensibili individuate con riferimento ai delitti in materia di violazione del 

diritto d’autore richiamati dall’art. 25-novies del D.Lgs.231/2001 sono le seguenti: 

• Gestione delle attività di comunicazione e marketing (es. diffusione al 

mercato di notizie e informazioni relative ai lavori eseguiti e beni 

commercializzati) anche mediante l'utilizzo di prodotti tutelati dal diritto 

d'autore 

• Gestione di software, apparecchiature, dispositivi o programmi informatici 

 

3. PROTOCOLLI SPECIFICI DI COMPORTAMENTO E DI CONTROLLO 

Di seguito sono indicati i protocolli specifici definiti relativamente alle attività 

sensibili individuate per ciascun processo aziendale. 

 

3.1 Ricerca clienti e commesse; commerciale e preventivi, Vendite e Marketing 

Tale processo, con riferimento ai delitti in materia di violazione del diritto d’autore 

richiamati dall’art. 25-novies del D.Lgs.231/2001, risulta sensibile per la seguente 

attività: 
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• Gestione delle attività di comunicazione e marketing (es. diffusione al 

mercato di notizie e informazioni relative ai beni commercializzati) anche 

mediante l'utilizzo di prodotti tutelati dal diritto d'autore 

 

Protocolli specifici di comportamento e di controllo 

 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale E “Delitti contro l’Industria e il Commercio”, con 

riferimento alla medesima attività sensibile. 

 

3.2 Sistemi Informativi 

Tale processo, con riferimento ai delitti in materia di violazione del diritto d’autore 

richiamati dall’art. 25-novies del D.Lgs.231/2001, risulta sensibile per la seguente 

attività: 

 

• Gestione di software, apparecchiature, dispositivi o programmi informatici 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale B “Delitti informatici e trattamento illecito di dati”, con 

riferimento alla medesima attività sensibile. 
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PARTE SPECIALE 1.M - INDUZIONE A NON RENDERE DICHIARAZIONI O A 

RENDERE DICHIARAZIONI MENDACI ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA 

(art. 25-decies del D.Lgs.231/2001) 
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1. FINALITÀ 

La presente Parte Speciale ha la finalità di definire i protocolli specifici di 

comportamento e di controllo che tutti i soggetti coinvolti nell’ambito delle attività 

“sensibili”, elencate nel successivo paragrafo 2, dovranno seguire al fine di prevenire 

la commissione dei reati previsti dal Decreto e di assicurare condizioni di correttezza 

e trasparenza nella conduzione delle attività aziendali. 

 

2. LE ATTIVITÀ SENSIBILI DI ENRICO COLOMBO SPA INDUSTRIALE 

Le attività sensibili individuate con riferimento ai reati di induzione a non rendere 

dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria richiamati 

dall’art. 25-decies del D.Lgs.231/2001 è la seguente: 

 

• Gestione dei contenziosi giudiziali e stragiudiziali e rapporti con l’autorità 

giudiziaria 

 

3. PROTOCOLLI SPECIFICI DI COMPORTAMENTO E DI CONTROLLO 

Di seguito sono indicati i protocolli specifici definiti relativamente alle attività 

sensibili individuate per ciascun processo aziendale. 

 

3.1 Legale 

Tale processo, con riferimento ai reati di induzione a non rendere dichiarazioni o a 

rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria richiamati dall’art. 25-decies 

del D.Lgs.231/2001, risulta sensibile per la seguente attività: 

 

• Gestione dei contenziosi giudiziali e stragiudiziali e rapporti con l’autorità 

giudiziaria 
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Protocolli specifici di comportamento e di controllo 

 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale A “Reati nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione”, con riferimento alla medesima attività sensibile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



143 
 

 

PARTE SPECIALE 1.N - REATI AMBIENTALI 

(art. 25-undecies del D.Lgs.231/2001) 
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1. FINALITÀ 

La presente Parte Speciale ha la finalità di definire i protocolli specifici di 

comportamento e di controllo che tutti i soggetti coinvolti nell’ambito delle attività 

“sensibili”, elencate nel successivo paragrafo 2, dovranno seguire al fine di prevenire 

la commissione dei reati previsti dal Decreto e di assicurare condizioni di correttezza 

e trasparenza nella conduzione delle attività aziendali. 

 

2. LE ATTIVITÀ SENSIBILI DI ENRICO COLOMBO SPA INDUSTRIALE 

Le attività sensibili individuate con riferimento ai reati ambientali richiamati dall’art. 

25-undecies del D.Lgs.231/2001 sono le seguenti: 

• Gestione della compliance ambientale; 

• Gestione delle attività produttive; 

• Gestione dei fornitori a rilevanza ambientale; 

• Gestione dei rifiuti prodotti. 

 

3. PROTOCOLLI SPECIFICI DI COMPORTAMENTO E DI CONTROLLO 

In analogia con quanto previsto dall’art. 30 del D.Lgs. 81/2008 ai fini della 

prevenzione dei reati di omicidio colposo e di lesioni gravi e gravissime colpose in 

violazione della normativa antinfortunistica cui all’art. 25 septies D.Lgs. 231/2001 e 

così come richiamato dai più recenti orientamenti delle associazioni di categoria il 

presidio delle attività a rischio di commissione dei reati di cui alla presente parte 

speciale è assicurato dalla Società attraverso l’adozione di strumenti organizzativi 

definiti nell’ambito dei sistemi di gestione ambientali attualmente descritti dalla 

norma UNI EN ISO 14001:2015. Di seguito sono indicati i protocolli specifici di 

comportamento e di controllo definiti relativamente alle attività sensibili individuate 

per il processo “Ambiente”. 
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3.1 Ambiente 

Tale processo, con riferimento ai reati ambientali richiamati dall’art. 25-undecies del 

D.Lgs.231/2001, risulta sensibile per le attività elencate nel precedente paragrafo 2 

“Le Attività Sensibili di Enrico Colombo Spa Industriale”. 

 

Protocolli specifici di comportamento e di controllo 

 

Le procedure e le prassi vigenti devono garantire il rispetto dei seguenti protocolli 

specifici di comportamento e di controllo: 

• Gestione della compliance ambientale 

- Per tutte le figure individuate dalla pertinente normativa ambientale 

attribuire specifiche responsabilità, considerando a titolo esemplificativo: 

• responsabilità di gestione, coordinamento e controllo all’interno della 

Società; 

• il sistema di deleghe, dei poteri di firma e di spesa in maniera coerente con 

le responsabilità assegnate; 

• l’assegnazione e l’esercizio dei poteri nell’ambito di un processo 

decisionale sia congruente con le posizioni di responsabilità e con la 

rilevanza e/o la criticità delle sottostanti situazioni di rischio; 

• la nomina di soggetti previsti dalla normativa ambientale e sono loro 

conferiti correttamente i poteri necessari allo svolgimento del ruolo agli 

stessi assegnato; 

• le competenze richieste per i soggetti preposti e/o nominati ai sensi della 

normativa vigente in materia ambientale; 

- assicurare l’adozione di specifiche registrazioni allo scopo di porre sotto 

controllo: 
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• l'identificazione e l'accessibilità alle norme in materia applicabili 

all’organizzazione; 

• l’aggiornamento legislativo, monitorando e portando a conoscenza della 

Società variazioni o introduzione di normative in materia ambientale; 

• il controllo periodico della conformità alla normativa applicabile; 

- identificare gli aspetti ambientali pertinenti e valutarne i rischi; 

- assicurare l’ottenimento, mantenimento e rinnovo, ove previsto, delle 

prescritte autorizzazioni relativamente alle attività che possono comportare 

emissioni in atmosfera; 

- definire le modalità di gestione e comunicazione alle autorità competenti di 

eventuali superamenti dei limiti normativi applicabili; 

- effettuare le previste comunicazioni a seguito dell’accadimento di emergenze 

ambientali che abbiano determinato l’inquinamento del suolo, del sottosuolo 

e delle acque superficiali o sotterranee; 

- valutare in maniera corretta gli eventuali impatti ambientali conseguenti a 

modifiche strutturali o organizzative riguardanti le sedi operative (costruzione 

di nuove sedi e/o ampliamento o dismissione di sedi esistenti); 

- prevedere idonee modalità di gestione delle emergenze; 

- monitorare le prestazioni riferite agli aspetti ambientali pertinenti; 

- garantire la manutenzione di impianti, macchine e attrezzature; 

- adottare apposite procedure che regolamentino le attività, i ruoli e le 

responsabilità delle operazioni relative alla gestione dei rifiuti; 

- definire opportune modalità per l’esecuzione delle attività di identificazione, 

caratterizzazione, classificazione e registrazione dei rifiuti; 

- adottare apposite procedure che regolamentino le attività, i ruoli e le 

responsabilità delle operazioni relative alla gestione degli scarichi idrici; 

- regolamentare la gestione degli aspetti inerenti gli scarichi idrici; 
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- monitorare la normativa in tema di comunicazione e bonifica dei suoli al fine 

di adeguare gli impianti ad eventuali modifiche legislative; 

- monitorare la normativa in tema di sostanze lesive dell’ozono al fine di 

adeguare gli impianti ad eventuali modifiche legislative; 

- assicurare, in considerazione di tutti gli impatti ambientali descritti, la 

tracciabilità e disponibilità della relativa documentazione (ad es. registrazioni 

relative ai controlli analitici, registri di manutenzione); 

- comunicare le risultanze dei monitoraggi/campionamenti al responsabile della 

esecuzione; 

- assicurare, in considerazione di tutti gli impatti ambientali descritti, la 

formalizzazione di un piano di audit e la sua attuazione; 

- assicurare, in considerazione di tutti gli impatti ambientali descritti, che le 

risultanze degli audit condotti siano comunicate ai soggetti preposti e siano 

oggetto di valutazione di opportune misure correttive. 

 

 

• Gestione delle attività produttive 

- Prevedere la valutazione, la caratterizzazione e la comunicazione alle funzioni 

aziendali preposte al rispetto della normativa ambientale della pericolosità 

delle materie e strumenti utilizzati durante le attività produttive, esecutive 

anche di cantiere; 

- prevedere l’adeguato stoccaggio/conservazione dei materiali; 

- monitorare le prestazioni riferite a scarichi, emissioni e produzione di rifiuti; 

- definire le modalità di gestione e comunicazione alle autorità competenti di 

eventuali superamenti dei limiti di emissione in atmosfera e di concentrazione 

nelle acque; 
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- effettuare le previste comunicazioni a seguito dell’accadimento di emergenze 

ambientali che abbiano determinato l’inquinamento del suolo, del sottosuolo 

e delle acque superficiali o sotterranee; 

- valutare l’impatto ambientale conseguente a modifiche strutturali o 

organizzative riguardanti l’attività; 

- prevedere idonee modalità di gestione delle emergenze; 

- verificare il possesso dei requisiti ambientali con riferimento a macchinari, 

impianti e attrezzature; 

- effettuare interventi di manutenzione periodica e programmata; 

- definire idonee misure di intervento manutentivo d’urgenza volto a contenere 

l’inquinamento a fronte del verificarsi di emergenze ambientali; 

- valutare in maniera corretta gli eventuali impatti ambientali conseguenti a 

modifiche strutturali o organizzative riguardanti le sedi operative (costruzione 

di nuove sedi e/o ampliamento o dismissione di sedi esistenti); 

- prevedere il rispetto, nello svolgimento delle attività di manutenzione, delle 

procedure emesse in materia ambientale, in particolare di gestione dei rifiuti, 

degli scarichi, della protezione del suolo e del sottosuolo da eventi inquinanti 

e delle emissioni; 

- effettuare interventi di manutenzione periodica e programmata dei depositi 

temporanei di rifiuti volti a limitare l’esposizione dei rifiuti agli agenti 

atmosferici; 

- effettuare interventi di manutenzione straordinaria anche al fine del 

contenimento di eventuali incidenti ambientali; 

- verificare sempre che le sostanze pericolose o comunque con impatti 

ambientali siano gestite e movimentate esclusivamente da personale in 

possesso delle necessarie competenze; 

- monitorare in modo costante i parametri chimico/fisici degli effluenti; 
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- eseguire il censimento delle coperture in amianto e la definizione del relativo 

piano dei controlli manutentivi e/o di cessazione dell'utilizzo e dismissione 

dell'asset, secondo quanto previsto dalla normativa vigente; 

- svolgere periodiche attività di valutazione e monitoraggio dello stato di 

conservazione dei materiali contenenti amianto; 

- garantire la tracciabilità e la disponibilità della documentazione relativa alle 

attività di manutenzione eseguite (ad es. registrazioni relative ai controlli 

analitici, registri di manutenzione); 

- comunicare le risultanze dei monitoraggi/campionamenti al responsabile della 

produzione. 

 

• Gestione dei fornitori a rilevanza ambientale 

- Definire ruoli, responsabilità e modalità di selezione dei fornitori e 

subappaltatori; 

- verificare preliminare dei requisiti tecnico-professionali in capo ai fornitori (ad 

es. iscrizione albo gestori ambientali per soggetti preposti alla gestione dei 

rifiuti, accreditamento Sincert per i laboratori di analisi, ecc.); 

- prevedere clausole contrattuali che impongano il rispetto delle normative 

ambientali applicabili e, ove necessario, delle procedure definite dalla Società, 

nonché del rispetto dei principi generali contenuti nel Modello 231 e nel 

Codice Etico; 

- prevedere attività di verifica e, laddove necessario di audit, sui fornitori a 

maggiore rilevanza ambientale; 

- prevedere la valutazione delle performance dei fornitori. 

 

• Gestione dei rifiuti prodotti 

- garantire la corretta caratterizzazione e classificazione dei rifiuti prodotti; 
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- prevedere la differenziazione dei rifiuti al fine di prevenire ogni illecita 

miscelazione; 

- garantire la corretta gestione dei depositi temporanei dei rifiuti sulla base 

della tipologia e dei quantitativi di rifiuti prodotti; 

- verificare la congruità del rifiuto prodotto con la qualificazione CER dello 

stesso, anche qualora il servizio sia eseguito da laboratori terzi; 

- verificare il possesso, nel caso di trasporto condotto in proprio, dei prescritti 

requisiti richiesti dalla normativa vigente; 

- verificare, nel caso di trasporto eseguito da soggetti terzi, del rispetto delle 

necessarie prescrizioni autorizzative; 

- verificare la corretta gestione degli adempimenti necessari al trasporto dei 

rifiuti dal momento della consegna al trasportatore fino al conferimento finale 

allo smaltitore (gestione dei formulari e dei registri carico/scarico); 

- verificare la corretta tenuta della documentazione relativa allo smaltimento 

(ad es. registri, formulari, documentazione analitica di accompagnamento, 

ecc.), nonché la congruità dei quantitativi inviati a smaltimento con quelli 

rappresentati nella documentazione resa; 

- verificare la corretta gestione dei FIR (Formulari di Identificazione dei Rifiuti), 

anche avvalendosi di database e di riepiloghi per codice CER, propedeutico 

alla corretta compilazione del MUD annuale (Modello Unico di Dichiarazione 

ambientale); 

- verificare la disponibilità e la corretta archiviazione della documentazione 

relativa alla gestione dei rifiuti. 
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PARTE SPECIALE 1.O - IMPIEGO DI CITTADINI DI PAESI TERZI IL CUI 

SOGGIORNO È IRREGOLARE 

(art. 25-duodecies del D.Lgs.231/2001) 
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1. FINALITÀ 

La presente Parte Speciale ha la finalità di definire i protocolli specifici di 

comportamento e di controllo che tutti i soggetti coinvolti nell’ambito delle attività 

“sensibili”, elencate nel successivo paragrafo 2, dovranno seguire al fine di prevenire 

la commissione dei reati previsti dal Decreto e di assicurare condizioni di correttezza 

e trasparenza nella conduzione delle attività aziendali. 

 

2. LE ATTIVITÀ SENSIBILI DI ENRICO COLOMBO SPA INDUSTRIALE 

Le attività sensibili individuate con riferimento ai reati di impiego di cittadini di paesi 

terzi il cui soggiorno è irregolare richiamati dall’art. 25-duodecies del 

D.Lgs.231/2001 sono le seguenti: 

• Selezione e contrattualizzazione dei rapporti con i fornitori di beni e sub-

appalti(valutazione della controparte, stipula contratti);  

• Selezione, contrattualizzazione e gestione dei rapporti con i fornitori di 

servizi (incluse manutenzioni, pulizie industriali, ecc.) e prestazioni d'opera 

intellettuale (valutazione della controparte, stipula contratti) 

• Selezione, assunzione e gestione del personale dipendente  

 

3. PROTOCOLLI SPECIFICI DI COMPORTAMENTO E DI CONTROLLO 

Di seguito sono indicati i protocolli specifici definiti relativamente alle attività 

sensibili individuate per ciascun processo aziendale. 

 

3.1 Acquisti e approvvigionamenti 

Tale processo, con riferimento ai reati di impiego di cittadini di paesi terzi il cui 

soggiorno è irregolare richiamati dall’art. 25-duodecies del D.Lgs.231/2001, risulta 

sensibile per le seguenti attività: 
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• Selezione e contrattualizzazione dei rapporti con i fornitori di beni e sub-

appalti(valutazione della controparte, stipula contratti);  

• Selezione, contrattualizzazione e gestione dei rapporti con i fornitori di 

servizi (incluse manutenzioni, pulizie industriali, ecc.) e prestazioni d'opera 

intellettuale (valutazione della controparte, stipula contratti) 

 

Protocolli specifici di comportamento e di controllo 

 

• Selezione e contrattualizzazione dei rapporti con i fornitori di beni e sub-

appalti(valutazione della controparte, stipula contratti);  

 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale C “Delitti di Criminalità Organizzata e Reati 

Transnazionali”, con riferimento alla medesima attività sensibile. 

 

• Selezione, contrattualizzazione e gestione dei rapporti con i fornitori di 

servizi (incluse manutenzioni, pulizie industriali, ecc.) e prestazioni d'opera 

intellettuale (valutazione della controparte, stipula contratti 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale A “Reati nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione”, con riferimento alla medesima attività sensibile. 

 

3.2 Risorse Umane 

Tale processo, con riferimento ai reati di impiego di cittadini di paesi terzi il cui 

soggiorno è irregolare richiamati dall’art. 25-duodecies del D.Lgs.231/2001, risulta 

sensibile per la seguente attività: 

• Selezione, assunzione e gestione del personale dipendente 
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Protocolli specifici di comportamento e di controllo 

 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale A “Reati nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione”, con riferimento alla medesima attività sensibile. 
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PARTE SPECIALE 1.P – REATI TRIBUTARI 

(art. 25-quinquiesdecies del D.Lgs.231/2001) 
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1. FINALITÀ 

La presente Parte Speciale ha la finalità di definire i protocolli specifici di 

comportamento e di controllo che tutti i soggetti coinvolti nell’ambito delle attività 

“sensibili”, elencate nel successivo paragrafo 2, dovranno seguire al fine di prevenire 

la commissione dei reati previsti dal Decreto e di assicurare condizioni di correttezza 

e trasparenza nella conduzione delle attività aziendali. 

 

2. LE ATTIVITÀ SENSIBILI DI ENRICO COLOMBO SPA  

Le attività sensibili individuate con riferimento ai reati tributari richiamati dall’art. 

25-quinquiesdecies del D.Lgs. 231/2001 sono le seguenti: 

 

• Selezione, contrattualizzazione e gestione dei rapporti con i fornitori di beni 

e sub-appalti (valutazione della controparte, stipula contratti) 

• Selezione, contrattualizzazione e gestione dei rapporti con i fornitori di 

servizi (incluse manutenzioni, pulizie industriali, ecc.) e prestazioni d'opera 

intellettuale (valutazione della controparte, stipula contratti) 

• Gestione dei rapporti con committenti, subappaltatori, ausiliari e agenti 

(esecuzione del contratto) 

• Gestione dei rapporti e contatti con altri appaltatori/sub-fornitori/sub-

contraenti i cantiere  

• Rilevazione, registrazione e rappresentazione dell'attività di impresa nelle 

scritture contabili, nelle relazioni, nei bilanci e in altri documenti 

• Gestione delle risorse finanziarie (incassi e pagamenti) e gestione del credito 

• Gestione della fiscalità diretta e indiretta 

• Gestione delle operazioni intercompany (es. transfer pricing) 



157 
 

• Gestione delle operazioni sul capitale sociale (gestione dei conferimenti, 

degli utili, delle riserve, operazioni sulle partecipazioni e sul capitale sociale, 

ecc.) e operazioni straordinarie (es. acquisizioni, fusioni, dismissioni di 

società e rami di azienda) 

• Capitalizzazione asset e gestione dei piani di ammortamento (inclusa la 

cessione e dismissione degli asset) 

• Gestione delle trasferte e delle spese di rappresentanza; 

• Gestione dei beni strumentali e delle utilità aziendali (autovetture, cellulari, 

computer, carte di credito, ecc.) 

• Tenuta e custodia della documentazione obbligatoria e delle scritture 

contabili 

 

3. PROTOCOLLI SPECIFICI DI COMPORTAMENTO E DI CONTROLLO 

Di seguito sono indicati i protocolli specifici definiti relativamente alle attività 

sensibili individuate per ciascun processo aziendale. 

 

3.1 Acquisti e approvvigionamenti 

Tale processo, con riferimento ai reati tributari richiamati dall’art. 25-

quinquiesdecies del D.Lgs. 231/2001, risulta sensibile per le seguenti attività: 

 

• Selezione, contrattualizzazione e gestione dei rapporti con i fornitori di beni 

e sub-appalti (valutazione della controparte, stipula contratti) 

• Selezione, contrattualizzazione e gestione dei rapporti con i fornitori di 

servizi (incluse manutenzioni, pulizie industriali, ecc.) e prestazioni d'opera 

intellettuale (valutazione della controparte, stipula contratti) 
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Protocolli specifici di comportamento e di controllo 

 

• Selezione, contrattualizzazione e gestione dei rapporti con i fornitori di beni 

e sub-appalti (valutazione della controparte, stipula contratti) 

 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale C “Delitti di Criminalità Organizzata e Reati 

Transnazionali”, con riferimento alla medesima attività sensibile. 

 

• Selezione, contrattualizzazione e gestione dei rapporti con i fornitori di 

servizi (incluse manutenzioni, pulizie industriali, ecc.) e prestazioni d'opera 

intellettuale (valutazione della controparte, stipula contratti 

 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale A “Reati nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione”, con riferimento alla medesima attività sensibile. 

 

3.2 Produzione (esecuzione appalti)  

Tale processo, con riferimento ai reati tributari richiamati dall’art. 25-

quinquiesdecies del D.Lgs. 231/2001, risulta sensibile per le seguenti attività: 

 

• Gestione dei rapporti con committenti, subappaltatori, ausiliari e agenti 

(esecuzione del contratto) 

• Gestione dei rapporti e contatti con altri appaltatori/sub-fornitori/sub-

contraenti i cantiere  

 

Protocolli specifici di comportamento e di controllo 



159 
 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale C “Delitti di Criminalità Organizzata e Reati 

Transnazionali”, con riferimento alle medesime attività sensibili. 

 

3.3 Amministrazione, Finanza e Controllo 

Tale processo, con riferimento ai reati tributari richiamati dall’art. 25-

quinquiesdecies del D.Lgs.231/2001, risulta sensibile per le seguenti attività: 

 

• Rilevazione, registrazione e rappresentazione dell'attività di impresa nelle 

scritture contabili, nelle relazioni, nei bilanci e in altri documenti 

• Gestione delle risorse finanziarie (incassi e pagamenti) e gestione del credito 

• Gestione della fiscalità diretta e indiretta 

• Gestione delle operazioni intercompany (es. transfer pricing) 

• Gestione delle operazioni sul capitale sociale (gestione dei conferimenti, 

degli utili, delle riserve, operazioni sulle partecipazioni e sul capitale sociale, 

ecc.) e operazioni straordinarie (es. acquisizioni, fusioni, dismissioni di 

società e rami di azienda) 

• Gestione delle trasferte e delle spese di rappresentanza; 

• Gestione dei beni strumentali e delle utilità aziendali (autovetture, cellulari, 

computer, carte di credito, ecc.) 

• Capitalizzazione asset e gestione dei piani di ammortamento (inclusa la 

cessione e dismissione degli asset) 

• Tenuta e custodia della documentazione obbligatoria e delle scritture 

contabili 

 

Protocolli specifici di comportamento e di controllo 



160 
 

Le procedure e le prassi vigenti devono garantire il rispetto dei seguenti protocolli 

specifici di comportamento e di controllo: 

 

• Rilevazione, registrazione e rappresentazione dell'attività di impresa nelle 

scritture contabili, nelle relazioni, nei bilanci e in altri documenti 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale F “Reati Societari (inclusa corruzione tra privati)”, con 

riferimento alle medesime attività sensibili. 

 

• Gestione delle risorse finanziarie (incassi e pagamenti) e gestione del credito 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale A “Reati nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione”, con riferimento alla medesima attività sensibile. 

 

• Gestione della fiscalità diretta e indiretta 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale A “Reati nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione”, con riferimento alla medesima attività sensibile. 

 

• Gestione delle operazioni intercompany (es. transfer pricing) 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale C “Delitti di Criminalità Organizzata e Reati 

Transnazionali”, con riferimento alla medesima attività sensibile. 

 

• Gestione delle operazioni sul capitale sociale (gestione dei conferimenti, 

degli utili, delle riserve, operazioni sulle partecipazioni e sul capitale sociale, 
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ecc.) e operazioni straordinarie (es. acquisizioni, fusioni, dismissioni di 

società e rami di azienda) 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale C “Delitti di Criminalità Organizzata e Reati 

Transnazionali”, con riferimento alla medesima attività sensibile. 

 

• Gestione delle trasferte e delle spese di rappresentanza; 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale A “Reati nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione”, con riferimento alla medesima attività sensibile. 

 

• Gestione dei beni strumentali e delle utilità aziendali (autovetture, cellulari, 

computer, carte di credito, ecc.) 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale A “Reati nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione”, con riferimento alla medesima attività sensibile. 

• Capitalizzazione asset e gestione dei piani di ammortamento (inclusa la 

cessione e dismissione degli asset) 

▪ sia adottato un libro dei cespiti all’interno del quale siano censiti tutti gli asset di 

cui la Società dispone; 

▪ le richieste di iscrizione di un nuovo asset pervengano esclusivamente da funzioni 

specifiche (e.g. acquisti); 

▪ sia definito un set minimo di dati necessari ed evidenze documentali a supporto 

per la richiesta di iscrizione di un nuovo asset; 

▪ sia definito un iter approvativo per autorizzare l'inserimento, la modifica o la 

cancellazione di un asset; 
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▪ sia verificata e approvata la classificazione di un nuovo asset quale "bene pronto 

all'uso" (per il quale il processo di ammortamento contabile e fiscale ha inizio a 

seguito dell'entrata merce) o "bene che richiede ulteriori lavorazioni" 

(immobilizzazioni in corso per le quali il processo di ammortamento contabile e 

fiscale ha inizio in un momento successivo all'entrata merce); 

▪ sia svolto un monitoraggio delle immobilizzazioni in corso al fine di identificare 

prontamente e correttamente gli asset ultimati per i quali può essere avviato il 

processo di ammortamento; 

▪ in sede di chiusura contabile, siano svolti controlli sull'adeguata contabilizzazione 

degli asset nella corretta categoria e sull'identificazione dei costi effettivamente 

capitalizzabili, nonché verifiche sul corretto passaggio da "immobilizzazioni in corso" 

a "immobilizzazioni ordinarie"; 

▪ siano definite modalità di applicazione delle corrette quote di ammortamento 

annuali, sulla base delle aliquote civilistiche e fiscali definite in fase di registrazione 

dell'asset; 

▪ sia svolto un monitoraggio degli effetti fiscali (variazioni in aumento e diminuzione 

per la dichiarazione dei redditi) connessi a disallineamenti tra il valore civilistico e il 

valore fiscale dei cespiti; 

▪ siano definite regole per garantire l'archiviazione della documentazione prodotta 

in relazione alle attività di capitalizzazione asset e gestione dei piani di 

ammortamento, anche al fine di garantire la tracciabilità del processo. 

 

Cessioni e dismissioni asset . 

▪ sia previsto un iter autorizzativo per l’approvazione della cessione o dismissione 

degli asset, che comprenda autorizzazione da parte delle funzioni aziendali 

competenti; 
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▪ sia attuata la gestione contabile e fiscale della registrazione associata alla cessione 

o dismissione; 

▪ nel caso di dismissione di asset destinato alla distruzione/rottamazione, siano 

previsti controlli atti a verificare che: la richiesta di autorizzazione contenga un set 

minimo di informazioni circa le ragioni dello smaltimento, le modalità dello stesso, i 

soggetti (smaltitori) da coinvolgere e la data di effettuazione; 

▪ sia data informativa alla G.d.F. e A.E. territoriali circa lo smaltimento programmato, 

la lista dei cespiti da distruggere e i relativi valori. 

 

• Tenuta e custodia della documentazione obbligatoria e delle scritture 

contabili 

Le procedure e le prassi vigenti devono garantire le responsabilità, i termini e le 

modalità di archiviazione della documentazione fiscale e contabile obbligatoria in 

modalità informatica e/o cartacea, tra cui: 

▪ il libro giornale; 

▪ fatture attive, fatture passive, note di credito e note di debito; 

▪ libro cespiti e registro dei beni ammortizzabili; 

▪ registri IVA; 

▪ corrispondenza commerciale, Ordini e Contratti di Acquisto, Contratti di Vendita, 

etc.; 

▪ libri degli inventari e scritture ausiliarie di magazzino quali documenti di trasporto 

di beni 

ricevuti e spediti, bolle doganali, etc.; 

▪ documentazione a evidenza di resi e beni o asset 

 
3.4 Risorse umane 
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Tale processo, per quanto attiene il rischio di commissione dei reati in oggetto, 

risulta sensibile per le seguenti attività: 

• Gestione delle trasferte, delle note spese e delle spese di rappresentanza 

• Gestione dei beni strumentali e delle utilità aziendali (autovetture, cellulari, 

computer, carte di credito, ecc.) 

 

Protocolli specifici di comportamento e di controllo 

Le procedure e le prassi vigenti devono garantire il rispetto dei seguenti protocolli 

specifici di comportamento e di controllo: 

• Gestione delle trasferte, delle note spese e delle spese di rappresentanza 

 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale A “Reati nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione”, con riferimento alla medesima attività sensibile. 

 

• Gestione dei beni strumentali e delle utilità aziendali (autovetture, cellulari, 

computer, carte di credito, ecc.) 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale A “Reati nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione”, con riferimento alla medesima attività sensibile. 
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PARTE SPECIALE 1.P – REATI DI CONTRABBANDO 

(art. 25- sexiesdecies del D.Lgs.231/2001) 
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1. FINALITÀ 

La presente Parte Speciale ha la finalità di definire i protocolli specifici di 

comportamento e di controllo che tutti i soggetti coinvolti nell’ambito delle attività 

“sensibili”, elencate nel successivo paragrafo 2, dovranno seguire al fine di prevenire 

la commissione dei reati previsti dal Decreto e di assicurare condizioni di correttezza 

e trasparenza nella conduzione delle attività aziendali. 

 

2. LE ATTIVITÀ SENSIBILI DI ENRICO COLOMBO SPA  

Le attività sensibili individuate con riferimento ai reati tributari richiamati dall’art. 

25-sexiesdecies del D.Lgs. 231/2001 sono le seguenti: 

 

• Selezione, contrattualizzazione e gestione dei rapporti con i fornitori di beni 

e sub-appalti (valutazione della controparte, stipula contratti) 

• Gestione degli adempimenti doganali 

3. PROTOCOLLI SPECIFICI DI COMPORTAMENTO E DI CONTROLLO 

Di seguito sono indicati i protocolli specifici definiti relativamente alle attività 

sensibili individuate per ciascun processo aziendale. 

 

3.1 Acquisti e approvvigionamenti 

Tale processo, con riferimento ai reati tributari richiamati dall’art. 25-sexiesdecies 

del D.Lgs. 231/2001, risulta sensibile per le seguenti attività: 

 

• Selezione, contrattualizzazione e gestione dei rapporti con i fornitori di beni 

e sub-appalti (valutazione della controparte, stipula contratti) 

• Gestione degli adempimenti doganali 
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Protocolli specifici di comportamento e di controllo 

 

• Selezione, contrattualizzazione e gestione dei rapporti con i fornitori di beni 

e sub-appalti (valutazione della controparte, stipula contratti) 

 

Per i protocolli specifici di comportamento e di controllo si rimanda a quanto già 

descritto nella Parte Speciale C “Delitti di Criminalità Organizzata e Reati 

Transnazionali”, con riferimento alla medesima attività sensibile. 

 

• Gestione degli adempimenti doganali 

 

- Tutte le attività di esportazione siano condotte in coerenza con quanto previsto dal 

degli standard internazionali che regolano tutte le transazioni soggette ai controlli 

vigenti sulle attività di import ed export previsti dai regolamenti nazionali, europei e 

internazionali; 

- Siano formalmente identificati i soggetti deputati ad intrattenere i rapporti e a 

rappresentare la Società nei confronti dell'Amministrazione Finanziaria e 

dell'Agenzia delle Dogane, anche in sede di ispezioni ed accertamenti da parte di 

queste ultime; 

- Laddove si ricorra a soggetti esterni all’organizzazione deputati a intrattenere 

rapporti e a rappresentare la Società nei confronti dell’Agenzia delle Dogane, anche 

in sede di ispezioni e accertamenti da parte di quest’ultima, tali soggetti siano 

formalmente identificati e le relative deleghe e mandati siano formalizzati 

contrattualmente; 

- Sia effettuato un monitoraggio costante dell’evoluzione della normativa di 

riferimento e delle tempistiche da rispettare per le comunicazioni, denunce e 

adempimenti dell'Agenzia delle Dogane; 
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- Siano previste modalità operative di gestione degli adempimenti doganali nonché 

del monitoraggio delle loro scadenze; 

- Siano preventivamente verificate le informazioni e i dati da trasmettere all’Agenzia 

delle Dogane, garantendo la completezza, correttezza e trasparenza delle 

informazioni e dei dati trasmessi al fine di assolvere agli adempimenti richiesti 

dall’Agenzia delle Dogane (es. verifiche su origine delle merci, valore delle merci e 

correttezza delle classificazioni tariffarie adottate); 

- La funzione dedicata alla gestione delle attività di import ed export assicuri 

l’osservanza della normativa in materia doganale, anche da parte degli eventuali 

spedizionieri esterni incaricati; 

- La funzione preposta svolga una riconciliazione della documentazione doganale 

fornita dallo spedizioniere rispetto alla documentazione di riferimento, anche al fine 

di rivedere i diritti dovuti e pagati, prima di procedere al pagamento della fattura 

dello spedizioniere;  

- La funzione preposta verifichi periodicamente la corretta classificazione delle merci 

alla base dell’individuazione del trattamento tariffario da applicare; 

- Ove necessario, siano predisposte e sottoscritte da soggetti dotati di adeguati 

poteri le dichiarazione di libera esportazione. 


